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L'OPERA: Chi ‘fiste? Io non /o so: Gome si ceprimoe il canto popolare, Zion importa, Tali vidal ché'si 
furono men che ignoti @ cioò si fecero mol per loro opra nulla © maleicà, La vostra opra vi potrà muadee ne 
lettera maiuscola. E maiuscolaria cccosse, nel minuscolarsi di tatto ciò cha doveva eseez gnenita. Di09, (utt0 cid: 


tintendo Patria. Vi a//ido la Putria. Tornate a renderla tale / A 


Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 5 Marzo 1922 Cent. 20 |< 


== La prima questione da risolvere 


arantadue sperano inveco 
tafoglio dal Governo, 
lio di qualunque specie. 
Îmato fanno cinquecento 


rhissima s’accresce, 

on è carne e non è pesce 
rne © il pesce sul momento. 
ni son quaranta in tutto 
sranno a becco asciutto 
,meranno: — I tesserati Nor 30 chi mi spinzo! a pisitare di 
i assai più fortunati, 
fila e come sia 

DIO mangeria, 


“Cercare :un programma,, 


Ù l'oscurità dell'ambiente e non volendoygliarsi e come l'on. Labriola) 
Passaporti per l’Interno Voyage autour de ma Chambre ricorrere all’interruttore, poichè gli in-|possa imitare idea e colore a. volontà. 
È trruttori anche se elettr. ono sempre|.Von si adora, senza uno scopo, sl cama- 

pericolosi per un neo-presidente, decisî | leonte. 
di illuminare l'aula con una bugia. 


é Nel frattempo uf vento di fronda 6 
ra la prima che accendevo. Pensare | meglio è sospiri dei candidati deluet 
non so per quanti mesì. C' che nella mia nuova qualità ne avrei do- | dalla nuova combinazione ministeriale 
fu il reasiero di Giovaunone, di colus|vule in seguito adoperare delle più gros- | agitava stranamente la mia fiamma 
al qua devcto viù di un servo|se ma mi tremava il cuore. Capirete, meglio la fiamma della mia bugia. Le 
che mi suggerì l'impresa. l'uoino quando si trova solo davanti alla | ombre che nascevano da questo gioco sd 
Entrai nell'aula e cominciaî il mio | Propria bugia è meno coraggioso di quan- | rincorrevano sulle pareti e raffigurava» 
viaggio intorno alla Camera alle venti- | do regge il lume agli altri. no tutte il fantasma di Giovannone. 

due precise. Che aria di grandezza riem- Ogni orologio della camera, tanto a|st spettri s sedevano dovunque senza 
destra che a sinistra, segnava sett’o-|badare al scttore. Un solo posto lasciava» - 
re. Dissi sorridendo: Come vanno male del 

codesti meccanismi parlamentari!, e pro- 
sequii oltre. Quanti comodini vidi in 
giro, specialmente di legno giovane, Ne | saltarci. 

apriù qualcuno e vi trovai tl puro vas | Consultai Vora e vidi 

d'elezione con molte schede dentro, Esa»|notte. Stanco, temendo di 

minai al centro parecchi credenzoni. Do-|ms prima del tempo sul banco del goveri 
‘vevano essere picni di buoni costumi, no mi squagliai come Pon, Bonomj e nek 
imagini di Santi, invece vi scopersi sol- | Pevacuare silenziosamente l'aula. ‘i 
tanto il ritratto di Don Sturzo sempre|a me stesso: E anche questa è Factal .< 


nche il turno va a soqquadro; 
religion, governo ladro! 


piva l’ambiente vuoto, Ricordavo sl sen- 

to di vuotaggine che dà la Camera quan- 

do è piena di persone elette... a scruti- 

FACTA LUIGI nio ds lista. 

La prima cosa che mi cadde sotto ali 

Età - regolare. ggolti Su, sl campanello. det_presidente; 

= Pareva che ridesse soddisfatto. Può darsi 

SELE TEROIara= che pensasse al suo padrone e che diccs- 
Capelli - regolari. 

Occhi - regolari. 


fra se: — Anche tu cominci ad esse 
nato, caro De Nicola! 
tai la poltrona. Temevo che qualche 


È Naso - regolare. crisaiuolo impenitente vi avesse cacciato | formato gabinetto e varie feluche si 
Baffi - straordinari. delle spille a tradimento per rendere | cambio. . 
o 5300 Ù il sedere del Governo difficile se non tor-| Passai dinanzi allo specchio per vede- 
Bocca - regolare. mentoso. Ma trovai solamente la stoffa re se ci facevo una belta figura, ma scorsi 
Colorito - regolare. un p° logora va conta; pece di da Serao che Da mia faccia su 
parte sinistra, forse omaggio alla | biata e rassomigli tutta a i 
Fede politica - regolare. Fiora modo parlamentare che consiglia | Giolitti, un Giolittà, forse più giovane e 
po! 14 u L ti n 1, ts, fi più gii € 
Religione - regolare. DIA Sporaeeai quanto più e possibile dalimeno intelligente ma sempre lùi. Medi 
0 INCINO» 


} A soli tai allora sul dettato che coloro che #" 
Segni particolari - Intimo di Giolitti." Cominciai a girare per è banchi: Data sido internet ‘fnditono ‘per pra 


. è 


__—————————€€++--+- qu 


Perle. giapponès 


‘Echi e Commenti del 25 febbraio 
1922 n. 6: 

Ta ricapitolazione filogenetica della eri- 
togenie trova una applicazione nitidissima 
nello sviluppo della psiche umana. 

Chiaro, eh? Senza commenti e, s0- 
pratutto, senza echi, Dio ce ne guardi! 

Il Corriere della Sera del 26 feb- 
braio 1922 pag. 5 descrive le nozze del- 
la principessa Mary: 

. Anche le otto damigelle d'onore sa- 
ranino in argento con tocchi di azzurro 
cielo, eee. ecc. 


Potete non leggere! 


Basta soltanto che scriviate una car-| 


golina (vaglia). Di lire... ? 

Un momento. 

‘Abbiamo deciso — per secondare la 
Igenerosità del nostro Amministratore 
— di permettere anche ai semplici let- 
tori del Travaso di afferrare pei ca- 
pelli la Felicità, porgendo loro l’occa- 
sione, più unica che rara, di procurarsi 


* J'Almanacco di Gota, la fantastica ope- 


ra letterario-scientifico-artistico-satiri- 
‘co-umoristica, di cui la prima edizione 
di cinquantamila copie andò letteral- 
mente a ruba e di cui è sul punto di e- 
saurirsi la seconda © definitivamente 
ultima ristampa. 

Chiunque e per i pochi giorni che ce 
ne saranno ancora delle copie potrà ri- 
cevere subito l’Almanaccone del Tra- 
vaso — monumento cartaceo di inesti- 
mabile valore dedicato più ai posteri 
che ai contemporanei — purchè : 

a) porti personalmente allo Spor- 
tello Abbonamenti della Sala dei Let- 
tori in via del Tritone o all'Ammini 
strazione del Travaso (vi Tomacelli 


n. 126) ovverosia fi là, o ivi 
qui) pervenire a_ me di cartolina 
vaglia, la misera, irrisoria, microsco- 


pica somma di Lire CINQUE; 

b) sia cittadino italiano o di Stati 
(Esteri confinanti con Italia o con 
un'altra nazione qualunque essa sia; 

c) sia di sesso maschile 0 di sesso 
femminile, l'uno o l'altro ben definito; 

d) sappia leggere e scrivere; 

e) non abbia relazione di paren- 
Fela con l'on. Nitti, l'on. Misiano © 


Von Tuntar. 


FACTA 


Questa veste di Governo 
quanto mai mi durerà? 
Se mi mandano all’inferno, 
a brandelli se ne va... 


PAPA’ GIOLITTI 
Sol la veste, ossia il vestito, 
è durevole in eterno, 
che nel panno garantito 
fu tagliato da PIPERNO (1). 


—_— 
(1) Amilcare Piperno al Corso. 


299 TILLE IULE — ? - 
Tarifia delle inserzioni | 
Ì 


Per risolvere la cris 


Voi dite: 0 che mon è stata risolta? 

Perchè voi pensate che si iratti della cri- 
si ministeriole, Noi invece si porla della 
crisi economica. Si attraversava, fra le al 
tre, una crisi del mobilio. Due sposini che 
dovessero metter su casa, si trovavano fino 
a ieri in un bell'imbarazzo. Ci voleva tutta 
la dote della sposina! 

Oggi non è più così, Leggete infatti que- 
sta reolare della più grande Ditta pro 
duttrice di mobili della Capitale: 


fin qual le pagina: 
mi L 4 millimetro) 
oreina sn 
4 sotonne: — Frafiletts nel 1$ osa. 
Le tneersioni si ricevono: a Roma, preso ls 
Amministrazione del «Travaso» e a Milano, 
'ubblicità della Società E 
» Galleria Vittorio Emannele 
12:14 rappresentante esclusiva per tutta la zona 
dell'Aîta Italia e Toscana 
ABBONAMENTI 
Un anno, con l'Almanacco 1922. . . + 
Estero, un anno, con l'Almanacco 1922. 
Abbonamento cumulativo col «Giornale 
d'Icalia » CRE «e» 60. 
A Milano, rivolgere! alia Società Ed. « Uni 
tas», Galleria V. E. 12-14. 


Ilustrissimo Signore, 
La sottoscritta Ditta si permette ram. 
mentare alla S. W. per le sue occorrenze il 
largo e sceltiss:mo assortimento di Mobil 
Stoffe, Tende, Tapreti, Sopramobiti 
padari, Articoli per regali ed uJfini 
ne sempre pronto nei propri Mag: 
arredamenti completi in via 3 
angolo Pilotta. 
‘Si compiace inoltre portare a Sua con 
scenza che per soddisfare le speciali at 
esigenze ha creato nuovi tipi di Mobili, 
Lampadari, Tenderie ecc. per Appertamenti 
ed Uffici nei quali sono mantenute la 
stinzione di linee, la solidità e i maggiori 
sempre riconosciuti alla sua, produ 
, pur essendo stati abbassati i prezzi 
mi. 
per circa 12 mila lire, un in- 
nto composto di Camera da 
Mogano, Cariera da 


grafie 
Vero è 
Invii scolti 
nan Catalogo 
L. 2. GENNERT, 
Pacua, Barcellona, Spagna. 


Calle 


RIPARTO SPECIALE 


Stoffe nglosi 


PER UOMO 


- DA — 


Amilcare Piperno 


“al Corso,, 


DITTA F. DE CAPITANI 
Via 3 Novembre N. 139 a 141 
angolo via Pilotta 16221 


ABBONAMENTO 
“al Travaso ,, 


da oggi al 31 Dicembre 1922 
Con diritto all’ “Almanacco 
di Gota,, 


L. 10.80 
Estero L. 18.00 


Tree - 


GLANDOLE ftmnto, feti) || 


taglio. Ore 9-12; 15-18. Dr. Virgallita. Labicana 24. 


Biancheria 


per Corredi | 


Corso Umberto, 172 


O. T. M. 
Oleo Terapia Malugano 


Olio Medicinale all’Etere-fonil.salicilico. 
Catraminoleum — Ramniolo, 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforata, 
Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emuisione Sulfo-guniacol Composta, 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMAGIE 


OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Vla Prefetti - Campo Marzio 


PELLICCERIA GILDA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli - Confezioni a MIGLIORE * 7, 
Tintura - Riparazioni F Ge @ 
ROMA - Via 8. Nicola da Tolenti- VINO, CHINATO 
no, 50 — Telefono 38-87 TRINCHIERI 


Ranca Commerciale Hana 


Capitale sociale 1. 400.009.000 
Cap. emesso L. 312.000.000, inter. versate 
Riserve LL 


Direzione Central: 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Via del Plebiscito, 11£ » Pa- 
piazza Vei 


Suo Agenzie di città 
Agenzia n. 1: Via Cavour, 64 (Angolo Via 
Farini), — Agenzia n. ft Via 3 J 


Comm. Dott. FAELLI 
Specialista per la cora 
DIABBTEB - Via Nazionale, 
N, 54, Roma (Tol 363). 


Orazi 

Rea dea Nomentana 1 (Fuori 
ori a), » Agenzia n. 6: Via Toma 
Solito seit CAnfolo via del Leonoino). 


(US) 
Pi) 
‘AT 70. &.66 la dozzina - franco domicilie 


ROMA - 16 AvrOMO Cov0vI8AAATN (} 


EPETROLINA. 


TO GLI ATTUALI IMPIANTI A GAS Ro 
NISCE ACQUA A_ 50.0 VIEPARANDO. VI 
BAG N MINIMA 


-. CI 
= 1 MIGLIORI - 


NASTRI DATTILOGRAFICI 
LI FABBRICHIAMO NOI 


LONGEGA 


DistruGGE LA-FORFORA ca 


ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 
EC 


EE MOPE | 


5 Ioeare Istantaneo * 


AFORISCALPATORE 


D'ACQUA a [eGia 
: Rireverto 
G.Penorn 


Torino 


SOSTITUISCE CON FACILE ADATTAMEN- 


NO IN POOHI MINUTI CON 
ESA. 


RISCALDATORI A GAZ PRIA 
FABBRICAZIONE, BAGNI, LAVABI, BOO. 
IMPIANTI SANITARI OOMPLETI, VEN- 
DITA DI APPARECCHI AL DETTAGLIO 
ED ALL INTO AI di 


GROSSO, N 
DITORI ‘ALLATORI. 


D AGLI I 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, BUBI. 


NETTERIE DI LUSSO. 
GIOVANNI PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-21-23 
TORINO - Via Pietro Giura, 2 


STOFFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Malioliche Italiane  peramente 
artistiche che portano Ta marca 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 
BOLOGNA, Logge del Pavaglione 
TRIESTE, Corso V. E., 
dell Collagio 


Se volete guarire sicuramente © 


rapidamente della 


BLENORRAGIA (Scolo) 


curatevi con lo iniezioni uretrali in- 
dolori di 


AG@ON 


Prezzo: flacone piccolo L. 7.70 — flacone 
grande La (compreso il bollo - per posto 


In tutte le Farmacie o dai Prodotti «A 
N » — Via Botero, 16 — Torino. 


Voi dite ch’ho un gran 
se ne posson dir tante... Oh, 
Variando di tono potreste, I 
dirmi in tono aggressivo: — 
in qual sito d’Italia pensate 
‘Amichevole: — « E’ questo 
che rode nella Camera qual 


Descrittivo: — « E’ magnifi 
Curioso: — « Oh signore, sci 
che serve a tener alto l’ono 
Vezzoso: — « Che bel perno 
è proprio un gran pernone, 
Truculento: — « Ehi, messe 
il programma politico v’es 
Cortese: — « Oh, quelle na 
che un giorno o l’altro aspi 
Pratico: — « Ecco un vase 
Tenero: — « Un cotal nas 
Prudente: — « In quel cas 
Semplice: — « Entro la scal 
per trarli al buon moment 
portare in mezzo al viso la 
è un rischio! se una piccol 
badi, caro signore, che le £ 
Pedante: — « Un cosiffatto 
pendendo a dritia e a man 
pesa precisamente mille qu 
sul collo del Paese che con 
‘Arrogante: — « Quel pend 
la buon’ora di smetterla nc 
Enfatico: — « Ed avendo c 


J 
LI 
| 
talor non ha il buon naso 
Lirico: — « Oh qual tabacc 
è | 


pito 


Drammatico: — « E’? code 
Logico: — « Qual stupore : 
come quello, in Italia fa il 
Rispettoso: — « E’ San Pi 
Le Guide non lo segnano. 
che il prossimo Congresso | 
‘debba tenersi a Genova e 
'Ammirativo: — « Un simil 
su l’Altar della Patria sper 
Ecco, ecco a un di presso ( 
È se il buon senso politico e i 
Ma di buon senso e tatto g 
se non quant'è bastevole 
ed io, che dell’altrui timo 
so che su questo pungolo 
Finchè non venga un na: 
su cui, costretto in ultim 


Abbonamentc 


da oggi al: 
Ù con l « ALMANAC 


-. " 
= 1 MIGLIORI - 


NASTRI DATTILOGRAFICI 
LI PABBRICHIAMO NOI 
(0. &.88 la dozzina - franco domicilià 


ROMA - 1A ANTOMO CANOVA, 
posti I, 


men 


PETROLINA 
LONGEGA 


XUGGE LA FORFORA ea 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


ANTONIO LONGEGA - venezia, 
A MAAAARARAMAAAMABAA AAAMARA LA AA 


PR ANTON ooromeate 
AAA RAMA BABI 


ERMOPE | 


Ioeare Istantaneo * 
AFORISCALPATORE 
D'ACQUA a lecNA 
Rreverro 
G.Penorn 
Torino 


\STITUISCE CON FACILE ADATTAMEN- 
GLI ATTUALI IMPIANTI A GAS B FOR 
CE ACQUA A 50.0 PREPARANDO UN 
3NO IN POOHI MINUTI CON MINIMA 


SA. 

ISCALDATORI A GAZ DI PROPRIA 
BBRICAZIONE, BAGNI, LAVABI, 00. 
PIANTI SANITARI OOMPLETI, VEN- 
rà DI APPARECORI AL DETTAGLIO 
ALL'INGROSSO, SCONTO AI BIVEN- 
MORI ED AGLI INSTALLATORI. 

M PIANTI DI RISCALDAMENTO. RUBI 
TTERIE DI LUSSO. 


GIOVANNI PENOTTI 
MA - Via S. Martino al Macao, 19-25-23 
TORINO - Via Pietro Giurla, 2 


TOFFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
\ PREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


e signore eleganti 


oprebbero sempre preîerire le 
lalioliche Italiane  peramente 
rtistiche che portano Ta marca 


oncéssionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 


Be volete guarire sicuramente © 
apidamente della 


BLENORRAGIA (colo) 


ri con lo iniezioni uretrali in- 


Prezzo: flacone piccolo L. 7.78 — flacone 
rande L. 13,20 (compreso il bollo - per posto 
, Vin più), 

In ‘tutte le Farmacie o dai Prodotti «A 
— Via Botero, 16 — Torino. 


Don Luigirano 


di Sturzerac 


(Atto Primo - Scena IV) 


Voi dite ch’ho un gran naso? E’ assai ben poca cosa, 
se ne posson dir tante... Oh, ce ne sono a josal 
Variando di tono potreste, putacaso, 
dirmi in tono aggressivo: — « Ma voi codesto naso 
in qual sito d’Italia pensato d’infilarlo? » 
‘Amichevole: — « E’ questo dunque l’enorme tarlo 
che rode nella Camera qualunque Ministero? » 
Descrittivo: — « E’ magnifico, è il Vaticano intero! » 
Curioso: — « Oh signore, scusi, è quel coso lì 
che serve a tener alto l’onoro del P. P.?» 
Vezzoso: — « Che bel perno da appenderci l’abbacchio, 
è proprio un gran pernone, direi quasi un pernacchio! » 
Truculento: — « Ehi, messere, se fate uno starnuto 
il programma politico v’esce da quell’imbuto! » 
Cortese: — « Oh, quelle nari sono d’ampiezza tale 
che un giorno o l’altro aspirano perfino il Quirinale... » 


Pratico: — «Ecco un vascello che approda ad ogni lido ». 


Tenero: — « Un cotal naso non fiuta il vento infido? 
Prudentei — « In quel castello occorron dei restauri! 
Semplice: — « Entro la scatola son chiusi Meda e Mauri 


per trarli al buon momento ». Hustico: — « Oh quale idea 


portare in mezzo al viso la biscia viscontea; 

è un rischio! se una piccola cosa non le va liscia, 
badi, caro signore, che le scappa la biscia! » 

Pedante: — « Un cosiffatto massiccio promontorio, 
pendendo a dritia e a manca sopra Montecitorio, 
pesa precisamente millo quintali scarsi 

sul collo del Paese che comincia a seccarsi! » 
‘Arrogante: — « Quel pendolo ciclopico ma mogio 

la buon’ora di smetterla non segna all'orologio! » 
Enfatico: — « Ed avendo così illusiro nasone, 

talor non ba il buon naso di starsi in un cantone!» 
Lirico: — « Oh qual tabacco c'è in tanta tabacchiera? » 
Drammatico: — « E’ codesta del P. P. la bandiera! » 
Logico: — « Qual stupore se un colossal strumento 
come quello, in Italia fa il sol, la pioggia e il vento? » 
Rispettoso: — « E' San Pietro oil Duomo di Milano? 
Le Guide non lo segnano...» Diplomatico: — « E* strano 
che il prossimo Congresso degli Stati d’occaso 

‘debba tenersi a Genova e non dentro quel naso! » 
'Ammirativo: — « Un simile monumento perfetto 

su l’Altar della Patria speriam che venga eretto! » 
Ecco, ecco a un di presso ciò che detto mi avreste 

se il buon senso politico e il tatto possedeste... 

Ma di buon senso e tatto gli avversari non hanno 

se non quant’è bastevole per fare il proprio danno, 
ed io, che dell’altrui timor mi godo i frutti, 

so che su questo pungolo s’han da sedere tutti! 
Finchè non venga un naso più lungo assai del mio 
su cui, costretto in ultimo, dovrò sedermi anch’iol... 


Abbonamento al «TRAVASO >» 


da oggi al 31 Dicembre 1922 
con l'« ALMANACCO DI GOTA» L. 10.80 


het È È 


IL TRAVASI utiute iute — 4 r—————————————————_________—___e—e_o_o> 


n 7 anta 


che nessuno mora e cuesto è stato tutto 
il divertimento. ” x 

Gi dicea pure alla signora Tudina che 
ci porterò le carte dei e il nuo- 
vo papagallo, per cuanto cuesto, bene 
detto uccello non so dove tenerlo per 
modo che al becca peggio di una suocer& 
e in ferrovia ci fanno pagare il billietto 
come a un cristiano adultero che no® 
si schiva e poi là imparato una brutta 
parola bolognese che bisognerà insegnar- 


Cho guardi bene che faocino mangiare 
mia fillia che volerà digiunare în cua 
lisima mo in viaggio di nozze è il caso 
inveci di tenersi su con cose di sostanza 


bettere da Montecitorio 
AI Signor 


Gioacchino Gombruti 


E Corso Michele Roncati 


Roma 


a nome 
d’avguri 


il salame pronto e ce lo manderò col cor- 

"lriere di Bologna che dev'essere una gar, 
lanteria e lò servito di barba e capel A 

Liverenze a loro due @ a riv 


stioppettate più pe 
ppe più pegg presto. 


vo poi a prendere un 

ne che la ci dura ancora me s 
Il più gentile poi, bisogna propio che 
lo dicca, è stato don Dundein che là 
pubblicato un libro di storia intitolato 
Il Panaro nel Risorgimento con una 
bella dedica ai sposi, che mio genero 
ch'al se nintende al dice che le un bel 
lavoro che ce lo dicco io. 

AI vol dire che cuando passerò da Bo- 
logna anderò a ringraziarlo anche se è 
un prete per, modo che adessa nessuno 
mi pole dir niente doppo che don Sturzo 
e il mio partito sono diventati, come £1 
suol dire, pane e presiutto. 

I nostri sposi sono partiti per Firen 
ze e saranno a Roma alla fine della setti 
mana. Al vol diro che Terramondo € 
telegraferà l’ora cuando rivano, ma non 
si facciano tanti complimenti per modo 
bituvati alla casalinga senza 
imonie e semituoni e non ci 
cuasi altro. 
dessa passando ad altro, come di- 
ella che tornava a sposarsi, € 
sono avanzato stoppefatto del- 
l'assoluzione della erisa che mi spettavo 
Giolitti o cuanto meno Orlando e invece è 
andato su cuesto Facta che io non 
avevo mai sentuto lominar i 
lè un bravo padre di famillia e al 
fi che è sempre cualcheco- 
sa di più di niente come usa adessa alla 
mericana, 

Cuello dei ministri nuovi che trovo 
più a posto dei altri lè cuello della ma 
rina Devitto ch'al si è fatto tanto onore 
coi comestibili del carbone e delle ligniti 
e cuindi è giusta che doppo aver fatto 
della robba da fuoco al vadi adessa a 
lavorare l’acua. 

To non so brisa ancora cuando ve! 


Suo aff.mo. 
SOVIETTI COMUNARDO. 


I comandamenti di Don Sturzo 


1. Io sono il P. P. tuo; Non ne a- 
vrai altro avanti di te. 

2. Non nominarmi il nome di Gio- 
litti. E* vano! 

3. Ricordati di santificare le feste 
proletarie che, pel momento, servono 
a dare la polvere negli occhi. 

4. Onora il padre priore e la madre 
Chiesa, 

5. Non ammazzare i social-nittianì 
che possono dar sempre una mano 
al P. P. 

6. Non fare atti impuri con la De 
stra se non ci scappi il portafoglio. 


E a 


tanto più che ciò una va SESIA 7. Non rubare idee programmatiche 
ia mi dà pensiero e poi cuello sfondato *j j di i ialisti | 
ME Ca Poca letto. con un’ po'di Feb all'infuori di quelle dei socialisti col. 


laborazionisti. 

8. Non dir falsa testimonianza se 
non quando devi far credere che il P.P. 
è indipendente dalla Santa Sede. 


9. Non desiderare la gonna d’altri,, ma 
lavora colla sottana tua. 

10. Non desiderare i dicasteri che 
non puoi levare agli altri. 
__—_—_—— 
Disse Mosca de’ Lamberti: 

— Cosa?! Facta capo ha. 
Or, se ha un CAPO, siamo certi 
ch'ai suoi ordini starà. 


bre e n per modo che là mangiato 
troppi zuccarini alle nozze di sua sorella. 
ra mnri, caro signor Gioacchino, è 
comincipiata la cuaresima, per cuanto 
non ci sipa mai stato carnovale, che dopo 

che in comune non ci siamo più noi sd 
ialisti, ti saluto Minghina coi ve 
bicchierate d'onore, e 
ili che dei tempi coni 
i del 


ross 
i altri god 
non torneranno più come i 
lancio d’allo; Adessa che 
lè un mortorio contini 

iesa, 0, 


‘0 Jà stato un v 
cali del Circolo g 
lista Oppugnando si morrà che si sone 
pugnati tra fassisti e comunisti senza 


Echi del Carnevaie di... Torino 


Ana | 
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Facta e non parole'Giuochi di Sala, anzi di Camera 


Come non ci sì sia pensato prima 
id affidare la soluzione della crisi al- 
’on. Facta è una cosa alquanto miste- 
fiosa e incomprensibile. È' chiaro che 
una soluzione affidata a Facta non po- 
teva esser che facta. Insomma, la crisi 
Superata e un capo trovato ipso-facto, 

megîio, ipsa-facta, 

Del resto il nome dell'illustre parla- 
mentare era sulla bocca di tutti, du- 
fili la crisi. Don Sturzo diceva 


Gliel'ha facta a Giolitti! Giolitti bo- 
onchiava: — Quel che è facta è resa! 
{La Democrazia sospirava: — Se non 
e l'ho facta finora, speriamo in av- 
venire | 
Tutte queste frasi facte, in conclu 
ione contenevano un'indicazione pre- 
isa e concorde: Facta. Il Re l'intese 
la combinazione fu bell'e facta... 
(Basta, per carità! — sospira il let- 
ore — M'avete facta una testa così!). 
La figura più notevole, del  nuo- 
\vo Gabinetto è indubbiamente... quel- 
ì dci baffi del Presidente. S'erano vi- 


iti finora al Governo dei baffi alla 
francese, dei bafi all’ameri dei 
affi alla contadina, s'erano visti. an- 
he — o meglio, non s'erano visti — 
lei baffi rasati; ma un paip di baffi al- 
ii cavallerizza come quelli dell’onore- 
vole Facta non erano mai apparsi al 
co del Governo. 

I baffi dell'on. Facta sono tutto un 
programma. Un uomo che coltiva tali 
ppendici pelose non può essere un 
Kismmo comune. Egli deve avere delle 
}endenze artistiche spiccate, deve a- 
mare il confort e il piegabafii, sa € 
può ridere sotto i bafh, può arricci 
Ji. E' insomma carico di possibi 

concessagli da questi famosi ed ecces- 
pivi bafli. 

I baffi del nuovo presidente passe- 
ranno alla storia com la mosca di 

jiolitti, la pancia di Nitti, il pappa- 
on. Luzzatti, il pizzetto del- 
don. Tittoni. 

(Basta, in nome di Dio, con questi 
pajfit Parliamo del programma db. 

Il programma dell'on. Facta, ma- 
furato attraverso lunghe espe ienze di 
non è facilmente riassumi- 
continuamente die- 
tro la spinta degli avvenimenti in 

anti, esso può esser chiuso però ne! 
Île lince programmatiche del discorso 
«di Dronerc re il programma 
lui gove ;i 


1 è vero che 
i: che la fe 


di Don 


sò — e la pensa — l'on. 


fo abbiamo 
meyfo in fuga SS 
Fia] 


CS It 
ma Giolitti 


non fi vede ? 


nato a Prato € 


r quanto è certo che egli pre dicherà } 
per questo atto 


altrettanto sicuro che raz- 
issimo in nomine patri fili 


L'on, Giovanni Berti 
che fu il più importante della sua vita 
— lo hanno messo all'Agricoltura. 
partenendo al l’artito l'opolare è figlio 
un po' di Prato e un po’ di 1 


o dell'Ordine pa 
Dronero, farà il qua 
hiesa del Viminale in so 
di ludre Giovanni ind: 
Sturzite acuta, ma în via di 


i ___—___—_ et" 


Diamo per comotità 


ADRE VITTORIO Zn 


*'ha voluto 


ha dato il «car 
ed il «caro Peano». 


Ho “Stato di servizio,, del Mi 


Tempi da canil 


Una geniale signora ameri 
do forte «accoppiare » l'utile al di 
tevole, ha imiantàt 

gerna matri 


a New York un'a- 
nontiale... pei cani. 

de una bella cagna, di rax- 
ra.pura, € dispiacesse vederla contrarre, 
diciamo così, un cattivo matrimonio con 
qualche cane canaglia, si va all'agenzi 
La direttrice chiede tutte le notizie sul- 
la... sposa, sugli ascendenti, e le trova 


..ebbe il suprema comando della squadriglia siluranti di Moniecitorio...». 


non fanno che abbaiare alla luna... di 
micle! 

Grazie a Dio e all'America avremo a 
conti fatti quest'ottimo risultato, che 6 


lo} cani faranno dei matrimoni saggiamen- 


te assortiti, da persone dabbene. E così 
ci sarà un compenso fra gli uomini che 
fanno il più delle volte dei matrimoni 
da cani e generano figli dello stesso ge- 


nere. 


nto ci si sbacta 
a lunga e ficta) 
i mecte 

‘o inbracta 


a a 
imour poco provecià, 


to non actacem 
, noi — persone doete — 
ini e alle cococte. 


te in sò la 
sul nome Facta 


nbola 


che presto è 


Lo spirito a noi piace ar, 
È i qual ricolmo 


che 


risposta e bocta, 
facto con tacto. 


Noi stiam dell'U: la vecta 
@ neseuno di noi consigli aecocta 
quando di vero spirito si tru 
o non di calembours fricti © rifrieti, 


Si dico: «Il Ministero Facta è... facto!» 
(roba ch'è meglio all'Indice si mesta!) 

xì credendo d'aver decto t 
ndo chi ha lecto, 
ar che spirito c'è 


rolgare eternam 
0 freddure 
che per gl'intelligonti siano adacto; 
ondo quel che ciascun di noi giù bucta 
è il miglior vino dolle nostre bocti, 
non già sugo spremuto da cizbaote 


"|che scendere ai ginocchi faccia il lacte, 


Ed i travasatori — siamo esacti — 
scherzi su Facta mai non hanno... facti! 


_—_—_—_——_—_t 


Come Îl 


... arresterebbe le peregrinazioni 


———- 


L' APPENDICI] 


era una volta... 
d 


c'era una volta, 


iegia si grattà 


In quel punto fu bussato al porton 
bronzo cd ent 


H Camera 


= 00 


non fanno che abbaiare alla luna... di 
micle! 

Grazie a Dio e all'America avremo a 
conti fatti quest'ottimo risultato, che 6 
cani faranno dei matrimoni saggiamen- 
te assortiti, da persone dabbene. E così 
ci sarà un compenso fra gli uomini che 
fanno il più delle volte dei matrimoni 
da cani e generano figli dello stesso ge- 
nere. 


Temporis Facti » 


ore so si aspecta 
sopra Facta 
sì sbacta 


da gente 
to non actacea 
noi — persone docte — 
i e alle cocoele, 


voglia macta 


ì fructo è sc 
con Gioliet 
bolu di lacta 
ta e tosto via sì gi 


oi piace argulo, 


qual ricolmo gocto 
gne © di ti asciucte: 
bocla © 7 e bocta, 
o il tucto, è ) facto con tacto. 
Noi stiam dell'Umo a vecta 


consigli 
spirito si tract 
ours fricti © rifricti. 


o) 
, 


o non di cal 


-| Si dico: «Il Ministero Facta è... facto!» 
ba ch'è meglio all'Indice si mesta!) 
aver decto ceto 

do chi ha lecto,... catalracto, 


car che spirito c'è socto. 


» nol Si 


Noi de « Tr: n 
namente elicta 


i 
[cho eul volgare et 
lo cerchiamo freddure giorno e nocte 
a|che per gl'intelligonti siano adacte; 
ondo quel che ciascun di noi giù bucta 
è il miglior vino delle nostre bocti, 
e | non già sugo spremuto da cinbacte 

| che scendere ai ginocchi faccia il lacte, 


Ed i travasatori — siamo esacti — 
scherzi eu Facta mai non hanno... facti! 


mm _—_—————— —_— 


bi . . DA 
.. Von, Teofilo Rossi Rofehe nese coin 


ca quattro qui! 

sr | può dirsi davvero un pezzo grsoso della 
o, | politica italiana, 

a-| Essendo nella fabbricazione e nel com 
e, | mercio del vermouth, al popolo che ha far 
a, me, offre l'aperitivo. 
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Come il Signor Poincaròè.... 


... arresterebbe le peregrinazioni della stanca colomba della Pace. 


—— ———@ 


L'APPENDICITE DEL TRAVASO 


e 


Le 


— C'era una volta... 
— Un ro! d 

No, ma poco ci 
o c'era una volta, 


ia si grattd 
Dio pad 
male il 


la vocin 
sapeva 
gliaro. 


In quel punto fu bussato al portone di 
bronzo ed entrò un vecchi tutto arzil 
lo, di nomi al quale era ve 
nuto in tt: 
no di più 
ma un burs pes 
ferenze, ballare su un piede solo; 
di schermaglie con gli uomini politici 
e fare i salti nel buio. 

Onde, adocchiato il pezzo di Sturzo, 


se tener 


avventure 
di Pipinocchio 


di C. CocolL'ODIC 


npetto, 


bene quollo che 


n Santa Sede_ del 
nrtò a casa il pi 


gli mette 
pì, anzi Pipin 
iò tgli la t 


se fargli 0, no 
g e oh 


Stetto perciò in forse 
i pel si, poichè 


ma poi si de 
odo avrebbe 
che Pipinocchio 
vrebbe tenuto. ; 
VI Non appena qual burattino 
si ‘accorse di avere una bocca, la volle 
mettere dappertutto, e insieme encciare 
il nasone nelle faccende ecclesiastiche in 
modo da turbare l'animo del suo padre 


Pp' 


apirituale nonchè la quiete del Santo 
Padre. È 

— Che modi son questit — gemette 
Geppapetto. Poi riprese: 

— Me lo merito! Dovevo pensarci pri 
ma! Ormai è tardi| 

E vitimato che ebbe il Pipinocchio, lo 
rizzò in piedi ricevendone in compenso 
un ca:cio sul'a punta del triregno. 

IV. 

Corre questo non bastasse, il biriorbi- 
no gli sfuggì di mano e si diede a cor- 
rore ver le strada: il povero Geppapetto 
lo inseguì fino a un certo punto. gri. 


— Vigiiato, piglia 


la proboscide. 


Allora la gente che stava riunita al 
so di Napoli e che era accorsa 
o, prese le parti anzi il Partito 
e del burattino, tanto che il gen- 


Congres: 


Pon 
darme da buon, pontificio si commosse 


lasciò libero Pipinocchio, mettendo con- 
intro il povero Gep- 
ò chiudere in carcere, 
gurato figlio! prodi- 


temporaneami 
papetto, che s 


so! Ma dovero aspettarmela | 


(Continua). 


via di carriera ecclesiastica, finchi 
gendarme del Papa lo afferrò per 


La forza dell'abitudine 


Le voci della Buvette 


Quando seppe che per demerito del- 
l'on. Amendoi gi avevano affidato il 
Dicastero della Guerra, l'on. Lanza si 
travesti da Lanzichenecco ‘e salendo... 
a precipisio la Scalea di M-Citorio 


al potere si smorzò. 
Presto agrari, al Campo al campa 
chi lo ssi perchè ci ttugli 
corriamo in ui, 
allo Sbarba di Bertone, Sa 


ss 
pia TEOFILO quol dire amante,@i 
io. 
— Già, ma ROSSI sono i sovversivi. 
— Ecco perchè il vermouth piace 
tanto ai popolari quanto ai socialsti. 
ses 


— IV Sottosegretario ‘alle Belle 
Artit 

— Calò, credo. 

— E il prestigio di quel Sottosegre- 
tariato ? 

— Calò, sono certo. 


Ù Uno degli inventori del 
Antonino Anie Pre eee edotto. de Amt 
lina nera, per ritingere le bandiere nazio 
nali-ste. 

Come medico cura l'estetica del verso. 
Come poeta non c'è verso che qualcuno n 
curi di luî. 


Rammarico! 


siam di Qui 


Finito è Carneva! 
6 pur resta di Lui 
l'eco di danze esotiche, 
unica luce in questi tempi buîl 

O «Fox-trot» velocissimo, 

«Two Steeps, 
«Shimming» bestiala e penetrante, 


sima, 
e 


«Exibition» Incerta e pencolante, 
voi si che siate gli unici 

baiti fatti per noi, genti evolute, 
d’ondo i voechi rifuggono 

chè per lor sono ebbrezze sconosciute! 


Addio, «Mazurke» e «Waltzeri», 
«Polke» voi pure abbasso; 
or dei «Lancieri» ognuno è più che lasso 
e per le nuove Tersicòree figlie 
muovi orizzonti fulgidi ci son 
che autorizzano schiaffi alle «Quadriglie» 
e caici ai «Cotillons I». 


FACTA — Ma‘dove ti sei ficcato? E' dal banco del Governo e non da 
quello della Buvette che si serve il Paesel 


EOFILO — Hai ragione: mi pareva di dover servir 


» il vermoutli. 


Ni 


Libro di lettura 


per la seconda classe elementare 


— Ragazzi, che cosa è questo? 

— Uh... è zucchero! 

— No, non è zucchero; 
tu, Carluccio, e assaggia... 

— Puah! è sale! 

— Perchè Puah? Il sale lo mangi 
bene in tutte le vivande chè altrimenti 
sarebbero scipite. 

— Già! ma il sale da solo È troppo 
salato! 

— Come lo zucchero è troppo 
dolce... 

— Macchè! lo zucchero non è mai 
troppo dolce! 

— Perchè sei un golosaccio e non 
sai che ne uccide più la gola che la 
Spada! 

—- Specialmente quando la spada 
serve a fare i duelli aristocratici] 

— Come si ottiene il sale? 

— Si va dal tabaccaio. 

— Dico: dove si trova in natura?... 

+— Sulla coda degli uccelli... 

— Non dire buffonate... 

— Nossignore, lo dice anche lei che 

prendere gli uccelli bisogna met- 
i il sale sulla coda. 

— Si dice per ischerzo. Il sale si 
trova sotto terra, nelle miniere, e nel 
l’acqua del mare dal quale si estrac 
per evaporazione. 

— Che è l’evaporazione ? 

— E’... è che l’acqua distesa in 

vasche poco profonde ed espo- 
sta ai raggi cocenti del sole, evapora, 


vieni qua 


+ — ‘Allora tutti possono avere il sale 
Ipratis, perchè tutti possono evaporare. 


è 


I Ss 


— No, solo il Governo può farlo. 

— Perciò si vede evaporare un Go- 
verno la settimana! 

— Zitto lì. Avete altre domande da 
fare? 

— E’ vero che il sale serve a scri- 
vere? 

— Perchè? 

— Perchè si vede scritto in parecchi 
luoghi : Sale di scrittura... 

— Carluccio, se non te ne vai, ti 
tiro il calamaio in testa! 

Il sale era conosciuto fin dalla 
più remota antichità e serve a conser- 
vare fresche le carni. 

— Maestro, perchè non si mette sot- 
to sale? 

— Mascalzone... ti farei fare la fine 
della moglie di Loth... che fu trasfor- 
mata in un blocco di sale perchè disob- 
bedì al Signore... 5 

— Papà dice che è da allora che 
le donne sono così salate... 

— Signore Iddio... salagli la lingue. 
a questo demonio! 


MEMENTOMO 


Svanì l’ultimo terbine 
del Carnevale e venne il Mementomo... 
Ci cospargiam di cenero 
e andiamo a far la penitenza in Duomo. 


Ci sentiamo la predica 
quaresimal, guardandoci all’intorno... 
Tò, c'è venuto il principe! (giorno. 


C'è la marchesa... ch, c'è Ninì. — Buon 


— Ci viene anche donn’Elena.! 
— Lei, cavaliere, qui? Cerca una donna? 
Le causeries riprendono 
presso un altare, dietro una colonna... 


Si parla un poco d’abiti, 
di caccia, di teatri, di riprese... 
e quei flirts iniziatisi 


nei veglioni, continuan nelle chiese. 


Sbracciandosi dal pergamo, 
tuona il predicator contro il peccato; 
© qualche voce mormora: 
— Vieni stasera. Andrem nel saparato... 


Ritrovi mondanissimi 
le chiese di quaresima! In un canto 
Si fa l’amor, si chiacchiera 
© ci si salva l’anima ogni tanto... 


O ballerini ipocriti, 
se tornasse Gesù, nei nuovi sutunni (1) 
quanti balli nuovissimi, 

a suon di frusta negl’intercolunni! 


(1) în quesia comoda licenza poetica si 
sono volute comprendere tutte le quattro 
stazioni, 
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non lo farò... 


I C O N 


°—... ma prometto... 


—... mai più! 


CRONACHE TEATRALI. 


— +. solennemente... 


Enrico IV 
Pirandellate da matti 


Venti anni or sono un patrizio roma- 
no, nel cui albero genetlogico si contava- 
no parecchi-rami... di pazzia, si cra paze 
aamenie innamorato di ua pazzerelia, la 
‘chesina Matilde, che di lui non era 
norata affatto. 
sta, la chiuve dì volti 
lo del nuovo dramma di 
dello. 

Durante una cavalcata storica organiz- 
cata da alcuni... mattacchioni, l'amante 


al cervel 
gi Piran- 


va scelto il costume di E » facen- 
dogli batter la nuca sopra un... mattone; 
motivo per cui il povero Enrico IV di: 
venta matto 0 crede di ammattire 0 è 
so per matto e viene rinchiuso in una 
a a vivere la sua fantastica vita di 
imperatore di Germania, che forse però 
è la vita vera, perchè quella che noi si 
vive può ben essere la finzione di quella 
realtà che non è realtà perchè è la fin 
zione del nostro pensiero, ma è reale e 
non finta, perchè ognuno può realmente 
fingerla anche se è vera, 

Quando si alza la tela sul primo atto, 
il nipote alienato del pizzo, che sta per 
ammogliarsi con la figlia di Mattilde, 
chiama a consulto un illustre psichiatra. 
Questi osserva il mulato e, data la sua 
età, non ritiene sia il caso di curarlo con 
la freniatria. 

Ma Enrico IV non è matto, o per me 
glio dire è un pazzo da strapazzo che si 
finge matto perchè dopo di essere dive- 
nuto matto in quel fatale mattino in cui 
cadde sul mattone, ha continuato a fure 
il matto per non tornare a vivere tra 
i pazzi.inconsci che gli avrebbero impo- 
sto il proprio genere di pazzia, ma ha la 
coscienza di non essere un pazzo matto 
qualunque, ma un saggio della follia 0 
un folle della saggezza, ragione per cri 
quando nel secondo atto egli svela tutto 
ciò ai suoi castellani, questi comprendo- 
no subito che Enrico IV era già mutto 
prima che gli venisse l’estro matto di non 
credersi matto per non subire lo scucco 
matto di essere preso per matto. 

Intanto le persone del dramma prepa- 
rano il trucco che deve rendere la ragio» 
ne al demente; e quando nel terzo atto 
l’imperatore Enrico si sente chiamare a 
nome dai personaggi viventi dei quadri 
attaccati al muro, la scena culminante 
del dramma si snoda in tutta la sua lim- 
pida bellezza, giacchè lo stesso protago- 
nista vorrebbe assere preso da un terro- 


re pazzo, ma non essendo sicuro di es- 
sere pazzo vero 0 pazzo falso, teme di 
ire se saggio, e ds snsaggire se 


paz: 

«Sono pazzo? — esclama — Ma se 
mi sento la testa di pazzo è segno che 
non sono matto/ Ebbene, se dico di non 
essere matto, è chiaro che son proprio 
pazzi 

E allora Enrico IV per farla finita 
trafigge l'aniico rivale e tutti diventano 
matti, compresi gli spettatori che scat- 
tano, a non soltanto d’entusiasmo. 
Ah cin Pirandello! sa fur cose da 
pazzi 


TEATRI DI ROMA 


Poichò tutti i teatri — meno lla.., mag- 
gior parte — hanno dovuto riposure ben 
24 oro nel sacro giorno delle Ceneri, dalle 
medesime risorge un muovo fervore di vita, 
che ci farà apparire un po’ grassa questa 
magra Quaresima, 

È così abbiamo già avuto IL Cavaliere 
della Rosa al COSTANZI, dove giungerà 
presto anche il Piccolo Marat. 

Il Cavaliere della Rosa non è come sf 
potrebbe credere un emulo del solito don 
Sturzo, ispiratore della Rosa... de: di- 
nali e di quella dei Ministri, Esso è invece 
una specie di onorevole Facta che incomin- 
cia a fare il Paraninfu per un matrimonio 
più o meno politico @ finisce per prendere 
addirittura la parto dello sposo, 

Manco a dirlo Ja Dalla Rizza trionfa in 
quest'opera.., di pacificazione. 


AIARGENTINA ridebutta stasera la 
magnifica Compagnia Niccodemi, che torna 
a noi con un cartellone, sul quale non c'a 
pericolo di... far tombola. 


Al VALLE — Domani sera inizia le sua 
recite la Compagnia Tumiati con un Cirano 
che farebbe rimanere con tanto di naso 
tutti i suoi invidiosi denigratori, qualora 
ge ne fossero, 

In vista novità di tutti i colori. 

AI NAZIONALE — Continuano le piene 
col pieno gradimento del pubblico, 


AIl'ELISEO una nuova Stabile e molte 
operette 0 nuove o rinnovate 

Sabato in un'edizione stupenda, con 20 
giorni di anticipo sul calendario gregoria- 
no, farà il suo ingresso Ja Primavera deli. 
ziosamento scapigliata. 

Al QUIRINO — La Signorina Puck non 
ricece a trovare marito, sebbene abbia ogni 
sera tanti ammîtatori. 

Il tenore Cipriandi è un prezioso acqui 
sto della «Città di Milano» che l’intera 
città di Roma ha giudicato favorevolmente. 


AI MORGANA, dopo gli « esauritissimi » 
dei Veglioni carnevaleschi, si sta imbasten- 
do con altrettanta inesauribilità una sta- 
Bione lirica che lèvati 

In vista l’Otello; e 


ci dico quasi altro! 


Uno sf 


Dunque c’era un Gov 
‘A dover far la « crisi » — s' 
Come dir: « Va via te che x 
La storia che succede dap 


Ma che dicchi bein su 
‘Anch cambiand suonatori ‘ 
La musica l’è sèimper quòl 
E il pover Pantalòn paga { 


L’è una crisi contenu 
Di Florindi, Brighella ed 
Preciso come as foss ai bi 


Peccato che ci manck 
Che per salvar l’Italia al s 
'A legnari tott quant con è 


Carnet 


Per la smania che il « 
EI so ritratt, mia figlia ha 
Un costumino bianco da P 
Per andare al veglione ma 


E non facéio per dire, 
Con i nei, con il viso incip 
E la so figureina dretta di 

— « La piglia il premio! 


Ma dopo aver salato 
‘Altro che premio! Ci succ 
Non ha piliato che dei pi 


E dei segni, purtropp 
Tanto che lei protesta per 
E per fortuna che non puè 


L'on. Arnaldo dello Sharha 16, 1svoro 2 
ci voleva per quest'uomo, così pratico di 
onni lavorìo... 

Dato il casato avrebbero dovuto dargli 
come sottosegretario l'on. Monici sem- 
vre giovane... di barbiere. "da 

Di S. E. Dello Sbarba non tutti dicono 
bene, ma è inutile cercargli dl contropelo | = 
nell'uovo. 


Il prossimo numero — a 12 
pagine — commemorerà degna- 
mente il I Centenario della na-|— 
scita del grande filosofo incom- 
preso 


TITO LIVIO CIANCHETTINI {re 


pervfas ÙÒ 


Pubblicando fotografie, fac-si- î 
ili di autografi e giornali, ts 
scritti inediti, ecc... di Colui che|{h 
creò il « Travaso d'idee ». È 


— ... solennemente... 


ai più! 


TEATRALI 


re pazzo, ma non essendo sicuro di 
sere pazzo vero 0 pazzo falso, teme 
impazzire se saggio, e di insaggire 
pazzo! 

fono pazzo? — esclama — Ma se 
mi sento la testa di pazzo è segno che 
non sono matto! Ebbene, se dico di non 
essere matto, è chiaro che son proprio 
pazzol 

allora Enrico IV per farla finita 
trafigge l'antico rivale e tutti diventano 
matti, compresi gli spettatori che scat- 
tano, pazzi non soltanto d'entusiasmo. 
Ah apaio Pirandello! sa far cose da 
pazzi 


TEATRI DI ROMA 


es 
di 
se 


Poichò tutti i teatri — meno fa.., mag- 
gior parto — hanno dovuto riposure ben 
24 ore nel sacro giorno delle Ceneri, dalle 
medesime risorge un nucvo fervore di vita, 
che ci farà apparire un po’ grassa questa 
magra Quaresima, 

E così abbiamo avuto IL Cavaliere 
della Rosa al COSTANZI, dove giungerà 
presto anche il Piccolo Marat. 

Il Cavaliere della Itosa non è come sf 
potrebbe credere un emulo del solito don 
Sturzo, ispiratore della Rosa... dei Cardi- 
nali e di quella dei Ministri, Esso è inveco 
una specie di onorevole Facta che incomin= 
cia a fare il P’araninfu per un matrimonio 
più o meno politico @ finisce per prendere 
addirittura la parte dello sposo, 

Manco a dirlo Ja Dalla Rizza trionfa in 
quest'opera.., di pacificazione. 


AIPARGENTINA  ridebutta stasera la 
magnifica Compagnia Nicodemi, che torna 


a noi con un cartellone, sul quale non c'e { 


pericolo di... far tombola. 


Al VALLE — Domani sera inizia le sua 
recite la Compagnia Tumiati con un Cirano 
che farebbe rimanere con tanto di naso 
tutti i suoi invidiosi denigratori, qualora 
se ne fossero, 
| In vista novità di tutti i colori. 

AI NAZIONALE — Continuano le piene 
col pieno gradimento del pubblico, 


AIl'ELISEO una nuova Stabile e molte 
operette 0 nuove o rinnovate 

“Sabato in un'edizione stupenda, con 20 
giorni di anticipo sul calendario gregoria- 
no, farà il suo ingresso la Primavera deli. 
ziosamento scapigliata. 

Al QUIRINO — La Signorina Puck non 
ricece a trovare marito, sebbene abbia ogni 
sera tanti ammîtato 

Il tenore Cipriandi è un prezioso ncqui- 
sto della «Città di Milano» che l’intera 
città di Roma ha giudicato favorevolmente. 


AI MORGANA, dopo gli « esauritissimi » 
dei Veglioni carnevaleschi, si sta imbasten- 
do con altrettanta inosauribilità una sta- 
gione lirica che lèvati!.. 

In vista l’Otello; e non ci dico quasi altro! 


La 


“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


Uno sfogo 


Dunque c’era un Governo ch'al s'è ardott 
‘A dover far la « crisi » — s’ dis acsè? 
Come dir: « Va via te che vengo mel» 
La storia che succede dapertott. 


Ma che dicchi bein su? Con che custrott? 
‘Anch cambiand suonatori dè per dè 
La musica l’è sèimper quèlla lè 
E il pover Pantalòn paga per tottl 


L’è una crisi contenua d’ Arlicchein 
Di Florindi, Brighella ed altri ancora 


Preciso come as foss ai 


burattein! 


Peccato che ci manchi sòul Sandron, 
Che per salvar l’Italia al saltass fora 
'A legnari tott quant con èl bastònI 


Carnevale 


Per la smania che il « Piccolo » ci metta 
EI so ritratt, mia figlia ha strologato 
Un costumino bianco da Pierretta 
Per andare al veglione mascherato. 


E non facéio per dire, era perfetta 
Con i nei, con il viso incipriato 


E la so figureina dretta 


dretta, 


— « La piglia il premio! » — ho subito pensato. 


Ma dopo aver salato varie notti 
[Altro che premio! Ci successe peggio. 


Non ha piliato che dei 


pizzicotti! 


E dei segni, purtroppo, ne ha diversi 
Tanto che lei protesta per lo sfreggiol . 
E per fortuna che non può vedersi! 


La sgnera Caffareina 


IL Lavoro è i 


L'on. Arnaldo dello Sbarba 46 tnroro è 


ci voleva per quest'uomo, così pratico di 
omni lavorìo... 

Dato sl casato avrebbero dovuto dargli 
come sottosegretario l'on. Monici sem- 
vre giovane... di barbiere. 

Di S. E. Dello Sbarba non tutti dicono 
Vene, ma è inutile cercargli il contropelo 
nell'uovo. 


Il prossimo numero — a 12 
pagine — commemorerà degna- 
mente il I Centenario della na- 
scita del grande filosofo incom- 
preso 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


pubblicando fotografie, fac-si- 
ili di autografi e giornali, 
scritti inediti, ecc... di Colui che 
creò il « Travaso d'idee ». 


—_ Chi è quel signore così alle 
groP Un deputato che è riuscito 
finalmente ad acchiappare un 
aottoportafoglio nel nuovo Mini. 
stero? 

- Neppure per sogno! E' eem- 
vlicemente un felice mortale che 
ia venduto una partita di gioie 
x al Cav. A. Masini, in Vicolo 4 
Collegio | inranioa 4, facendo un ottimo affare. 


— Prendi eu! Così eputerai fl. 
naimente i denti! 

—Sbagli, caro mio! Ol vuol be: {} 
altra forza ver far sputare 
denti a me, che Li curo col « Mor 
teluco», il dentifricio sovran: 
preparato dal dottor Arrigo P 
perno e raccomandato dai prin 
cipali medioi 6 odontojatri. 


NOTERELLE AGRICOLE 


I mandorli sono tutti în fiore, cio che fa- 
rebbe presagire un ottimo raccolto; senon- 
chè di qui a luglio i pericolì son tanti che 
è meglio prendere la gallina oggi piuttosto 
che l'uovo domani. E diciamo questo per- 
chè di un ramoscello di mandorio fiorito una 
fioraietta di Trinità dei Monti, pigliando- 
ci forse per l'on. Mezzanotte o per von Ra- 
thenau, o per un redattore del Afondo, eb- 
be il coraggio di chiederci 5 lire, Ora a oc- 
chio e croce, dato ma non concesso che a- 
gni-fiore fosse diventato din frutto, quel ra- 
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Fatalifrà === 


— Che strano destino quello di S. E. De Vito: andò giù pei carboni ® 


torna su per le Ceneri! 


mo non avrebbe potuto dare più di 2 o 3 
lire di mandorle. 

Perciò non soltanto per i maldorli. ma 
per i peschi, i meli, i fichi, i nespoli, le ci- 
liege, le noci, e perfino per la vite, noi con- 
sigliamo gli agricoltori a fare il raccolto del 
fiore anzichè quello del frutto che è troppo 
aleatorio, come s'è visto per il frutto dei 
ti fatti alla Banca Italiana di Sconto 
sparito frutto, fiore ed albero tranne 
qualche fiore... di canaglia e qualche fior... 
d’imbeeille. 

Un floricultore che innegabilmente è un 

geniale artista ha applicato ai cappelli da 
signora e signorina un piccolo serbatoio 
che gira alla base del cupolino ed è dissimu- 
lato da un nastro. 
Il serbatoio contiene terra vegetale di 
adattissima per la semina di violette, 
clamini, giacinti, mughetti, trifoglio, sca- 
rola, cappuccia, ecc. ecc., tutte pianticelle 
che ‘crescono in pochi giorni, e ciò è indi- 
spensabile altrimenti, il cappello va già di 
moda. 

Nulla è più delizioso per un bel volto 
giovanile di un cappello ornato e guarnito 
di fiori ed erbo fresche che crescono di gior- 
no in giorno fino a riparare con la loro 
ombra fa: testa è tutta la persona. 

Non è raro il caso che qualche grazioso 
uccellino, attratto da qualche seme, si libri 

i sul cappello, completandone la 
-. di autentica natura viva. 


Piccola posta agricola 


G. N. Salerno — Per sradicare lo vecchie 
riti occorre il caccia-vite, altrimenti: la ra- 
dico rimane sempre sotterra: 

A. V. Roma — Per fabbricare dell'otti- 
mo burro date a mangiare alle vostre vac- 
che mezz'ora prima della mungitura un 
quarto di chilogrammo di margarina. 


Il “Piper,, @ il Gabinetto Facta 


Riflessioni di Ninì 


Gactan mi dice: «Il nuovo ministero 
(Visto da qui, dalla «Capanna Russa») 
mi piace per davveron. 
E intanto nei bicchieri il Piper mussa 
A me che importa se l’ha fatto Facta ? 
Io sol del Piper ho una voglia macta | 
. 


Stavolta i socialisti 
esultano commossi, 
poichè al Governo han visti, 
ben due ministri... Rossi. 


Pogtiani si riconfessa 


-— Reverendo, ho un peccato. 
— Figliolo, è... CAPITALE? 
— Padre, se fosse tale 

me lo sarei... mangiato. 


Ml “Sor Capanna ,, Inedito 
(una per seffimana) 


DAD 


Ho letto sur giornale che l’Intesa 

già ’n’antri quattro punti da propone, 
e cò sti punti — guarda la pretesa — 
vorrebbe aripparà la situazzione. 


A st’Intesa je domanno: 

— Vòi sur serio aggiustà er dannof 
Fa na svertezza, 

lassa li punti e mettece ’na pezza. - 


IL PODROMO 


Gaea travasata) 


“Lorquando leggo in fogli a stampaa 
domant, podromo alli Parioli — io pen 
quel domani, mi vieto fl transito cite 
tadino. 

Accidenti al podròmo che trasforma 
l’Urbe in Roccacannuccia! Laddove 
per due destrieri correnti si contrasta 
la vita bitudinarta a chi non vnol mi: 
rarli, Accidenti al podròmo, che ml 
proibisce di sufruire del tramme! 

Mego la grandezza dell’Urbe, se.bae 
stano due destrieri per sottometi 

TITO LIVIO CIANI 


Direttore: GUASTA 


et ep 


E' ritornata quella quaresima 
che ci dovrebbe purgare il cuore, 
ed ecco ogni uomo che s’immedesima 
«uello Zappata predicatore. 


Salgon sul pergamo della morale 
focosamente persin le donne, 

che mentre insultano l’era carnale 
scoprono il seno, scorcian le gonne. 


Il pazzo fulmina l'altrui demenza, 
lo storto insegna scenza ortopedica, 
fa l’ebro il martire dell’astinenza. 
©h da che pulpito viene la predica! 


Bonomi dice: — La forza è tutto 
cos'è un governo senza la forza 
magari pubblica? Un fico, un frutto 
che non ha nulla sotto la scorza. 


Ci vuole il pugno di ferro, il pugno 
che domi i reprobi che sfasci il grugno 
a chi l’idillica pace contrista 

del compromesso social fascista. 


Viva il governo forte e sicuro 

di se. Ma mentre ch'ei parla al muro 
ghigna una voce, punto maledica: 
+ Uh da che pulpito viene la predica! 


Nitti che ha messo cappa e cilizio 
da penitente, sul Mondo annuncia 
che occorre vivere di sacrifizio, 
che amar necessita sol la rinunzia, 


‘Volcr ascendere presto al Governo!? 
Ma è un peccatuccio degno d’inferne! 
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O VA 
RESI 


Anibire al fasto della feluca!! 
E' una diabolica voglia caduca. 


La Presidenza!! Ma vade retro. 
Saggio è chi all’umile cose si dedica. 


Oh da che pulpito viene la predical 


Fra’ Mussolini va predicando 
la pace italica d’ogni partito, 
dice: Avversarî spezziamo il brando, 
l’ira è cessata l’odio è finito. 


Mi sento l’anima di una colomba, 
ah lungi lungi da me la bomba. 

Voglio, sollecito baci ed abbracci 
sia da Mingrino sia da Bombacci. 


‘A farmi agnello sono propenso, 
canto la pace che tutto medica. 1 
Ma sotto il pergamo strilla il buon senso: 
— In de che pulpito viene la predical 


Don Sturzo in docile atto d'amore 
esalta i voti di castità, 
vuol dedicarsi solo al Signore, , 
vuole fuggire la vanità, 


Servo umilissimo schiva i cordogli 
dei laticlavi,. dei portafogli. 

Con l'ambizione, con il potere 

lui non ha proprio nulla a vedere, 


pur di evitare tale peccato 
abbraccerebbe la fede vedica. 

Ma c’è chi mormora tutto d’un fiato: 
+— Eh da che pulpito viene la predica! 


Turati afferma: Bisogna andare, 
bisogna fare, bisogna oprare; 
noi socialisti già pronti siamo 
collaboriamo, collaboriamo. 


Più in là Giolitti tutto ricusa 

e il Ministero fugge umilmente, 

si sbraccia a dire che l’era è chiusa, 
che si ritira, che non vuol niente. 


Disgustatissimo d'ogni sermone 

nella guaresima enciclopedica 
conclude l’anima di Pantalone: 

Puh! da che pulpiti viene la predica! 


Ma intanto un demone commenta dietro. # 


QUESTI( 


Secolo Il — Anno XXIII 


== Mec: 


S. MICHELE ARCANGI 


QUESTO NUMERO STRAORDINARIO E’ DI 12 PAGINE 


| più rai 10 aprile 1821 


“N:scita di Tito Livio Cianchettintg 


vi seo 
I VAS O 10 aprile 1921 
“Suo Centenario volgare, 


sv TELE LUBE 10 asarzo Ds 
arto i “Centenario metafisico, 
Un JRGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI (Cento anni - undici mes 


| 4 a 
gie Be = 
ona 


IL CENTANARIO: Nego li centanari, dappoichè li celebranti, dovrebbero poter dimostrare la propria dignità 
in confronto dell'Uomo commemorato: ciò non avviene, Dono omaggio al mio centunurio, laddove mi vi comemore 
da me, che sono degno di me stesso. IL mio spirto, sopravissato, ricorda /4 nascita di miu materia, ora svandta, @ 
lo spirto cha di quella materia se divilu.pò. Molti leggeranno la fine della mia materia, nessuno la continnazione 
del mio spirto. E perciò io parlo per il mio orecchio TITO LIVIO CLANCHETTINI. 
rr 
Secolo Il — Anno XXIII Cent. 29 Roma, Domen:ca 12 Marzo 1922 Cent. 20 N. 1142 


1 fasto della feluca!! 
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= Accidenti ai Capezzatori! = 
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issolini va predicando 

alica d’ogni partito, 
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sata l’odio è finito. 


l'anima di una colomba, 
ungi da me la bomba. 

lecito baci ed abbracci 
ngrino sia da Bombacci. 


gnello sono propenso, 
ace che tutto medica. N 
il pergamo strilla il buon senso: 
che pulpito viene la predical 


urzo in docile atto d'amore 
oti di castità, 

carsi solo al Signore, , 
gire la vanità, 


nilissimo schiva i cordogli 
avi,. dei portafogli. 
bizione, con il potere 

na proprio nulla a vedere, 
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S. MICHELE ARCANGELO — Posso rimettere la spada nel fodero: costui sa meglio di me i mandare all’inferno »] 


Hi 
} 
i 


Perle giapponesi 


Ù 
Citrioe «Unitas» Gai 


Da oggi ai PR dicembre 1922, cva dirlo 


Il Resto del Carlino del 20 febbraio : 


Lo condizioni del protagonista della tragedia di Avistalio | 
QUISTELLO, 25, sera, 


Nessun nuovo particolare è venuto alla 
luce, oltre quelli pubblicati ieri, sulla oscura 
tragedia, e se ormai che il Giorgi ab- 
bia uccito il Viani per sospetti e gelosia. 

Le condizioni di suluto dell'urciso + 
vsdano miglicrando. Egli si trova sempre 
piantonafo all'ospedale, in attesa di_ essere | 
Erasportato alle carceri giudiziario di Mum | 


"Nel pomeriggia hunno gui arto luogo in | 
forma solenne i funerali dell'ucciso cavaliere 
Viani, con l'intervento di numerose rap. 
presentanze dei fasci. 

ost 


'La Tribuna del 28 febbraio: 


..poco dopo venia via anche l'on. Bono. 
mi, che lasciava il nale salutato affet: | 
tuosamente dai gab: etti ch'erano stati i! 
suoi fedeli e lla boratori: 


ll Nuovo Giornate, Firenze: 

Graziosa signorina accompagnata giova 
netta, seg’ pomeriggio mercoledì ne 

Vuovo ove comprò fiori, tri i 
è scongiurata concedere 
scrivendo. Ecc. | 
signorina. che deve essere | 
e può permettersi il 
e, durante una pas-| 
i, tranvai e abitazione! | 

"‘. 

Dal Giornale dell'Isola del 3 mar- 
o 1922: 

Emozionante caccia di pescatori di frodo. 
Una trota di 8 km. 

‘Anche a mangiarle in otto persone, 
toccherebbero mille metri di trota «a 
testa!» 
E ei 


ABBONAMENTO 
“al Travaso,, 

da oggi al Si Dicembre 1922! 

Con diritto all'“Almanacco 


di Gota, | 


L. 10.80 
Estero L. 18.00 


Abbonamento cumu'ativo 
“Travaso,, ‘Giornale d'Italia,, 
con o senza Contemporanei di 
Musacchio, 
(ninni 


Passaporti per l’Interno 


xv 


ROSSI TEOFILO 

Età — Maggiore... degli alpini 

Statura — Larga quatiro metri 

Occhio — «Semplice» 

Naso — « Al seliz » 

Capelli — Non «chinati» 

Baîfl — All'«americano» 

Colorito — Bianco, rosso e verde 

Fede olitica — All’ingrosso ed al 
minuto 

Religione — Crede in un Ente di- 
vino... vermouth 

Fede politica — All’ingrosso ed al 


dell'Alta Italia è Torcase 


Fetero . 


Estero, un anno, con l'Almanacco 1973. 
Abbonamento cumulative col «Giornar 


riduzione pazzesca: 


Terifia delle inserzioni 


Avvia commerciali fim qualonque segna | 


L 250 — 4rvim fimansiari: L 4 iper millimetro) | 
di altera jangierza di ina scolovna - pagina su 


venne) - Trafiiattt nel testo: L W ced. 


Pubblicità della wocietà E | === 


1a Viitorie inaenee | GLANDOLE 


12:14. FaUpresentavte esc|univa par Butta La SOLS | to 
Ì 


rosso gb Uffico 


ABBON AMENTI 


to all’: Aliinioco di Gora» 


Un suuo con l'Almanacce 1928. . . » 1250| 
» 


le d'Italia» . . è @- 
A Milano, rivolgere! ate Sooletà Baitrice «U- 
Nitas», Galleria Vittorio Umaguele 18-4 


PER UOMO 


= DA - 


Amilcare Piperno 


“ql Corso ,, 


Corso Uberto, 172 


NUDI ACCADEMICI 
198 piccole lotografie  L. 1$ antivpate — lt 
grandi fotogralle L. 22 anticipato — 12 cartoli 
ne speciali L. inticipale — 6 sterroscopi fl 
nissimi L. 16 al ato. — Scrivere: LAMBERTO 
MATTEINI, Si San dacopo M. 12, firenze: 
‘Quart 32) 


ABBONATEVI! 
ABBONATEVI 
| ABBONATEVI! 


alla Rivista dit di | i 


e avrete una rivista seria, di cultura 
generale, indice sicuro di tutto il mo- 
vimento intellettuale del nostro Paese. 


Abbonamento annuo L. 40 


Indirizzate vaglia alla «Società Edi- 
trice Unitasp Milano, via Tre Alber- 


Le inserzioni si ricerono: a Mema, premo lu | goma-va Anroato Canova, 3 
mministrazione dat «Treva @ milano, | 


perchè coperti dalle decorazioni 
Residensa — Roma, di passaggio. 


IL TRAVASO unite iure — £ 


ZIMIGLIOR! — 
NASTRI DATTILOGRAFICI : 

U FABBRICHIAMO NOI È 

A è rod £.66 la dozzina-franco domicilie È 
H 


tn 
sio Om 9.12: 18:18, Dr Virnaltità. 


“n Nr 
NGI n) 
per Corredì 
GRANDI RIS RIBASSI 


i) 
Il 
Via ein - Campo Marzio | 


Olco Terapia Miolagano | 


Dio Medicinate. all'Etere.fenil saizioo. 
€ Ramniolo. 

Olio Fesiorato. 

sfo-Inocit, 

ol Composto. 


OLI PURI OLIVA 
Giovanni Malusano 
- BREGLIA — 


aa i 


Capitale sociale Lu. 
emesso LL So o "ta, veranto 
Riserve L. 176.000.000 


Direzione Centrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roma: Via del Plebiscito, 118 
lnzzo Doria (Piazza Venezia). 
Suo Agenzie di CE 


fat mu Tal Ialiana 


Agensia n. 11 Via Cavonr, 6 (Angolo Tia 
Farini), — Agensia nf: Via ‘vanoto: 14 cha 
olo Via Ludovisi). — Agensia n 3: Vie 


la di Rienzo, 156 «Angolo Via Orazio). 
Agenzia n. 41 Via Nomentana ! 
Porta Pin). - Agenzia n. 6: Via Toma 
delli, 154-156 (Angolo Via del Leonoino). 
i__———————m 


PETROLINA, 


DistrUGCE LA FORFORA ca 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
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Non voll’altro che il : 
venne l’ombra d’un re su 
Nudo e povero andasti, bi 
povera e nuda vai, filosofi 


Salute, Tito Livio, n 
voce solenne d’ogni verità 
travasator d’idee con cui 
rifare il mondo... che non 


Salute, Tito Livio! Ir 
Platone saggio e Socrate n 
Sofocle mescolato ad Aris 
ed Eschilo fatal fuso con 
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Oggetti d’Arte e di Lusso 


BOLOGNA, Logre del Pavaglione 
V. En 3 


| 
| 
| 


i 
Ì 
H 
Concessionario: M. BORDOLI | 


TRIESTE, 0 V. Ea 
Ì MODENA del Coliszie 
—_@n"<“"@"ecomeez e 


mao 

(sRMOPE 
(ts IpenLe [stANTANEO ® 

7; RISCALDATORE 

4 D'ACQUA a legga 

"| Beever 


ADATTANEN 

GAS E FOR 
RANDO UN 
IN MINIMA 


7, DI PROPRIA 
e FAVABI ECC 
VE 


DITORI ED AGLI 
IMPIANTI DI RI A 
NETTERIE DI LUSSO. 

GIOVANNI PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-21-23 
‘TORINO - Via Pietro Giurta, 2 


————___@ 
Se volete guarire sicuramenie © 


rapidamente della 


BLENORRAGIA (Scolo) 


curatevi con le iniezioni uretrali in- 
dolori di 


AGO 


Presto; flacone piccolo L. 7.78 — flacone 
grande L. 13.28 (compreso il bollo - per posta 
L 1 ia più) 

In tuite le Farmeste © dai Prodotti nA- 
GON » — Via Botero, 16 — Torino. 


DIABET 


4 
È 


voce solenne d’ogni verità, 


Comm. Dott. FAELLI 
DIABSTA » via Nastonale, 
Ne 46, Roma (Tel 963). 


Non voll’altro che il sole, anche se ad ergersi 
venne l’ombra d’un re su la sua via... 
Nudo e povero andasti, buon filosofo, 
povera e nuda vai, filosofia! 


Salute, Tito Livio, nume ausonico, 


travasator d’idee con cui dovavasi 
rifare il mondo... che non si rifàl 


Salute, Tito Livio! In Te rivissero 
Platone saggio e Socrate malcauto, 
Sofocle mescolato ad Aristofane 
ed Eschilo fatal fuso con Plauto. 


“iL TRAVASO DELLE IDEE — a 


La sua lanterna gli donò Diogene 
c Don Chisciotte la sua lunga lancia. 
— Cerca l’uomo! gli di Î 
— Colpisci! urlò il gu 


e trasformò, 
la lanterna in giorn 


o erranie, 
me pratica 
nante. 


brandì la lar 
ebbe per Sancio la ra 
ce l'alta fantasia per 


Per eimo ebbe il pensiero e il cuor per 
corse a tenzone, a giostra, a torneamento, 
a gran battaglia con vicende ed uomini... 
"Trovò le mandre ed i mulini a vento! 


Caracollò per ogni via fantastica 
pugnando in nome dei più grandi padri 
quando credette, a volta, di difendere 
puri innocenti... li conobbe ladri. 


E si ritrasse allor, solo in un angcic, 
sdegnoso di meschine battagliole; 
tornato nella botte dei suoi simboli 
sedette stanco di rimpetto al sole. 


ti daranno del pazzo se sei logico, 
se dici verità sarai deriso. 


dei monumenti s’alzano ogni tratto 
pupazzi ignoti, emeriti Carneadi... 


ma noi, soldati dalla tua Crociata, 
te lo facciam di carta e pei colpevoli, 
sta certo, sarà carta... senapatal 


Oggi ritorni in noi! Ma sai benissimo 
che a dire il tuo pensier dritto e preciso 


Noi ti seguiam lo stesso! Su gli zoccoli 


e un monumento a Te nessun l'ha fatto! 
Nessun l’ha fatto ancor di bronzo e porfido, - 
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“VOMINI ILLVSTRI ED OSCVRI 


TITO LIViO CIANCHETTINI: 


Fra qualche millennio, il Sole si 
sen' seccato d'essere preso in giro 
da questo nostro petulante Pianeta... 


Gella sfortuna e — rendendogli la pa- 
riglia — seccherà ogni sua sorgente 
di vita. 

Allora un occhialuto scienziato del- 
ia Germania selenita, dopo aver cer- 
gato nello spettro terrestre 


la traccia ignita dell'uman pensiero 


troverà addirittura il modo di scende- 
re (o salire?) sulla Terra dove metodi- 
camente, 
Scavi. 
Siamo pronti a scommettere mille 
‘contro uno che ancora allora verranno 
alla luce dei frammenti, là per là in- 
comprensibili che diranno per esempio 


tenacemente, inizierà gli 
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Questi framm 
ti dei pezzi di Fidia, con traccie 
fluenza di Rodin e dei neo-classici. 

Ma dopo maturo esame sarà agevole 
decifrare il mistero e riconoscere un 
autografo dell’'immortale Tito Livio, 
o di uno dei suoi successori. 

Non altrettanto facile sarebbe rico- 
struire la biografia del sofo, se noi non 
pensassimo fino d'ora a redigerla e, 
anzi che a metterci una pietra sopra, 
ad inciderla sopra una pictra. 

Lunghe e pazienti ricerche abbiamo 

Hlovuto compiere per mettere insieme 
questa storia, a scopo di commemora 
zione centenaria del nostro Nume 
Tuntelare. I lettori possono essere cer- 
ti che ogni particolare in essa espo- 
sto è dell'autenticità più assoluta; do- 
ve non abbiamo potuto sapere, abbia- 
mo preferito tacere. 
. Questa pagina di Travaso che nol 
scriviamo oggi con commosso cuore, 
non vuol far ridere nè sorridere, ma 
siamo certi che tornerà egualmente 
gradita ai lettori curiosi di conoscere 
meglio chi fu Colui che ancor oggi 
parla dalle nostre colonne. 

Prima di accingerci alla narrazione, 
‘i si permetta di ringraziare pubblica» 
‘mente il nostro amico e collega caris- 
simo Temistocle Mancinelli redattore 
‘dell'Azione, alle instancabili indagini 
‘del quale dobbiamo tanta parte di que- 
ste rivelazioni. 

Correva dunque l’anno 1821, quan- 
flo si aprirono alla luce terrena gli oc- 
chi immortali di Tito Livio Cianchet- 
tini. Dieci città si contendevano fino 
‘a ieri l’onore di avergli dato i natall, 
come le città greche per Omero; e tut- 
°t’e dieci, anzi, tutte le cento città del- 
l’Italia hanno il diritto di chiamarlo 
figlio, poichè egli non fu padre... non 
essendo mai riuscito a prender mo- 
glie. 

Dichiarò l’illustre uomo un giorno 
H'esser nato a 8. Giusto. Ma non pre- 
cisò in quale dei dieci S. Giusto che 
onorano la penisola egli avesse vagi- 
to, la prima volta, per gioia degli u- 
màni. Ciò contribuiva ad avvolgere la 
nascita del Nostro in quell’atmosfera 
‘di leggen'a epica che tanto gli si con- 
fà e a spogliare la sua figura di quel 
tanto ci terreno che ancora possa ser- 
are. 

Ma eccoci finalmente in possesso 

i copia aut ntica ed autenticata del 
suo atto di nascita, che testualmente 
trascriviamo in altra parte del giornale. 
La leggenda è finita: incomincia la 
pria. 

e 


‘Sarque dunque Tito Livio in Monte- 
Jasagiusto (Fermo) e forse ve Jo fece na 
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che sei, che fat, dove andrat: in ciò ti struggi il cerebro. Ces: 


tale interrogaria troverai quella demonza che tu vorresti saggezza. 


scere il Caso perchè dal nome stesso del- 
la città natale si scorgesse che Egli do- 
veva avere un monte d'idee tutte d’uo- 
mo santo e giusto e che su quelle idee do- 
vesso mantenersi fermo, come torre che 
non crolla, per tutta la vita terrena ed 
ultratorrena. 

Della sua fanciullezza 
mo 4 forse essa non uscì dal comune. 
Ci è caro, anzi o signori, pensare a 
una fanciullezza 6 a un'adolescenza in- 
colori di Tito Liviuccio, trascorse fra 
l'innocente giuoco del battimuro e le e- 
scavazioni coscienziose e meditative del- 
le fosse nasali. Perchè solo in questa 

sa noi potremo avvicinar 
mana miseria l'alto spi 


oco conosci; 


La quale, per quel che 
città Eterna comincia col 22 giugno 
1884, data in cui Tito-Livio Cianchetti- 
ni, già rotto alle battaglie del pensiero 
e del lavoro manuale, giunse a Roma da 
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777, 


sogno prepotente di condannare gli uo- 
mini. 
Non gli fu concesso di diventar giu- 
rato, negandoglisi la qualità di «autore 
di opere  d’'ingegno», occorrente a co- 
prir quell'ufficio, in mancanza di altre 
qualità, malgrado Cianchettini avesse e- 
sibito funzionari dell’epoca una col- 
lezione del 7'ravaso d'idee e una stampa 
riguardante l'invenzione d'un ti 
che avrebbe dovuto suonare da sè 
E qui torna acconcio, parlare del 7'ra- 
vaso d'idee il giornale, ideato, redatto, 
stampato, amministrato, distribuito c 
letto da Tito Livio Cianchettini, . 
Il Zravaso d'idee era un foglio su cui 
Tito Livio travasava in caratteri di 
stampa i dolorosi parti del suo vulcani. 
co pensiero. Tito Livio avrebbe potuto, 
certo non minor spesa e forse con mag- 
gior successo, declamare ad alta voce f 
proprie apostrofi e invettive, come si 
sente fare spesso per le vie a molti spie 


"i TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Milano di dove fueeì per sottrarsi agli 
scherzi atroci ond’era divenuto bersa- 
glio. 

Cianchettini sbarcò alla capitale mu- 
nito di grande quantità di carta e di 
ancor più grande volontà di annerire 
questa carta con pensieri stampati. Il 
primo suo pensiero fu quello di mettersi 
a posto circa i suoi doveri e i suoi di- 
ritti di cittadino. 

Nobile esempio di v 
corse in Campidoglio per essere inseri 
all'anagrafe di Roma, e chiese quindi 
d’essere incluso nella lista dei giurati. 
Egli cominciava già sd esternare il bi- 

URI 


CIDENTI ei sfanor: 
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Anni avvenire, 


colsacrif 


nuspi 
ve 


(Da pna fotografia) 


tati è malfermi critici della società; ma 
all’aristocratica natura del nostro eroe 
repugnavano gli ntteggiamenti picbei e 
le comunioni dirette col volgo, onde 
scelso la stampa per trasmettere la pro 
pria protesta e il proprio verbo « dalla 
sua recipiente testa nelle altrui recipien- 
tr teste». 

Ne p icò, le primo copie a Pavia, 
dove sble persino la fortana di possede 
, con un tramezzo a tre spor- 
6 strazione e cas- 
sa — dai quali, per le successive opera- 
zioni compariva sempre l’identica faccia 
dal direttore-proprietario-amministra- 

ra > 


dh 
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d'interogare te medesimo e (Universo, &apporchè in 


Ingegnoso sistema che adottato | 
Presidente del Consiglio dei Minia; 
con tanti sportelli quanti sono i Mi, 
steri, potrebbe — solo sistema al mo 
do! — assicurare l'unicità delle dirv 
ve politiche di un Gabinetto italiano! 
Il Travaso d'idee non fu il solo 01 
cianchettiniano. Videro la luce ar 
Il Nerbo, La vendetta, 
di spietata accusa contro 
soteuti e gli oppressori di tutto 

redatti in una lingua che | 


del solito italiano, perchè riconos 
dallo scrittore inadatto a rendere tui 
] , sublimg 


ogismi, di (i 

ri accoppiamenti dj parole, di mj 

sintattici assolutamente impensati 6 
efficacissimi 

Acci'lenti aî enpezzatori! fu il griù 

di guerra di Tito Livio; e i cultori € 

scienze sociali ben di leggeri potrani 


vedervi un'anticipazione di quelle 10/21 


rie socialiste che, tempo dopo, travia‘“@i8 


e corrotte, doyevano tanto 
care all’umanità. 


anno nrr* Ai 


Ma l’opera di Tito Livio non fu si 


negativa, di critica Egli distrugs 
per costruire. Distruggeva le società 
pezzatrice © costruiva, fra l’altro, ‘’ 
manicotto economico, costituito da u'! 
scatola di latta contenente un mozzici''| 
di candela atto, come ognun vedo, a s 

dare a buon mercato e ottimamente È 


nomo di cui s'è fatto cenno, il sacco #% 
3a cuciture, un sacco, cioè» incollato. 
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UNA VERITÀ cerchi? ìo to ns porg 
sona'e e circos ai 
LqL____——_———_————————————————__—_——=__«w 


zichè cuci invenzione questa di cui 
non c'è chi non veda l'est conve- 
nienza, permettendo essa dì risparmiare 
lo spago per le cuciture, colla, natural- 
mente, a parte, I 

A Roma non vivono nè gli inventori 
nè i filosofi. Tito Livio non trovò chi gli 
comprasse un brevetto, nè chi lo chia-| 
masse ad esporre le sue teorie da 
cattedra Universitaria. Fu cos 
quindi a continuare una grama vi 
fatta di tristi adattamenti alla duriss 
ma realtà. 

Se ogni gesto, nella vita d'un uomo, | 

i pde il ma 


na | 
tto 


he la cosciutaggine con 
cui Cianchettini s'ostinò nel non voler 
mai socchiudere i vetri della sua casa 
ha un suo significato che lumeggia il ca- 
rattere dell'uomo. Egli non amava il 
contatto col mondo esteriore: e si barri- 
cava dietro la porta e i vetri del suo 
alloggio di Via Milazzo 42, appunto per 


solo dei suoi sogni non contami- 


Ma ahim aspirazioni umane 
non sono mai sodisfatte; ed egli vide la 
sua solitudine turbata da incursioni di 
topi e di altre creature più piccole e 
meno odorose e l'atmosfera rarefatta dei 
sogni farsi, settimana per settimana, più 
pess e irrespirabile. 

I capezzatori non lo lasciarono in pa- 
ce. Venne seccato dagli esattori che pre- 
tendevano da un uomo suo pari il ple- 
beo atto del pagamento della pigione. 
Dopo quattro anni di lotta asperrima fra 
il sogno e il vile interesse, quest’ultimo 
vinse; e Tito Livio fu sfrattato e cari- 
cato su un carretto con le suo masseri- 
zie e i topi bianchi, che egli allevava ed 
ammaestrava, per conto proprio, ad es- 
ser meno voraci degli uomini, come pro- 
testa contro l'esistenza dei volgari topi 
grigi di cui i capezzatori gli avevano $n- 
festata la casa, per sottometterlo. 

In occasione di questa suprema ingiu- 
stizia, qualcuno si mosse a pietà di lui, 
tanto misconosciuto. 

E fu l’allor= Ministro dei Lavori Pub- 
blici, S. E. Genala a interessarsi perchè 
& Cianchettini fosse trovato un nuovo e 
conveniente alloggio. Tardivo e tipico 
reno d’un governo di insensi- 

ili 

È Tito Livio Cianchettini andò a di- 
morare in via dei Robbia 57, dove con- 
tinuò a travasare il suo sdegno e le sue 
accorate protesta contro le ingiustizie 
del mondo 

Oseremo quasi riconoscere in Tito Li. 
vio il creatore delle munchette, di cui 
qualche giornale itali idi 
mente se non brillanten 
p' i suoi scritti erano costellati di 
motti e di sentenze concise, di afo. i 
chiari ed efficaci che compendiavano 
tutto un ragionamento. 

Oseremo ancora dire che Tito Livio 
fu il predecessore degli inserzionisti di 
pubblicità a pagamento, avendo egli, sul 
"ravaso d'idee del 1871, inserito il se 
guente annuncio, che ci piace. riferi 
costituendo un documento prezioso per 
la biografia del nostro personaggio. 


In cerca di moglie con dote 


Io sottoscritto, figlio di un medico e cu- 
gino a l'io Ciancheltini (che da sei anni 
suonava in orchestra e componeva musica, 
perciò soprannominato mostro inglese), 
sino dal 1845 parlavo con N. N. d'inven: 
zioni di macchine straordinarie. Na 1855, 
in Viterbo, improvvisai i 
per la fabbrica del 
seguilo inventai € costrussi una macchina 
contatrice della moneia, ed un telaro mec- 
canico per tele. 

Bersagliato, rinunziai all'impiego nel 1858 
« parti per Genova. Poi mi presentai al 

‘Associazione Mercantile Ligure, ed asse: 
rii che avevo trovato il modo di mandare 
le navi contro vento per la forza stessa del 
vento, ecc, 

Invano ho detto di aver'idee di macchi. 
ne da divenire wiglionario e farci diventa. 
chi vi prende parte:me che i miei nemici 
wogliono che io viva senza nome e senza de- 
naro. Le prepotenze del primo mio avverso 
sono state troppo straordinarie. 

Ora però mi sono determinato g cercar 
moglie ed a conseguirla, lasciando le mezze 
misure farò leggere; 

1., 2, 8. ecc. 
4. Copia di tutte le memorie present 

sardanti macchine, Ue presentate 
. Copia della dedica alla Regina d'In. 
ghiiterra, della musica composta dal detto 
Pio Cianchettini nell'età di sei anni. 


La ricercata deve avere non meno di ven 
timila franchi di dote e cinquemila di pre- 
stito. lo prometto d'impiantare uno stabi- 
limento il quale sarà l'unico în Europa per 
le sue specialità; e con l'utile for soprad. 

te di 200.000 fr. per ogni 20.000 di dote 
portata. — 

Ho wna sorella sordo-muta che pare deb- 
da vivere @ mio carico finchè il delto N. N. 
non abbia cumulato tanto capitale da frut- 

e uno scudo al giorno a ciascuno dei suoi 
Noli; ma però può essere bàna utilizzata 
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to medesimo e Universo, &apporchè in 


Ingegnoso sistema che adottato 
Presidente del Consiglio dei Minia; 
con tanti sportelli quanti sono i Mi 
steri, potrebbe — solo sistema al ma 
do! assicurare l'unicità delle dirwj 
ve politiche di netto italiano! 
_Il Z'raraso d'idee non fu il solo orga 
ciane niano. Videro la luce ane 
Le Capezze, IL Nerbo, La vendetta, p: 
rosi fogli di spietata accusa. contro 
prepotenti e gli oppressori di 
mondo, redatti in una lingua I 
del solito italiano, perchè riconos 
dallo scrittore inadatto a rendere 


el contenuto, fu una sublir 


1 
bizzarri accoppiamenti di parole, di ny 
di sintattici assolutamente impensati 

imi 
Accilenti ai enpezzatori! fu il grià 
di guerra di Tito Livio; e j cultori 
scienze sociali ben di leggeri potrant 


ETTINI 


vedervi un’anticipazione di quelle te 
rie socialiste che, tempo dopo, travia“ 
e corrotte, dovevano tanto nno 
care all'umanità. 

Ma l’opera di Tito Livio non fu 5°" 
negativa, di critica Egli distrugg 
per costruire. Distruggeva la società ‘* 
pezzatrice @ costruiva, fra l’altro, !‘ 


manicotto economico, costituito da 

scatola di latta contenente un mozzico| 
di candela atto, come ognun vedo, a s 

dare a buon mercato e ottimamente “| 
mani ai derelitti d'ogni paese. E © 
struiva, ancora, oltre al tamburo av‘”| 
nomo di cui s'è fatto cenno, il sacco 5" 
3a cuciture, un sacco, cioè» incollato. 


arti 
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sona'e e circi 


zichè cucito: invenzione questa di cui 


mente, a parte, 

A Roma non vivono nè gli in 
nè i filosofi. Tito Livio non trovò 8 
comprasse un brevetto, nè chi lo chi 
masso ad esporre le sue teorie da una 
cattedra Universitaria. Fu costi 
quindi a continuare una grama vit 
fatta di tristi adattamenti ella durissi 
ma realtà. 

Se ogni gesto, 


ha un sig 0 che n 

teriale valore; anche la co: 

cui Cianchettini s'ostinò nel non voler 
mai socchiudere i vetri dell casa 
ha un suo significato che lumeggia il ca 


rattere dell'uomo. Egli non amava il 
contatto col mondo esteriore: e si barri- 
cava dietro la porta e i vetri del suo 
alloggio di Via Milazzo 42, appunto per 
vivere solo dei suoi sogni non contami- 


UNA VERITÀ cerchi? îo ta ns porgo due. Tu sussi 


nati. Ma ahimè 


o lasciarono in pa- 
li esattori che pre- 
tendevano da un uomo suo pari il ple- 
beo atto del pagamento della pigione. 
Dopo quattro anni di lotta asperrima fra 
il sogno e il vile interesse, quest’ultimo 
vinse; e Tito Livio fu sfrattato e cari 
cato su un carretto con le suo masseri: 
zie e i topi bianchi, che egli allevava ed 
ammaestrava, per conto proprio, ad es- 
ser meno voraci degli uomini, come pro- 
testa contro l'esistenza dei volgari topi 
grigi di cui i capezzatori gli avevano $n- 
festata la casa, per sottometterlo. 

In occasione di questa suprema ingiu- 
stizia, qualcuno si mosse a pietà di lui, 
tanto misconosciuto. 

E fu l’allor= Ministro dei Lavori Pub- 
blici, S. E. Genala a interessarsi perchè 
a Cianchettini fosse trovato un nuovo e 
conveniente alloggio. Tardivo e tipico 
interessamento d’un governo di insensi- 

ili 

E Tito Livio Cianchettini andò a di- 
morare in via dei Robbia 57, dove con- 
tinuò a travasare il suo sdegno e le sue 
accorate protesta contro le ingiustizie 
del mondo. 


mente se non brillantem 
poichè i suoi tti era 
motti e di sentenze cone 
chiari ed efficaci che 
tutto un ragionamento. 
Oseremo ancora diro che Tito Livio 
fu il predecessore degli inserzionisti di 
pubblicità a pagamento, avendo egli, sul 
ravaso d'idee del 1871, 
guente annuncio, che ci piace 
costituendo un documento prezioso per 
la biografia del nostro personaggio. 


ise, di aforismi 
compendiavano 


In cerca di moglie con dote 


Io svttoscritto, figlio di un medico e cu- 
gino a l'io Ciancheitini (che da sei anni 
suonava in orchestra e componeva musica, 
perciò soprannominato n inglese), 
sino dal 1845 parlavo con N. N. d’inven- 
zioni di macchine straordinarie. Nel 1855, 
in Viterbo, improvvisai tessuti a disegno | 
per la fabbrica del signor A. Carletti. 
seguilo inventai russi una macchina 
contatrice della moncia, ed un telaro mec- 


canico per tele. 

Bersagliato, rinunziai all'impiego nel 1858 
e parti, per Genova. Poi mi presentai al 
l'Associazione Mercantile Ligure, ed asse 
rii che avevo trovato il modo di mandare 

navi contro vento per la forza stessa del 
vento, ecc. 

Invano ho detto di aver'idee di macchi- 
ne da divenire eriglionario e farci diventa 
ve chi vi prende parte:me che i miei nemici 
vogliono che io viva senza nome e senza de- 
naro. Le prepotenze del primo mio avverso 
sono state troppo straordinarie. 

Ora però mi sono determinato a cercar 
moglie ed a conseguirla, lasciando le mezze 
misure farò leggere; 

1., 2, 3. ecc. 

n ia di tutte le memorie 
uardanti macchine. 

Copia della dedica alla Regina d'In. 
ghiilerra, della musica composta dal detto 
Pio Cianchettini nell'età di sei anni, 


‘sentate 


La ricercata deve avere non meno di ven- 
timila franchi di dote e cinquemila di pre- 
stito. lo prometto d'impiantare uno stabi- 
limento il quale sarà l’unico in Europa per 

sue specialità; e con l'utile far soprad- 
dote di 900.000 fr. per ogni 20/000 di dote 
portata, — 

Ho una sorella sordo-muta che pare deb- 
ba vivere a mio carico finchè il detto N. N. 

le da frut- 


non abbia cumulato tanto capitale da 
e uno scudo al giorno a ciascuno dei suoi 
Noli; ma però può essere hàna utilizzata 


Li e sussiote l'Universo, C:0 non coarporta diniszo, potendo toccar con mano la tua materia, per- 
ant?, Zcvo due vsvità Non ricercarne altxs. Faso devono basiarti. per la mater.a e lo spirito. 


do IZ AIA, AZ e al'avzr ee, 
Ik delle 2 Caasetisnet2) deo vole 87 


ager cere 


siancsZio, el &0 petirna Gole d do 
VIIZZAI alleorsftorio c23 «face; 4 
A VUZZZZAZA eran orga» hi 


Siria 4 Sese 1869 
Til Lisio Ciesteliio 


UN AUTOGRAFO 


Fac-simile della «Memoria umiliata ell’Il.mo Signor Dircitore dell’As- 


sistenze Militari il 14 Febbraio 1860» 


da Tito Livio Cianchettini, 


che in tale 


Memoria proponeva un «Metodo di panificazione» da lui immaginato. La pro- 
posta formò oggetto di un'apposita pratica del Ministero della Guerra. 


NELLA ia 


ECIPIENTE TESTA. FATTO DAI CORPI 


«*. 


MILANO 


IL TRAVASO D' IDEE 


ANTIIATI EU 


TRAVASO NELLE ALTIUI DECIFIENTI TESTE 


ALL‘ ORIGINE 


( Seguito della Nota a a n fatta a 


» In Pavia, contra 
n da me, lio ottenuto la trasmissione di forza nel 


SNANPRATI 


ALLA CAUSA 


-——- 


lettera di spavento. stampat 


Mo 


i, con una corda di ferro costrutta 


a al 246 ) 


tutta 


o superiore, mercé 


w una ruota a piuoli da me costrulta. ed applicata nel già esistente  conge- 


» gno idraulico sit 


o In Pavia ho costrutto una macel 


0 a pian terreno. 


na per nastri. 


n Ho invenzioni, c perfezionamenti d' invenzioni altrui. da far diventar 


« milionario chi vi prendesse parte. cd intanto mi trovo nella massima mi» 
+ ecria, uon avendo ancora potuto attuare le mie ilee per i seguenti 


10 vasi la mia posizione. cle m° inponé usare le seruenti 


MOTIVI 


L'INVENTORE DI MACCHINE 


Clo Lino Ganchettnd 


GCRITTORE, REVISORE E ETAMPATORE RESPONSABILE 
ivERSO CRIUNQUE SI OFPORRA' CON Lp ECRITTO 


n __________ 

TRI pabblica due volle ed arese circa. Abdonamcnto. L. 1. 30. 
«conto del 35 perl grato > Bpediuona fraezg Der l' cslero st. 
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WL © Tp 


Fac-simile del «TRAVASO D’IDEE» 


*** 


Seconda edizione aumentata è corretta 


cautele. 


To 


Copia del drappo di seta che contiene: 


LE CAPE 


METAsISISUE Gdgpe:a/b dol signuri dis Afîlio nello spazio di 14 anni ; con.le quali 


cono rifscili a ‘lenere dauuili da me $ loro 


—_ __—_—_—r_rt 


ZZE 


\ VENDETTA 


MCosiate di giornali Cianchettiniani 


nella direzione d'una macchina speciale. 
Principio di trattative, con lettera sb 
curata da dirigersi in Puvia. 
Tempo a concludersi tre mesi. 


Mai tipi T. L. C). 


Pavia 24, aprile 1804. 
T.L.C. 

Egli non trovò moglie, nè dote, nè pré« 
stito. 

Vissuto in solitudine selvaggia, eslì 
cercò tuttavia di comunicare 11 suo mons 
do interiore al prossimo; e non pago dell 
fogli stampati, creò i cartelli enormi 
che portava infilati al braccio a mo’ di 
geudo; e creò infine la stampa VO 
stito e sulla biancheria. 

Nelle ore di massima concitazione edi 
esasperazione, quando nè giornale nè, 
cartelli gli offrivano campo sufficiente 


a rendere on pubblica la piena d 
tutte © proteste, egli non risparmiò, 
un centimetro quadrato di tessuto dei 


propri indumenti e recò impresso a stami 
pa sul colletto, sulla cravatta, sui polsia 
ni, e nello sparato della camicia, e sulla” 
schiena, e dovunque non fosse irrispet 
ioco per l’idea,’ il suo pensiero intorno 
alle ultime ingiustizie patite. p 
Ci sarchbe da comporre una Zibbia det 
Capezzati con le massime estratte dagli! 
ti ch'egli ci lasciò! E sopratutta 
rdino i signori giornalisti che Ti- 
io pot o essere il loro Santo 
Protettore, egli che fu l’apostolo del ris 
poso domenicale dei giornalisti e che ld 
applicò per primo rifiutandosi di ven« 
il suo proprio giornale per 
la domenica! 


s** 


tini — scriveva di lui 
gne che fu anche un brili 


uno storico ì 


lante travasatore — cbbo veramente, 
dell'ingegno. Ingegno squilibrato ma 


degno di considerazione, perchè, in fin 
dei conti, a traverso la prosa condita dil 
amarezza v'indovinava sempre un pens 
siero profondo ispirato soprattutto 8 
una grande sete di giustizia, 


Fu un ribelle. E, per esser eompreso, 
dovette morire » 


PESI . 


Ma venne il giorno (o fu l’ultimo def 
io 1900) in cui, secondo le crona- 
arne già vecchia di Tito Livia 
rta dal morbo. Ricoverato all’ospei 
ririto, il Nostro esalò' 

ima tranquillamente, per marasmai 
E non fu più vista in Via Nazio: 
ttrove, la sua fronte alta @ 


che, la 


, nè alt 
luminosa, il suo naso imperioso, la sua 
bocca sdegnosa. E 

Ma queste, o signori, sono storie buo= 
ingenui e i semplici. Noi vi 

‘Tito Livio non morì, perchè 
orire; ma, scomparso il suo 

li acciacchi, il suo spia 
ere e a ben oprare. 


La prova q che 
nuova dimora del Cianchettini con: 
1ò ad ‘© settimanalmente un fo- 

jo: Il l’ravaso delle idce, in cui l'’uns 


ghia del leone era facilmente riconoscis 


na favola, o signori, che il Travaà 
Île idre sia opera di una diecina di 
ichi è di bizzarri spiriti che s'ini 
nome Cianchett!ni. 0) 
del divina 


jso d 


spirano 
ravaso delle idee ha troppo 
or opera Ì ; 
” il grande , ognera viva 
e presente, immortale; cho travasa, sen= 
fa mai posa, tutto il suo inesauribile 
mondo d'idee « dalla sua recipiente tei 
sta nelle altrui recipienti teste»! 


e ee 


ALLEGORIA 


Se un Etto dicesse al Chilo. O Chilog 
siamo tutti eguali, sa! Il Chilo potreb= 
be rispondere. Non sapevo che tu avese 
si anche li 9 Etto. Se creai di aver 
pesa pure un Chilo. Io ti sto a guarda= 
re, fuori della bilancia. L’Etto sulla bis 
lancia vuole sollevare il peso di 9 Et: 
to, ma non può. Non domanda aiuto al 
Chilo, perchè ha l’idea di essere a lull 
eguale. L 

E così l’azione cominciata, ciman@ 
sospesa. 


T.L. C. 
x» Scrittore responsabile 
Ada «Ii Travago d'Idec a, 1890). 


potrà esser guidata dallo SPARTO, 


a quilibra o vivare? Te stesno, io dico! 


Il lee Ye, 
NETTTÌ LE? 


>> 


TITO LIVIO (Presidente del Consiglio). — Da oggi sono abolite le indennità : ogni 


LI PITTI IL 

Vere 
A 

Dr 


GA 


Stato 15.000 lire annue e ogni Ministro lire 30.000! 


#, 
LN 


Deputato pagherà allo 


La rubrica deli’ intanzia 
I compiti di Pierino 
PROBLEMA 
Calcolare il valore di un Mito 

SOLUZIONE 


Per ben risolvere il 

presente problema cen- 

devo anzitutto 

‘e che il Mito di 

cui trattasi è rappresonta- 

to dal trinomio T. L. C. 

, in termini deci- 
Tito Livio Cia 

ni) il quale non è 

cognita ma bensì 

‘arsi, oltre che 
‘umorismo fi 

per quanti sono i letiori 


ti un numero in 
ò dividere il Mito in tanti 
di cui uno melafisico e metà 


centenari, 


Ì 


morale che va dal 10 aprile 1821 al 10 
marzo 1922; e gli altri che verranno 
ci penseranno i posteri del 2022, 2122 
e s°suenti, che si ridurranno a una so- 
la espressione di letizia collettiva, mol- 
tiplicata per le massime comuni c mul- 
tiple del Sofo e di coloro che ne fa 
ranno le veci. 

Ma il trinomio T. L. C. essendo il 
fattore del prodotto della ragione filata 
e capoversa di tutti coloro c 

el 3 se 


o « 1142» del Traveso in man 
ala del program 
no, come cer 


LENIN SI CONSIGLIA 


governo delle Sètte. 
A noi spetta l'eterno 

dei «Sette» ben promette: 
Mentre a Fiume il governo 


Spedizioni purgatwve 


retti a bere ciascuno un... 
iere di olio di ricino. 
vito bene! 
Questo cambiamento di metodo ci am- 
eva che sulla via dell'evoluzione psi- 
: dei due partiti, finora così rude 
è cruentemente avversuri, si è fa 
n grande cammino e che sì è, anzi, 
sul retto 
E qual cammino! pensate: dalle battu- 
n per città e campagne @ 
È i dai «fer- 
o» giolittium. a qu 
son È tutta un’asce 
quanto, în materia di puror, la discesa 
sia incritabile. 


‘ema di pun 
neralizzi per tutta Italia fra le due fa- 
oni politiche è tempo che alle lotte tn- 
testi ò ituiscano le lotte... intesti» 


mento ed alle c 

dremo succedere graziosi quadretti 

olio, Inoltre l’ingestione, sia pure for- 
zata, del patriarcale lubrificante, non sol- 
tanto »vorterà ai purgati il beneficio del- 
la salute, ma darà un altro insperato e 
provvidenziale risultato co rgendo un 
partito anarchico ed antilegalitario per 
eccellenza a riconoscere la magna carta 
dell'attuale regime non che ad incanalarsi 
nella via del collaborazionismo con la 
conseguenza necessaria di entrare în un 
Gabinetto. 


più dir 


fascisti fanno lo 


to che la squadra di spedizione purga: 
di S. Agostino ferrarese, proveniwa 
ed era da immaginarselo dalla fini- 
tima provincia di Bologna e precisamente 


“da... Medicina. 


© 1n me edaitrove non miro e to.co che matsria? Chi mi donerà la legge metajisica bisognante 


I puniti finirono in provincia di Fer 
rara e per l'appunto în Cento.. 

Ci ei dice anche che l'evoluzione fasci 
sta non si fermerà all'olio di ricino, ma 
escogiterà nuovi e più raffinati metodi 
di punizione degli avversarii; sono, în- 
fatti allo studio altri due progetti, l'uno 
inteso "n punire severamente + comunisti 
scapoti forzandoli al... matrimonio, sna- 
sprito dalla suocera; l'altro è per $ sov- 
versivi danarosi — tn ferrarese chiamati 
matteotti — obbligandoli... a depositare 
i loro quattrini alla Banca di Sconto. 

Ed ora un per finire : 

Nessun stupor vi sia 

se per il «dissentire» 

vien la «dissenteria»! 
______-—_ 


Se un fornaio vi vende un pane, vol 
lo pagate. Se poi vi presenta un biscot- 
tino in dono e lo prendete, volete essere 
ingrati al segno, da non dirgli nemme- 
no grazie del donato per l'avvenuto pa- 
gamento > Io vendo il Travaso e dono 
queste idee... 


(Tito Livio: LE CAPEZZE). 


eee 


A chi dice che io devo dare rispon- 
do : La legge è uguale per tutti. Se io 
devo a te, tu devi a me. 

A me, ancora non mi hai dato niente. 


(Tito Livio: LE CAPEZZE). 


Ei fu certo un bel mobile 
che andava sempre in g 
coperto d’ammenniccoli 
di ferro e di papiro, 
ei fu come una lampada 
che ardendo non fumò. 


Muto parve, ma l’anima 
trasfuse in un giornale; 
del suo peripatetico 
quartiere generale 
se ne ricorda ogni angolo 
dov’egli stazionò. 


Vide il pulito e il sudicio 


del mondo e non lo tacqua 


pari al Mosè giudaico 
passò più volie l'acque, 
spece quando la pioggia 
le vie tutte allagò. 


Vergino d’ogni gruzzolo, 
scarso di vestimenta, 
visse di pane e sfrizzoli, 
talvolta di polenta, 
ma nei suoi dì famelici 
giammai non mendicò. 


Da casa a Piazza Termini, | 


dal nuvolo al sereno, 
andò vendendo il fosforo 
del suo cervello ameno 
pugnando come Spartaco 
contro il capezzator. 


Fu vera gloria? I posteri 
se la vedranno, nui 
guardando nel preterito 


rendiamo omaggio a lui fl 


‘da cui ci vien lo spirito 
che aleggia nel giornal. 


Tutto ei provò, la gloria 
di un povero giaciglio, 
due soldi di cicoria, 
la tosse senza tiglio, 
più volte a piedi andòs" 
@ mai sopra un landò. 


L'APPARTAMENTO è materia 
ngual metro, anche non sapend 
l_—————_—_—_——T—T———————_———— 


uFi «Fi 
Figaro,, qua, “Figaro,, lè 

Dal momento che | barbieri non posso 
faro a meno dei profumi, era naturale © 
ia proprietà del «Figaro » parigino dov 
so lun giorno o l'altro passare nelle ms 
di un profumiero. 

Il bon noto Coty, chè l'ha acquistato 1 
andolo... profumatamente s'è prefisso 
Arne un organo che sia la quint'esser 
della perfozione giornalisi 

]l «Figaro » che in agio al nuc 
proprietario può ben dirsi il Cotydiano | 
Rutonomasia, darà d'ora in poi noti 
fresche come una rosa, e nei suoi arti 
editoriali verranno concentrati i profi 
di tntti i fiori.., retorici, 

Coty che, naturalmente, può dire di 
vere buon naso, ha già provveduto a 
atituire il vecchio personale di redazi 
con giornalisti dalla coscienza pura ec 
tin giglio, cui sarà ben facile fare pole 
cho all'acqua di rose, 

Intanto per dare ai lettori un po' di | 
vero di... riso negli occhi, il grande 
fumiore parigino ha ordinato che il vel 
da usare per gli articoli di politica c 
niale è por quelli contro la Germania, | 
ga sempre diluito nell'acqua di Colonia 


LE FIGARO 
« Origan de Coty » 
@ come #l nostro grando «Giornale d 
fia» ha il sno Bergamini, così snob 
« Figaro » avrà il suo... Bergamotto. 


FU 


Ei si nomò, nomandosi 
niuno gli diede retta, 
talvolta vide battersi 
un gatto e una cagnetta, 
‘ei fe’ silenzio ed arbitro 
s’assise in mezzo a lor. 


parve come una gocciola 
nel tubo di una gronda, 
sfumò come un deposito 
nella voragin fonda 
‘di quella Banca immemore 
ch'è il vivere social. 


Oh, quante volte tacito 
lungo le vie deserte 
vide la Fama vendere 
nelle botteghe aperte; 
agi ed onori agli asini 
e a lui nemmeno il panl 


E ripensò alle chiacchiere 
di tanti pappagalli, 
alle coscenze pubbliche 
così piene di calli, 
ed ai diversi bischeri .; 
che salgono al poter. 


‘Ahi, forse a tanto strazio 
gli si è imbiancato il pelo, 
forse per troppa nausea 
se n’è volato in cielo 
per travasar nell’etere 
la sua sdegnosità! 


Bella di Tito Livio 
eterna giovinezza, 
sappi alla fine e allegratf 
che senza più capezza 
il tuo divino spirito 
corre dall’Alpi al mar. 


Tu vivi nei discepoli 
della tua pura scuola 
che stampa un’orma classio 
col tacco e con la suola, 
colà dove s’occultano 
le basse vanità, 


TOTALI SI SIA o 


——+— 
erà la legge metajisica bisognantie | 


I pumti finirono in provincia di Fer 7 Pi 
canale per l'appunto in Cento. “Figaro, qua, “Figaro, lal 
Ci si dice anche che l'evoluzione fasci Dai momento che | barbieri non possona 

sta non si fermerà all'olio di ricino, ma faro a mano dei profumi, er tao” che 
escogiterà nuovi e più raffinati metodi ia proprietà dol « Figaro» parigino dove 
di punizione degli avversarii; sono, în- so ‘un giorno o l'altro passare nelle mani 
fatti allo studio altri due progetti, l'uno di un profumiero, 
inteso “ punire severamente + comunisti Il bon noto Coty, chè l'ha acquistato pa- 
scapo!i forzandoli al... matrimonio sna- tamnenti refisso di 
sprito dalla suocera; l'altro è per i sov- 
versivi danarosi — în ferrarese chiamati 
matteotti — obbligandoli.., a depositare 
i loro quattrini alla Banca di Sconto. 

Ed ora un per finire: 

Nessun stupor vi sia di tutti i fiori... rettor 


se per il «dissentire» Coty che, naturalmente, può dire di s- 
vien la «dissenteria»! vere buon naso, ha già provveduto a_ so- 


atituire il vecchio personale di 
e =_= V| © i 


ita ed è iuo curerai che sussista di bellezze e solidità: cioè quilibrio. Lo curerni in 
ppartamento, 


L'APPARTAMENTO è materia che non si nega, 0 se 1% v abi 
ietra e quali architetti li diressero. L'universo è un aj ed coso è 


ngual metro, anche non sapendo quali overari vi apportarono p: 


—— La sifuazione a Fiume 


dalla coscienza pura come 
un giglio, cui ben facilo fare polemi- 
Se un fornaio vi vende un pane, vol cho all'acqua di rose. 
lo pagate. Se poi vi presenta un biscot- ISO 
tino in dono e lo prendete, volete essere 
ingrati al segno, da non dirgli nemme- 
no grazie del donato per l'avvenuto pa- 
gamento ? Io vendo il Travaso e dono 
queste idee... 
(Tito Livio: LE CAPEZZE). qui si faranno apeciali edimioni eli. Acacio, 


ta. alla Verbena, n 
all'Elstrop e al Patchouly. 


po’ di pol- 
rande pro 


_—r———6——r_T—_——r—r=—_ 
Ta tostata di questo recchio organo del- 
A chi dice che io devo dare rispon- la{pubbllca fispiaioneri francne dik 
complotata: 
do : La legge è uguale per tutti. Se io + LE FIGARO 


« Origan de Coty » 
è come fl nostro grando « Giornali 
lia» ha îl sno Bergamini, così 
«Figaro » avrà il suo... Bergamotto. 


FU 


Ei si nomò, nomandosi 
niuno gli diede retta, 
talvolta vide battersi 
un gatto e una cagnetta, 
‘ei fe’ silenzio ed arbitro 
s’assise in mezzo a lor. 


devo a te, tu devi a me. 
A me, ancora non mi hai dato niente. 


(Tito Livio: LE CAPEZZE). 


IL CARABINIERE — Allontanatevi, 0 vi porto dentro! 
LO JUGOSLAVO — * appunto quello che desidero! 


Ei fu certo un bel mobile 
che andava sempre in g 
coperto d’ammenniccoli 
di ferro e di papiro, 
ei fu come una lampada 
che ardendo non fumò. 


Muto parve, ma l’anima 
trasfuse in un giornale; 
del suo peripatetico 
quartiere generale 
se ne ricorda ogni angolo 
dov’egli stazionò. 


un vuoino pol e ci vol niente a far 
nassere uno scandalo con tutti cuesti fas 
sisti in giro e poi il maresciallo dei 

rubinieri al mi stava sopra con tanto 
d’occhi. Al vol dire che mi rifacerò coi 
maiali che grazia a Dio sono in aumen- 
to. Spero che si vedremo a Roma, per 
la fine del mese che sono curioso di ve- 
malo cho svn e dere il Ministero nuovo coi suoi vomini 


bettere da Montecitorio {stro e cauporo un ‘ode Credi aiarte non li cognosco brisa. Ti 


mente che al mi 
a con mi mollie 
ino lera suo 


con due Rossi nell’interno, 
Che frittata di Governo! 
Penzò un poco e fece l'uovo. 
Disse Facta: Mi ci provo 


parve come una gocciola 
nel tubo di una gronda, 
sfumò come un deposito 
nella voragin fonda 
‘di quella Banca immemore 
ch'è il vivere social. 


Oh, quante volte tacito 
lungo le vie deserte 
vide la Fama vendere 


Ministero, Per, i saluto co’ miei grandi e piccoli. 
6 ROLE Tuo compagno 


agro Pa' stri o. 
SO Conte è al fa il democrati SOVIETTI COMUNARDO. 


più alla mano per farsi di 
noi altri sovversivi e non ti 
ltro. 

no avanzato stopefatto che Dan- 
nunzio al non sipa brisa andato & Fiu 
me dopo i ultimi maleppi che hanno da- 
to il viandò a cuel povero Zanella e pro 
curato dei dispiaceri a cuel povi S. 
rata che|zer appena ritornato dalla Meric 


All'on. ABBO 


Ul ya ces accomovements avec io... “Piper, 


Se quattordici sono i Dicasteri 
e quattordici i sottoministeri, 
non c'è da fare inver tanti misteri 
se son ventotto i singoli criteri 
di cui si vale il capo del P. P. 
allor che... paga il Piper a Ninì! 


deputato contadino |ceri a 


cua 


Vide il pulito e il sudicio ROMA 
del mondo e non lo tacquy i 


pari al Mosè giudaico 


pei 9° 


Carissimo compagno, 
ò ricevuto la tua cartolina lu 


(SI i , . 

passò più volie l’acque, nelle botteghe aperte ; È, Tinterusto tanto con la lanterna di Go | rebbe il momento buono per i Ugo Slavi| — 
i si ve adi apisco ls ragione|di metterci il becco loro e farla enita | Ecco dove abbinssimo giunti, oggi: anch@ 

spece quando la pioggia agi ed onori agli asini incoro adessa capisto 28 ila uo-|con cuesti paterioti sterici cho ci hanno ueieno per prnelo misera Ja nua MM 


rìa che 


soi Luropa per modo di 1l-|sempre in bocca, l’Itall 
ormai comincipiano ant 
come l’intransigenza del 


e a lui nemmeno il pan! va confer 


re la situvazione inter 


le vie tutte allagò. 


r pi 
a t -— Fermo, fermo, caro signo 
partito che te rel. Non si uocida per così po 


Vergine d’ogni i iacchi 3 
gino d’ogni gruzzolo, E ripensò alle chiacchiere lo dicco io. nor , co | Ella ha perduto la pazionia 
O’ il dolore di nunciarti che mi è perchè non sa come sbrigare Ml 

fanteria eno complicato ‘are? Porti 


di tanti pappagalli, 
alle coscenze pubbliche 
così piene di calli, 

ed ai diversi bischeri 
che salgono al poter. 


‘Ahi, forse a tanto strazio 
gli si è imbiancato il pelo, 
forse per troppa nausea 
se n'è volato in cielo 
per travasar nell’etere 
la sua sdegnosità! 

Ss te alla ferenza insieme a tu come e- 

Bella di Tito Livio sperto della gricoltura per modo che cvì 

Aaa ciò diversi lavori arretati, ma al vole 
eterna giovinezza, diro che ti batterò un telegrafo qil'ul 
i ‘timo momento che un busanino me lo tro- 
sappi alla fino e allegra vi genre o in casa tua o da qualche co- 
che senza più capezza nossenza. 
il tuo divino spirito 
corre dall’Alpi al mar. 


O fatto i tuvi saluti al amico e compa 
ITu vivi nei discepoli 


scarso di vestimenta, 
visse di pane e sfrizzoli, 
talvolta di polenta, 

ma nei suoi dì famelici 
giammai non mendicò. 


morta una vacca, che ler R 
e d dovuto anche seppellire la cara de 
funta senza venderla come altre volte || 
glandestinamente ner modo che ora sono 


LENIN SI CONSIGLIA 


prologato al mese che 
nun volerci che tutto fe 
d'aprile che allora succede un maleppo 
che te lo dicco io. 


subito il euo dossier» 
det Crociferi 4, e l’€ Ufficio. per 
tutti» provvoderà anche  pér. 
ezio che la sua Browning @ ripetizione. 


; con la pallia tutto si 
giusta- 


pa la 
ne per ti- 


Da casa a Piazza Termini, 
dal nuvolo al sereno, ' 
andò vendendo il fosforo | 
del suo cervello ameno 
pugnando come Spartaco | 
contro il capezzator. 


Fu vera gloria? I posteri 
se la vedranno, nui 
guardando nel preterito 
rendiamo omaggio a lui dl 
‘da cui ci vien lo spirito 
che aleggia nel giornal. 


Tutto ei provò, la gloria 


po Bucazza, che vi Siete conossiuti ® 
ivorno pel Congresso e, mi è detto di 
ringraziarti della memoria, Mi domandi 
se ci piace ancora ‘il vino e io ti rispon- 
do più peggio di Zibordi. A preposito 
ti vollio riccontare che l’altro giorno per 


di un povero giaciglio, della tua pura scuola è matrimonio di mia filia sì prese una 
‘ Ù 293 pi fatta imberiagadura che la cè dura- 
‘due soldi di cicoria, che stampa un’orma classica Ta ire giorni è tanto io che Liberina ci 


divertissimo e sguazzassimo un mondo 


la tosse senza tiglio, col tacco e con la suola, reo e ato Tafvalimitbi 
ni ta. 
più volte a piedi andòs© colà dove s'occultano cia °, “piangeva some nb rissa ni Li 
loman perdono in ginocchio a È, 
@ mai sopra un landò. le basse vanità, aaa TOO po enzo: * Sembra che offrifebbero un*bilnchetto... 


-_————______mm——_—_—_—__u,Éo_—m———_—_—_—rm—— ————————_— 
'UNILVERSO che è il tuo appartamento grande sarà trascurato da ts, nel mentre curi il tuo appartamento siccoo ? Ta lar 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


=“ ="‘@ìÌÙa 


_————————————_—___—___—__— 
+ ridurre. per 


partamento piccolo, essendo tuo, dappoichò /o avesti o vi abiti. E non lavorerai per la perfezione del grende, che pure è tuo e da t- 


——-cmmaremin. ome - 


La Conferenza di Genova 


L'ATTO DI NASCITA DI T. LG. 


Fac-simile 


Aocigretcr & Santo Pelbzo Fiotomertio 
4y MONTESANGIUSTO 
cla È raso 


#0Im MUNE DI DIO COSP RA 
pe Lul 
and Frati Li Aire 602 12] Ae fl 
diiint Li rsa 
uo detail no blico aqua pun 
edita dint sato la 
e 


Trascrizione 


Arcipretura di Santo Stefeno Protomartire 


IN MONTE S, GIUSTO 
cesi di Fermo) 
DI DIO. COSÌ SIA, 

Attesta il sottoscritto Arciprete Par- 
roco di quesia Insigne Collegiata che : 
visto il Registro de’ Battesimi (1803- 
1828), ha fedelmente estratto il se- 
guente alio di nascita : 

«Anno Domini millesimo octicente- 
tesimo vigesimo primo, die vero de- 
cima mensis Agrils, Ego Thomas Prae- 
posilus Piccini hutus Matricis Ecclesiae 
Spiritualis Oeconomus baptizzavi in- 
fantem hesi hora secunda noctis naium 
ex Eminio Domino Petro qm. Josephi 
Cianchettini Coesenatensi, et Domina 
Marianna Sigismundi Tosoni Viterbien- 
ui, coniugileus, ad praesens incolis hu- 
Wus Terrac, cui impositum est nomen : 

TITUS-LIVIUS-FACUNDUS. 

Patrini fuere etc.. 

In fedem etc. pag. 184, n. 1551. 

Per uso non soggetto a bollo. 

Monte S. Giusto, 15 gennaio 1922. 

L’Arciprete Parroco 
Ferd. Foresi. 


Elaborando il programma 


L'ultimo e più importi: Consiglio 
dei Ministri è stato tenuto ieri a Palaz- 
zo Viminale, sotto la pr nza dell'on. 
Facta ed è servito ad elaborare il pro- 
gramma che il capo del Go 
porrà ala Camera nella prossin 
mana. 

L'on Facta era sulia soglia de 
del Consiglio a riceveri 
ratori. Il primo ad arr 
Peano, al quale il Pre 
calarosamente la mano  chied 
come si trovasse al Ministero delle 
ste e Telegrafi. 

— Scusa, sai — interruppe il caris- 
simo Peano — Io sono al Tesoro... 

— Mio Dio, vedi, è un errore spiega- 
bile. Tu certo saresti stato più a posto 
alle Poste... sai, per via di quelle lei- 
tere che ricevi da Giuanin, mi par sem- 
pre che tu debba essere alle Poste... 
Caro Anile e carissimo De Vito : lase 
ie che mi rallegri con voi per le indovi 
nate parole che avete rivolto ai vostri 
dipendenti dell’agricoltura e delle finan 
ze. Bene, bene... 

— lo, veramente, sono all’istruzio- 
ne caro Pesidente, e l’amico De Vito è 
alla Marina... 

— Eh, già, già... Vedi com'è, caro 
Anile... penso alla tua coltura e confon- 
do con l'agricoltura; penso a De Vito 
e... mi scordo dell’incarico che gli ho 
dato. 

Intanto congratuliamoci col caro Teo- 
filo Rossi per il buon verm... per il ma- 
gnifico appello lanciato ai... alle... al- 
la... magistratura... (che diavolo di por- 
tafogli gli ho dato, a questo Rossi?) 
Scusa, Peano, quello lì che viene ades- 
so è Bertini o Bertone? 


— Chiamalo Sturzo e non sbaglic- 
rai... 

Dopo i convenevoli d'uso il Consi- 
glio iniziò 1 suoi lavori. Si trattava di 
stendere le prime linee d’un pro: 
ma. 

— Onorevoli colleghi — disse il 
Presidente — bisognerà cominciare con 
un prolema scottante che è bene toglier 
subito di mezzo: quello della scuola. 
Prego i colleghi popolari di esporre bre- 
vemente il loro punto di vista. 

L’on. Anile, titolare del dicastero 
dell'Istruzione. accusò a questo punto 


un fori 
morevolmente soccorso dai Ministri 
Bertini e Bertone, s1 avviò verso il Ga- 
binetto più popolare che possa i i 
Senonchè volle che i tre si 
ro di porta; così che 
nelia cabina telefonica. Non sapendo 


{chie fare, decisero di telefonare a don 


Sturzo. 
do rientrarono nella sala del 
fe le 


inte sulie sue dire 
na. 
F aveva già dato segni 
€ dovette ritirarsi in una 
, sorrelto dal caro Peano. 
attigua c'era, naturalmente, 
un telefono e il Presidente credette op 
portuno telefonare in via Cavour per 
i Dopo di che ritornò presso 
i ed espose i suol I i 
in materia di po! 
Venne poi la volta della spinosa que- 
stione delle disdette agrarie e il mini- 
stro Bertini soffrì un capogiro, per la 
qual cagione fu ricov i 
mici nella cal 
con dei con 


Fra una telefonata e l’altra si riuscì 
così a mettere assieme un’abbozzo di 
programma, in tutto e per tutto degno 
della situazione. Ma l’ora essendo tard: 
fu deciso di rinviare alla prossima setti 
mana la redazione delle dichiarazio 
che il Governo farà alla Camera. 

Le cartelle dell'on. Giolitti e quelle 
di don Sturzo saranno messe in un'ur- 
na, ben mescolate e servite calde all'on. 
Facta. 


Orazio diceva : «Omne tulit punetum 
qui miscuit utile dulci». 

Gli antichi pensarono ad unire Vuti- 
le al dilettevole nelle opere che faceva- 
no. Si va a Fontana di Trevi e si vede 
una magnificenza gustosissima; e se si 
vuole saziare la sete con l’acqua che 
si vede, si sazia nella apposita fonta- 
nella alla mano. 

E' soddisfatta la parte minore; per- 
chè la parte maggiore è l’acqua per 
dissetarsi, non l’acqua per vedersi. 


i, (Tito Livio: LE CAPEZZE). 


imo mel di visceri; onde, a- 


SALTABECCHI ® 


Al gran ministero 
l’ossequio sincefo 
di chi per davvero 
lo vede foriero 
d’un giorno men nero, 
purchè la gentile 
ranza d'Anile 
pocia civile 
si mostri virile 
di staffile 
‘o Amendola 
fa alla pendola 
escivendola 
i che sbrendola 
i dica pian piano 
di lontano 
dal caro Peano 
che ha fatto l'indiano 
col suo capitano, 
ma adesso con Schanzer 


ber. piu piccini 


scordando le usanzer 
non fa stravaganzer 
tenendo a ragione 
Bertini e Bertone 
che in questa stagione 
se fanno marrone 
l’avran sul groppone 
dal loro padrone 


MORALE 


Se Don Sturzo un poveretto 
Ja prigione e non lo svena 
quei di dentro il Gabineito 
può tirare la catena. 


ostrì giorni Giar- 
e che par fatta davvero 
tenui menti dei bimbi, 
mpida 6 trasparente & 


È allora, aciazurato, se vuol 
buona. figura, si provveda 
‘a radica dello Stabilimento 

Ancona) 
al deposito in Roma 
Costa sale I. 9.00 ed è 


‘ ifilmamacco di Gota 


è esaurite! 


Anche la seconda ristampa dell’origi- 
nalissima strenna travasatoria, contenen- 
te l’ALTOBIOGRAFIA DI COMUNAR- 
DO SOVIETTI 
Onesto e dei 


RIO ViIUS ew 
PELLI, GUA 
CUSSINO; e ro, 
seconda ampa di questa fulgidissima 
gemma del più schietto umorismo è e- 


pbbonati, già provvisti dell’Alma- 
macco, hanno fatto a pugni per acquistar® 
no una seconda copia, i lettori, che, po- 
verini, hanno dovuto aspettare fino ad 
oggi per poter vantare il diritto di aver- 
lo, hanno fatto a calci per comprarne chi 
due , chi qualiro, chi dieci copic. 

AI momento in cui scriviamo dei magni. 
fico volume di oltre settanta pagi 
copertina a tre colori, non r 
poche diecine di esemplari, che, q 
il giornale vedrà la luce saranno certa» 
mente esauriti. 

Le ultime copie si vendono, a chiunque 
a LIRE CINQUE. 


Abbonamento al TRAVASO da oggi al 
31 Calcembrv, con l’ALMANACCO, LE 
re ,80. 


Col GIORNALE D’ITALIA, enorme 
ribasso, 


———————————___@rmr——@ 


LA cERFEZION. è net» de 
| cas: 


Nominatività? Quanti cap 

quanti pareri e quanto in 

su lo spaventapasseri dei 
nominativi! 


Verrà la legge che già Fa 
o svanirà qual incubo notti 
Ei la prosenta o la riman; 

nuovo Saturno! 


‘Ahi duro fato, o Facta, a 

perchè il progetto venga 

mentire dal canto suo Pala 
rifà Pilato! 


Ognun domanda con son 
lo tira fuori oppure gli r 
lo mosira o non lo mostra 

esce o mon esce 


Nominali saranno in largi 
quei titoli pesanti più che. 
o simili a bastardi andra; 

aki, senza un L 


Fsaminiamo il truce dra; 
prima che il ministero al 
Si tratta d'una nomina q 

No, poffarbacc 


La nomina è secondo l'i 
dei titoli medesimi e peri 
pur se il nomato ha poca 

mondaccio car 


Di titoli così non si fa sc 
quando ogni buono veng 
Il titolo di «porco» per es 

è ben quotato! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


(TE CERFEZION. è mot 7 r la 
LA CERFEZION. è mots della tua cpra nell'Universo. Ricovesti il medesimo al livello A? Tu dev portarlo più innauzi di livello, come opri per 
casa privata che migliorerai sempre, essendo tua. Ecco di che nascs la leggo di dovere metafisico. 


‘STRALCI 
DI VITA E D'ARTE 


Pulvis esi 

— Memento homo Memento homo} 

Il grido lugubre del monaco di Bavie 
ra che predicava per le strade polvere 
se e grigie di Stettino sul finire del IX 
da ele b n a 4, secolo quando la Riforma non era più 

a civile 3 Led E È Z sinonimo di imboscamento, ma aveva 
$ stri virile = G CZ acquisiato un suo metafisico valore che 
0" Alco Amen l'avrebbe resa universale, risuona oggi 
il co Amendola nell: oscure oppur luminose navate 
civetdola — tempi, per le piazze, sui ‘crocicchi, per 
civendoia S le vie della città sento dir di qua e & 
9 che sbrendola iÙ 


ter < piu piccini 


SALTABECCHI ® 


Al gran ministero 
l’ossequio sinceto 

di chi per davvero 

lo vede foriero 

d'un giorno men nero, 
purchè la gentile 


L'uomo si ripiega su sè stesso, con 
quell'accorata mestizia che pare grava 
re sulle spalle del Cavaliere dipinto da 
Mostaccioletto di Guisa che alluminò le 
pale degli quari di Regina Coeli. Si 
mortifica il coro, SII Li 

i to, si digiuna e si fa penitenza. Pare 

Mentre al contrario il titolo di «ladro» leggi pisa città lo spirito del II secolo, 
essendo assai diffuso fra le Banche, rzzz0 in Cristo; FEGLE È IA fu 
r vista la bellissima marchesa dei ro- 
ha gran valore e abbraccia in un sol quadro Viera trascinarsi sulle parti occidue de 
parecchie branchel nudate fino al castello di Sgrondone IV, 
e ivi rimaner digiuna di carne, pur & 
vendone di bei tocchi sotto gli occhi, 
per più settimane. E 

E pare ritornato il fervore gelido di 
penitenza che agitò Fra" Gnone da Lo- 
di, quando, dopo la notte passata nel 
bosco che l’arte poetica di Becco di A- 
scoli cantò con ineffabile fascino, sì rk 
tirò nella grotta a nutrirsi di erbe e di 
terra, finhè il Maligno, sclto forma & 
sorcio femmina, non l’indusse n ten- 
fazione e non gli ridestàò il desiderio 
della carne cruda 

Beatissimi tempi in cui le folle, n@ 
di di quaresima, tracvano in lenta teo- 
ria alle chiese. e in pratica sacrificava- 
no al Signore È loro appetiti, come nel 


Nominatività? Quanti capitoli, Invece quel di «cavaliere» è un gaio 

quanti pareri e quanto inchiostro a rivi titolo al portator che non dà frutti 

su lo spevontapasseri dei titoli visto che dal commesso al salumaio 
nominativi! lo portan tutti. 


e lontano 

o Peano 

che ha fatto l'indiano 

col suo capitano, 

ma adesso con Schanzer 

ci dà le speranzer 

che senza jattan. 

scordando le usanzer 

non fa stravaganzer 

tenendo a ragione 

Bertini e Bertone 

che in questa stagione 

se fanno marrone 

l’avran sul groppone 

dal loro padrone 
MORALE 

Se Don Sturzo un poveretto 

Ja prigione e non lo svena 

quei di dentro il Gabineito 

può tirare la catena. 


Verrà la legge che già Facta fece 

o svanirà qual incubo notturno? 

Ei la prosenta o la rimangia invece, 
nuovo Saturno? 


I titoli di «ciuco» e «somarone» 

che vale se non sono nominali? 

C’entrarono, con essi, all'Istruzione 
tanti animalil.. 


‘Ahi duro fato, o Facta, aver Bertona 
perchè il progetto venga condannato, 
menire dal canto suo Palamidone 

rifà Pilato! 


In giornalismo quello di «venduto» 

è un titolo corrente... E corre tanto 

che se lo scambian tutti. E' divenuto 
quasi un bel vanto! 


Ognun domanda con sommesso verbo: 

lo tira fuori oppure gii rincresce? 

lo mosiza o non lo mostra? E dal riserbo 
esce o non esce? 


(1) Questo strano, genei 
poetico, così similo al 
intilene, I 

biamo 10 In Parlamento c’è lo strano smercio 
det 


dei titoli speciali, ed anzi ades 
, sp al d G 30 celebre quadro del Soffritto che è con- 
un titolo lassù se non è lercio servato Sotto il pavimento del conven- 


non ha successol to delle Mantellate! 

Felicissimi tempi in cui l monaco 
Scha:varz, spolverando l’orguno della 
madre abbadessa, inventava la polvere 
e se ne cospargeva il capo, esplodendo 
poi di fervor religioso e d’inconcussa 
fede fiammeggiante! 


> e in tondo 
ioli pesanti più che some, 

o simili a bastardi andran pel mondo, 
ahi, senza un nome? 


Col titolo talor di «farabutti» 

si lucrano dei pugni su l'addome 

ma ce n'è di più scelti ed hannno tutti 
tanto di nome! 


Esaminiamo il truce drarama or dunque, 
prima che il minis uno smacco. 
Si tratta d'una nomina qualunque? 

No, poffarbaccol 


fuetidiro | 
gna di far la corte 
fumando una pipe 


, si provveda 
bilimento 


Noi, pratici di questo, diffidiamo 
dei titoli che ormai ciascuno gode, 
tanto che senza titolo lasciamo 


perfin quest’odel 


La nomina è secondo l’importanza 

dei titoli medesimi e permane 

pur se il nomato ha poca nominanza, 
mondaccio canel 


ll “Travaso,, In cucina 


Piatti quaresimali 


ZUPPA DI MAGRO 


Prendete due dozzine di ostriche hn 
razione di due a persona, apritele ba 
dando a raccogliere l'acg di mare ln 
una casseruola, mettete da parte i gusci 

Sulle 24 ostriche che avrete messo in 


‘filmamacco di Gota 


è esaurite! 


Mentra quello che resta certamente 
senza alcun nome, eppur m’ha mille e mille, 
4 $ t 
è il titolo che va al contribuente: tiiodi al iparolano; cansiaita: nbot orali 
ti a ta è 6 alici salate ato; iungetevi 
quel d’imbecillel una mezza cipolla tag oratazi cuni spic- 
chi d’arancio, quattro datteri, 50 grammi 
di pignoli, 50 di zibibbo e due rossi d’e- 
vo. Amalgamate il tutto con d 
-MIN di cento ale À olivo e fate cuocere a fuoco lento, aggiun* 
e che sono, illus rato da CARICACA= 4 gendo un po’ per volta un quarto di litro 
CATURE di SACCHETTI e di STO di vino bianco e un etto di ricotta. 
si di Venez e di Folgore; scritti Tagliuzzate del pane in dadi, 
Pi NSANÙI, GREGG, tribuitelo nei piatti e ver 
, disegni di AR ue coppini di 
MPARD, JONNI, Spelverizzate son zuochero 
i rviro. 


Di titoli così non si fa scempio 
quando ogni buono venga intitolato... 
Il titolo di «porco» per esempio 

è ben quotato! 


Edizioni prosaiche 


delle grandi opere liriche 
) ae 090. 000... Anche lai 

onda ristarmipa questa fulgidissima 
tag del più schietto umorismo è e- 
a 


mati, già provvisti dell’Alma- 
ico, hanno fatto a pugni per acquistare 
una seconda copia, i lettori, che, po- 
ini, hanno dovuto aspettare fino ad 
ji per poter vantare il diritto di aver- 


) volume di oltre settanta 
ertina a tre colori, non r ‘ 

he diecine di esemplari, che, quando SEE 
giornale vedrà la luce saranno certa- E È 

nte esauriti. 

6 ultime copie si vendono, a chiunque 
JRE CINQUE, 


rum e tanta mol 
formare un impaste 


‘PROD MNT, SERE 


di giusta consi: 
Fate cuocere 


torta è giu 


bbonamento al TRAVASO da oggi al 
picembre, con l'ALMANACCO, LE 


ol GIORNALE D'ITALIA, enorme 
d850, 


La 3cena dell'Orco di Dronero 


tola raffreddare immergendo la pignatte. 
nell'acqua fredda e sospendete poì la pi 
gnatta stessa al soffitto per essere set: 
toposta a rottura secondo li rita. 

a torta cade a terra e tutti 


—x gara per raccoglieria e 


IL DOVERE sussiste, in virtù della tua sussistenza runegabdiic e per la 


innegabile sussistenza di quel che vive nella tua vita. Per chi migliorerò il 


quilibrio del mio appartamento privato? Per me che ci vivo @ _s. gli altr: cha ci vivono e vivranno. Così oprerai per l'unyartamento pubblico e cioti 
l'Universo. 


Idea travasatoria versificata[——— 


Tu dici centenario 
® sottintendi di cent'anni fa 
Io rispondo: Accidenti a? tuo lunario! 
è dico: ETER:ITÀ! 


Ta,. in ragione filata 
conti il tempo. Ma il ten:po trapassò. 
Tu ragion capoversa, io d'ogni data 
mi rido e dico: NO! 


Il mio sofismo pronto 
fguata lontano, avanti e dietro a sè, 
laddove non i secoli io mi conto 
ma conto ME PER ME. 


\ RICREATORIO 
DI 
SANTA PUPA 


ME so;o, ME pensante 
Mo bisognoso e martire, non già 
d'un sol centennio cppur d'un sol’istante 
ma eterno e d’ogni età! 


Col cerebro granchito 
tu contempli IL FINITO, ciò che /u, 
lo contemplo ed affermo L'INFINITO. 
Tu sei giù, t0 son sul 

Dei giusti cmaggi tuoi 

ti dono beneplacito, però 
tu chiudermi in un secolo non puoi; 
TO FUI, SONO E SARÒ: 


TITO LIVIO CIANCHETTINL 


eee 
— Signora guardia reg: 
ho con me nessun doc: 
identità ho solo la mia poliz- se 
‘a di mesicurazione 8 i 7. 
ell'Istituto Naz. dello Assicura» (alata 
, non e’incomodi 
può essere che 
una persona dabbene e un uo- 
mo previdente e ordinato. 


i ____————_—_——- 


FRANCESCO CICCOTTI-SCOZZESE 


— Caro piccino, quanti denti. 
Wi had mosel? 
— Io tutti, e tu perchè non n 
hu più nessuno? 
— Perchè non ho avuto la pre 
qidonza di curarmeli in temp 
cal «Montoluco» il dentifrie 
‘ano del D.r A. Piperno 
.llo raccomandato dai prima 
medio e odonto, 


collega Bergam 


Illo spazio di un mese, gli articoli ‘edito 
riali del «Giornale d'Italia». 
On. TURATI 

(Ha peccato di eccessivo collaborazio 


Peccati 1) peniienze PIL è stata inflitta la penitenza di pro 


porre l’abolizione della «proporzionale» 
che rovinerebbe il suo partito e quello 
popolare col quale vorrebbe collaborare. 


On. BONOMI 
Avendo peccato di grande... bonomia, 


Quest'anno il periodo consaciato alla 

luaresima assume un’importanza ecce- 
zionale non tanto per... l’Avvento del 
nuovo ministero, quanto perchè Don 
Sturzo ha imposto personalità più 
spiccate del nostro pac i rsi di RI 
VERI I peccati Solimoleio* di purgarsi di | ovrà giuocare parecchie partite di «Ten- 


Le nostre informazioni ci permettono |Di9® in memoria di quella etorica giuoca; 
di dare un primo elenco di coloro cho fi-|ta can Lloyd George. 
nora si sono umiliati al tribunale della ù 
confessione, con la indicazione delle ri Senatore MARCONI 
spettive colpe e dalle relative penitenzo. | Per avere commesso il to di tra- 
scurare quale presidente, e con effetti di- 


DE RIOLITEI e Sastrosi pei depositanti, le sorti di nn 
Per avere detto, come il solito, una|grande istituto bancario, farà Ia peniten* 
Grande, burla negando i tentativi fatti |za di... scontare presso la B. 1. 8. i pec- 
lai suoi amici presso il Vaticano per scon® F cati degli altri. 
giurare i muro Don , Sturzo, dovrà 
r... parecchio tempo recitare ogni gior E RT: È sedi 
e RO) e ronunciare villetvol | Se Voi italiani godeste il mio inge- 
te di ito, con accento siciliano, il|gno, porterci le camice di setal — Le 
pome del dittatore del P. P. porto di cotone. — Patite! 
On. NITTI San Lorenzo lo dicono santo perchè 
‘Avendo commesso peccati &' ardente |è stato cotto in graticola. Ma Cristo non 
desiderio pel Potere, dovrà fare per p dice: metti in graticola, ma dice ama. 
Mine ara ecnonigia a con l’on. Gio-|I santi amati non sono buoni per i so- 
he ; A ;; hà ri n 
x verchiatori per indicarli ad esempio; 
On. DI CESARO perchè non vogliono amare. Li cotti in 


irene Peccato: dira democtatità cus si; perchè vogliono sove” 
chiare» 


à per una settimana, oltre che la 
alla massoneria, cinquecento fran: (Ti.. Livio: LA VENDETTA). 
tobolli al giorno. SNA i e 
Ha iii cesano 1 giornali potranno dire : 
pece Sopot a averal E’ morto Tito Livio Cianchettini, e 
Sato conti nte n to alla pubbli L 
Meo ni suoi telegrammi agli pubbli: | con lui i seguenti segreti che non ha 
politici e ai legionari fiumani.. esternato... Ora per chi scopre il mo- 
Farà la penitenza di recarsi subito a|do di... è già depositato nella banca... 
Vienna ad oesequiare l’amico Zanella. |ja somma di lire... 
: On. LABRIOLA E daranno altrui non dovendo, quel- 
‘Avendo peccato d’incostanza, dovrà| lo che a me non si dette e si doveva. 


fi, piesi cinquanta ehilometsi | ‘Tito Livio: LA VENDETTA). 


On, DE NICOLA 
Ho ato di eccessivo amore per gli] Voi gustate l’idea del mio patire, ed 
Wogain} politici di tutti È partiti lo gusto che l'umanità non è da me le- 


to prima peccato 
i pi Ficitopri all torture di una nuo- f Vata da sofferenze gravi. 


{Tio Livio: VENTAGLIO). ‘menti, miete allori » tonnellate. 


Peccato: grande invidia, non potendo 
essero fatto senatore per censo come il 


Penitenza: Imparare a. memoria, per 


— Con tanti amici, non mi resta che... ritirarmi suli’Aventino! 


TEAIRI a 


le a ara: 
AI COSTANZI, il Cavaliere della Rosa 
attrao ogni sera un strafoltissimo pubbli. grin, 
co, cosa cho può appar to strana la più di un alloggio libero, in posizi 
co, cosa di un alloggio libero, in posizio 
anche i pizz tolo non do- i si vale per 
forse, la 
a 008 Ei | 
Ci piaco (e non piace?) travasare la 
Vergani quando non è Vera, ma uvullée, 


vrebbe più impressionare nessuno. Ma lo 

straordinario del Caraliere di cui si tratta 

è che, sebbeno possegga una Itosa, non ha ossia molto truccata (specio se vista alla 
affatto spine: tutto vi è lietamente per [lucc) nell’Ombra, 

fetto, dalla messa in iscena all'esecuzione, | del Grillo che salta grillescamente di palo 
dalle’ parti principalissime all'ultima come |in frasca, ossia dall'una all'altra dollo sva- 
parsa. riatissime operettono del suo ben fornito 


AI QURINO, trasformato in Moulin Rou- | "*Pertorio. 
ge, abbiamo sorpreso questo bel tipo di suo. | All’ELISEO siamo sempre in piena Pri- 
cera classica, con tanto di pelo sulla gota| mavera. C'è da pensare, dol resto, che al- 
e sulla coscienza. La bella Compagnia Cit-|l'Eliseo l'inverno non si avrà mai, perchè 
non è nemmeno da supporsi un raffrodda- 
mento nell’entusiasmo del pubblico. 

AI NAZIONALE, Anna Fougez, l'intor- 
prete delle migliori toilettes, colei cho canta 
più col fruscio dello sue gonne che con 
quello della sua voc 

Fougez! Fougez ran carriera al Na- 
zionale, se voleto trovare un posticino li- 
bero per vedere le più belle canzoni estere 
e napoletane. 

Il MORGANA resta sempro il teatro più 
favorito dal pubblico di Roma, al qualo 
offre le riposanti melodio dei nostri più 
simpatici autori di opere liriche. E’ per- 
ciò che, come «favorito», offro una Favori- 
ta che incontra sempre più il... favoro dei 
numerosi buongustai del genere. 


AI PICCOLI si prepara una novità de- 
stinata ad invecchiare come Matusalemme 
per il grande numero delle repliche che ne 
saranno richieste. 

Al MARGHERITA, Gabbrielli: l’uomo 
che fa addormentare chiunque senza leg: 

tà di Milano, ringagliardita di nuovi ele-|gergli un articolo di Benedetto Croce, 
Ugo Ancona o del senatore Einaudi. 


——————————_ _ —_—_—__ 
3L TUO SIMILE o quento gli bisogi 


del tuo gimila è il guitibrio. ci 


La pistola non carica! 


OVVERO 


Un colpo andato a vuoto 


Egli è tornato! Così esclamò il bel Ro- 
lando, l’enfant gîté di Montecatini, 
precmlantni verso il fondo dello Sta- 
ilimento, dove si allineavano in bel- 
l'ordine quegli stanzini 
stici, che recano sull’uscio, due volte 
ripetuto, il segno dello zero. Scendeva 
dalla lia di uno di q usci un 
uomo i! cui aspetto annunziava una 
re avanzata ma non trascorsa. 

gli si appressò al sopravvenuto e gli 
chiese, ansioso, come colui che con le- 
na affannata uscito fuor del pelago al! 
riva, si volge all'acqua perigliosa € 
guata : 

— Da chi l’hai saputo, Rolando? 
Come l'hai saputo? 

Il giovane parlò a lungo a Samuele, 
spiegandogli che il conte di Bigre era 
tornato la mattina avanti dalla terra 
riarsa, dove, negli uragani di sole, con 
l’iracondo nomade vento il sepolcro 
cammina. Ed aveva con sè una don- 
na, una bellissima donna, di cape- 
gli violacei e lo sguardo color perso, 
che doveva esser la moglie, giacchè a- 
veva la fede al dito e un aspetto digni- 
toso. Poi il Conte era di nuovo partito 
per quel paese dove il sol non muore 
mai, lasciando a Montecatini la sposa 
incustodita. 

Come cantavano le cicale quella mat- 
osto sulla strada di S. Minia 
ca di Saint Cyr s d, SOg 
ghignò, rise e s'accarezzò la barb: 
fluente. L'ora della vendetta era giun 
ta, finalmente! Quel rumo del lago d 
ige a ponente fra un: 
ininterrotta catena di monti e che er 
stato tcalro del turpe tradimento con 
sumato ai danni del Saint-Cyr dal vil 


BPeni 


— Mi dispiace signore, ma s 
— PPPI 
— In Quaresima non ballo © 


ua vita. Por chi miglioverò il 
l'’aprartamento pubblico e cioà 


i, forse, la 


) iravasare la 
era, ma doullée, 


molto truccata (specie se vista alla 
nell’Ombra. 
Grillo cho salta grillescamente di palo 
cn, ossia dall'una all'altra dolle sya- 
operettone del suo ben fornito 


|EO siamo sempre in piena Pri- 
. C'è da pensare, del resto, che al- 
seo l'inverno non ei avrà mai, perchè 
è nemmeno da supporsi un raffrodda- 
o nell’entusiasmo del pubblico. 


NAZIO , Anna Fougerz, l’inter- 
» delle migliori toilettes, colei che canta 


col fruscio delle sue gonne cho con 
o della sua voce. 
ugez! Fougez di gran carriera al Na- 
le, se volete trovare un posticino li- 
per vedere le più belle canzoni estero 
poletane, 
MORGANA resta sempro il teatro più 
‘ito dal pubblico di Roma, al qualo 
le riposanti melodio dei nostri più 
atici autori di opere liriche. E’ per- 
he, come «favorito», ofiro una Favori 
10 incontra sempre più il... favoro dei 
erosi buongustai del genere. 
i PIOCOLI si prepara una novità de- 
ita sd invecchiare como Matusalemme 
il grande numero delle repliche che ne 
nno richieste. 


MARGHERITA, Gabbrielli: l’uomo 
fa addormentare chiunque senza 

li un articolo di Bonedetto Croce, 
Ancona © del senatore Einaudi, 
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—____———_—————______ze—x<a cei 
AL TUOI SIMILE e quento gli bisoyn: 0399 al tuo umverso, È 


del tao gimila è il guitibrio che bisogna all'appurtamento pubblic 


| detta £ 


La pistola non carica 


OVVERI 


Un colpo andato a vuoto 


lEgli è tornato! Così esclamò il bel Ro- 
lando, l’enfant gîté di Montecatini, 
precollanioi verso il fondo dello Sta- 
ilimento, dove si allineavano in bel- 
l'ordine quegli stan: to caratteri- 
stici, che recano sull’uscio, due volte 
ripetuto, il segno dello zero. Scendeva 
dalla soglia di uno di que 
uomo il cui aspetto annu 
RE avanzata ma non trascorsa. 
gli si appressò al sopravvenuto e gli 
chiese, ansioso, come colui che con le- 
na affannata uscito fuor del pelago al! 
riva, si volge all'acqua perig 
guata : 

— Da chi l’hai saputo, 
Come l'hai saputo? 

Il giovane parlò a lungo a Samuele, 
spiegandogli che il conte di Bigre era 
tornato la mattina avanti dalla terra 
riarsa, dove, negli uragani di sole, con 
l’iracondo nomade vento il sepolcro 
cammina. Ed aveva con ina don- 
na, una bellissima donna, di cape- 
gli violacei e lo sguardo color perso, 
che doveva esser la moglie, giacchè a- 
veva la fede al dito e un aspetto digni- 

il Conte era di nuovo partito 

paese dove il sol non muor 
asciando a Montecatini la sposa 

incustodita. 

cantavano le cicale quella mat- 

to sulla strada di S. Minia- 

y pirò, sog 

ghignò, riso © s'accar la barba 
fluente. L'ora della vendetta era giun- 
ta, finalmente! Quel rumo del lago di 
Como che vo a ponente fra una 
ininterrotta catena di monti e che era 
stato tcalro del turpe tradimento con- 
sumato ai danni del Saint-Cyr dal vile 


Rolando? 


Penif 


di Bigre, avrebbe 


to ora zila ven- 
a, gl gastigo meritato, alia 


duca di Saint Cyr si rivolse al suo 
nico appertatore di cosifiat- 


e, amico mio — 


gli diss: 
menti legg 


e de, o Er 

îppure, per far pia 
cere al tuo vecchio amico, tornare a 
casa, rivestirti degli abiti più belli, pro- 
fumati, farti, insomma, irresistibile e 
correre infine alla conquista della bel- 
la moglie del duca di Bigre, per por- 
targliela via, com’egli portò via la 
mante a me, molti anni or sono, av- 
velenandomi la vita. Altro non dire e 
più non dimandare... 

ll giovane s’avvolse nell'ampio man 
tello, saltò in sella e, descritto un per- 
fetto semicerchio nell'arena del viale 
lanciò il destriero a gran carriera per 
la strada che da Versailles mena a Pa- 
rigi. 

— AN! Ah! — fece il duca in per- 
fetto meneghino, stropicciandosi con 
calore le mani. — O italiani, io vi e- 
sorto alla storia! 

CET. 

Era una di quelle giornate piovose ‘ 
dell'autunno che precedono immanca-| 

ilmente l'inverno e proprio l’ora che 
volge il desìo ai naviganti e intenerisce 
il cuore. 

Squillò il bronzo della porta. E po- 
chi minuti dopo,, ansante e trafelato 
come per lunga corsa, piombò nel sa- 
lotto aforno di antiche stanze il giova- 
ne di cui al primo capitolo. 

— E' fatta! — egli gridò, giocondo, 
al duca di Saint Cyr. — Ella è mia! 

‘a donna l'ho tolta per amarla, ed 

i bella e assai iusingatrice! Noi 
partiamo stasera per il Corno d'oro, 
in omaggio al povero conte di Bigre! 

Il duca di Saint Cyr si sentì rina- 
scere dalla gioia e abbracciò e baciò il 

catore. Poi, aperta una borsa 
di broccato tempestata di lapislazzuli, 
gli regalò una manciata di làzzuli, ser 
bando i lapis per la redazione di queste 
memorie. Quindi, preso sotiobraccio 
il giovine : 


enza 


— Mi dispiace signore, ma siete troppo grasso per me... 
— ?PPI 
— In Quaresima non ballo the 


di... magro. 


vellere, Circoa! 


Dove Mamà 


si rompe con S. E. 


Mamà sapeva far? tua Ta fresca 
di chi ce l’ha nei sangue 
la parte gran dama quando langue 
oppur sorride e sembra che riesca, 
con uno sguardo rapido e giocondo 
a stringere nel pugno il mappamondo. 


Perchè, Mamà, ci nacque tol talento 


Cap. X. 


delle donne fatali della storia 

è sapeva benissimo a memoria 

{e frasi che ci vogliono al momente. 
Ai suo contronte impallidiva pur 
l’acume di Madama Pompadur. 


Il Ministro era furbo e ben comprese 
ch'era prezziosa come Ninfa Eggeria, 
per cui dicendo: «Porca la miseria l» 
gli fece doni, cortesie, sorprese. 
Mamà conserva ancora uno strumento 
del Ministro col manico d’argento. (1). 


E perchè questo non sembrasse brutto, 
prese Babbo in servizzio ai Ministero1 


Capo sezzione, senza alcun penziero, 
per ia Salumeria, «Ramo Prosciutto». 
Stipendio ventimila, con Vintesa 


anche per mamma che l'avrebbe presa. 


E difatti la prese, un pomeriggio, 
a quattromila più lo straordinario, 
le assegnò il posto sotto al calendario 
nel proprio Gabbinetto tutto in griggio, 
con tre sofà, sei sedie, quadri ad oglio, 
tappeti, arazzi e - credo - uno scrittoglio. 


Mama era molto onesta e quante H terza 
giorno il Ministro gli toccò Il locclpite, 
iei s'alzò da seder, quasi precipite, 
offesa nei precordi dallo scherzo 
@ disse forte, senza titubbare: 
— Questa, Eccollenza, glie la fo pagarei 


{Continua). 


(1) E’ un calzatore per le scarpe in 
nima ‘e c’esce l’allaccia! 


— Racconta — gli disse. 

— E’ mia! Confermò Rolando, 0 
meglio lo sarà al più presto, oggi a 
mezzogiorno, può darsi. 

— Spiegati. 

— Tosto. Ella sta ricamando una 
bianca tela e mi ha giurato che fuggirà 
meco non appena il suo bel ricamo sa- 
rà terminato. 

— Ed è avanti col lavoro? 

— Ieri sera alle undici aveva presso- 
chè terminato. Stanotte per certo non 
ci avrà lavorato, ma dall’alba di sta- 
mane non avrà pensato che a quello: 
ed ora sono le 10. 

— Va, corrì, precipitati... 


"** 


Ma, come 1 miei lettori non possono 
assolutamente aver compreso, quan- 
d’anche vi sia tra loro chi ha viaggiato 
molto, una gran brutta sorpresa aspet- 
tava dì bel Rolando. Quando fu rice 
vuto dalla moglie del conte di Bigre: 
la bianca tela era di nuovo veramente 
bianca ed il ricamo già quasi ultimato 
la sera te, appariva disfatta 
fino all’ultimo punto. 

Ammesso anche, per assurdo, che 

lettera avesso preveduto que- 


-] qualche 
sio sorprendevole fatto, quello che 


nessuno notrà mai prevedere a questo 


AE 7A 


avorio e argento che gli si tira fuori l'a 


bottoni, la lima per l’unghie e lo spazzolino dei 


punto, si è che, dal giorno in cui si 
svolsero gli avvenimenti che abbiam 
impreso a narrare il bel Rolando era 
nuovamente speranzoso e all’indomase 
ruovamente deluso e che ciò avventie 
pes molte e molte sere conscutive, fine 
a che il Conte di Bigre non tornò. 

La bella contessa ricamava di giorme 
la sua bianca tela, per tornare a dista 
la nelle ore della notte, sotto la vige 
guardia di Carneade. 

— Carneade! Chi era costui? 

B' quello che vedremo un’altra 
volta. 


AMMALIA GUGLIELMI NETTI. 


(L’autrice non risponde dell’esatte» 
za della narrazione, in ispecie di alcust 
passi di essa, ascoltati in treno duran 
te un viaggio nella Val d'Aosta in come 
pagnia di illustri ma avlei ignoti lette 
rati). 

— Copvright 1922 by Società de 
autori. 
ee = 

Al «colpo di mano» 
Zanella non crede 
e dice pian piano: 


— Fu colpo... di piedel 


id 
' 


L’iniziativa presa dal Sindacato par- 
rucchieri per signora di bandire tra i 
socì un concorso di pettinature mulie- 
bri, sta assumendo vaste proporzioni e 
desterà un interesse grandissimo, oltre 


buone speranze alla calvizie completa, 
che si sono presentate al manopratori 
del cape'> colla speranza che questi 


possano e sappiano dare alla loro cer- 


vice un'illusione... Assalonnica. 


che pel numero degli « artisti » concor- 
renti, per la qualità dei soggetti che af- 
fideranno alle loro cure le -proprie te- 
pie. 

Non crediamo di essere indiscreti 
anticipando alcune notizie corredate 
da illustrazioni fedelissime dei soggetti 
in parola, che si sono gentilmente pre- 
stati a lasciarsi coiffer dalle sapienti 
mani dei nostri Figari. 

Vien prima la schiera di coloro na- 
turalmente provvisti di abbondante 
chioma, taluni, dei quali, con relativo 
« onor del mento » più o meno prolisso. 

Tali sono le on.li Solerina, Bombac- 
vetta, Celluccia, Schanzeretta, Labrio- 
la e Ferrina; si attende inoltre l’adesio- 
ne dell'on. Lanfrancona (soggetto ve- 
ramente prezioso per un lavoratore del 
pelo e annessi) e quella della M.a Ma- 
scagna la quale veramente da qual- 
che tempo è un po’ giù di chioma, per 
quanto se la lavi spesso collo spirito... 
Suo. 

Più interessante è la schiera delle 
talve perfette o candidate, ahimè, di 


Ed ecco Gabriele D'Annunzio che 
vorrebbe ancora una volta afferrare 
la Fortuna pei capelli, onde farsene una 
parrucca; Marineitta, Mussolina, D’A- 
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d'attualità 


o 


e ravviare il... Calvario; Rastignacca, 
la Ponza più... Pilata del giornalismo 
Tullia Giordana che si farà fare una 
pettinatura dell'Epoca... passata, e An- 
drein Torre che se ne farà combinare 
uza del... Mondo nresente. 

Sarà insomma una gara di operatori 
e di soggetti buoni e cattivi, a scopo di 
treccie vere o finte, di lavate di testa, 
di nodi al pettine e di ricci; mancando 
i quali i barbieri concorrenti potranno 
limitarsi ad raricciare... il naso dei 
clienti. 

Così Don Sturzo praticissimo in grat- 
tacapi è ormai certo che prodigherà — 
come curato tutte le sue cure al cranio 
dell'on. Giannina Giolitti, pettinandola 
a quel Dio, in modo cioè che la urico- 
struttrice» vedendosi così bene... rico 
struita, potrà esclamare: « Sono stata 
servita di barba è di parrucca! ». 

Sappiamo infine che, assistendo ad 
una sfilata di individue con acconcia- 
ture e parrucche di tutte le foggie, il 
nostro Tito Livio Cianchettini con un 


ragona, Agostinona e la contessa Gra- 
ziadei, onorevoli rappresentanti delle... 
calviniste nostrane. Mancano, ma si 
spera aderiranno per farsi acconciare 


diavolo per capello, è corso loro addos- 
so armato di randello, gridando : « Ora 
vi acconcio io per le feste! ». 

E quando ci si mette lui!... 


IL GRANDE 


P 


Al prossimo numero: 


Referendumino del “TRAVASO,, 


P 


? 


LA PELICITÀ è conclusione di Dovere. Ta sarai felice, potendo dire: questo è l'Uiuverso che mi fu dato nos so da chi; ma io l'ebbi e di ciò non va 
dubitato. 11 mio dovere vi aggiunse tal //0 di sorriso. Lo passo al pòstero. Egli prosegua per la mia strad«. E ciò detto, ti sarà lecito morire. 


Sempre pei Centenario 


L'unanime consenso... e senza senso 


Tanto onore al Sor Tito! E non 
sono anche io sor...tito beno o male 
dalla combinazione Facta! 

COLONNA DI CESARO*. 


In fondo costui diventò popolare sol- 
tanto dopo morto; io invece lo era pri- 
ma di nascere alla vita politica. 

ANTONINO ANILE. 


Lo capisco sebbene siamo agli anti- 
podi. Le sue idee erano senza mu- 
sica; la mia musica è senza idee. 

(Eia, Eia) ALALEONA. 
Fu grande quanto mai 
e non davver citrullo, 
fu docile, ma guai 
se gli pestavi il callo! 
ACCIO D’EMPOLI. 


Ora che è morto tutti lo vorrebbero 
rivedere al Mondo. Ma se ho già Cian- 
ca che cosa me ne farei di un Cian- 


chettini ? 
TORRE. 


Egli è clipeo e palladio. Come la gor- 
gonea imagine dello scudo minervaceo 
fiammeggi egli contro i famelici beott 
ruspanti nelle fortune ausoniche e ne 
sassifichi i loro precordi di struzzo e 
le loro bronzee facce. 

G. D'ANNUNZIO. 


Un monumento a lui che ebbe una 
idea fissa ed unica durante tulta l’esi- 


stenza!! E che dovrebbero erigere a | 


me che ne ho cento e le cambio tutti 


i giorni! 
LABRIOLA. 
Proporsò in Consiglio, previo s'in- 
tende il consenso di Bandini, che alla 
via Tito Livio in Prati di Castello sia 
aggiunto il cognome di Cianchettini per 
rendere la strada doppiamente illustre. 
GIA’ NETTO VALLI. 
Siamo agli antipodi. Lui visse ven- 
dendo i giornali, io campo invece com- 


perandoli. 
F. S. NITTI. 


Tito Livio aveva inventato una mac- 
china per impastare il pane prima di 
farlo. Fu molto più fortunato di me che 
ho fatto Il PAN ma non mi riesce an- 
cora di impasiarlo... con la maggio 


ranza. 
MAURY. 

o invece di travasare le idee avesse 

preso esempio da me che travaso il 

vermouth, quanta strada avrebbe fatto 
TEOFILO ROSSI. 

Finì senza un soldo all’ospedale ep- 

pure non aveva fatto alcun deposito 

alla Banca di Sconto. Come va la fac- 


cenda? 
POGLIANI. 


N “Sor Capanna,, Inedito 
(una per settimana) 


Chi cià na casa o un bucio de bottega 
davanti a li soprusi de lo sfratto 
dice al padrone: Tu scioji er contratto 
è lo me lego a l’artri è fo ’na lega. 
le direbbe ar piggionale: 
- $to legatte a che to vale, 
el tu sel svejo 
lega er padron de casa che fai mejo. 


Direttore; GUASTA 
Arturo della Rossa, geronte responsabile. __ 


Direzione o Redazione Via del Tritone 61 
Amministraz, @ PubblicitàVia Tomacelli 120 _ 


Tip. del giornale L'EPOCA — ROMA 


\nominatività dei KI 
ER SA arPaREG 
(rimandata a causa dei 

cattivi temp 


FINEMAAR 


DERBY..IDE 


GRAN FREMIODI GEL 


— Ma come!? Si sa che 
— ‘V’ingannate: Nessu 


—___—_—_—_—_—_—r 
s chi; ma io l'ebbi e di ciò non va 
ciò detto, ti sarà lecito morire. 
——___ e! 
Sempre psi Centenario 


L'inanime consenso... e senza senso 


Tanto onore al Sor Tito! E non 
sono anche io sor...tito beno o male 
dalla combinazione Facta! 

COLONNA DI CESARO*. 


In fondo costui diventò popolare sol- 
tanto dopo morto; io invece lo era pri- 
ma di nascere alla vita politica. 

ANTONINO ANILE. 


Lo capisco sebbene siamo agli anti- 
podi. Le sue idee erano senza mu- Nîî 
sica; la mia musica è senza idee. 

(Eia, Eia) ALALEONA. 


PROGETTI GOVERNATIVI 


C'è per Fiume l'intenzione 
di studiare un’EQUA AZIONE, 


..» EQUAZIONE ? Son dolorit .- 
C' è l’incognita, signori! 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


deduco genere ma 
IL PRIMO VERO: E cioò Primavera. Ma, essenio argomento che devo ridestare Natura, no 
schile, casia più indicato. Mego-il Primo Vero destante, dappoichè nutorizza la patia per le alive stogitat Fo egli dela 
Sole Senio Dho si derma. ‘Tito Livio rinnàga il sonno. L'Uomo stia nd ecchio largo © cervello vigilante, con gelo, 
nicola, clezzo e caduta di foglia. Cancelliamo le stazioni che nosresceno all'uomo {l diritto allegato 

TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 19 Marzo 1922 Cent. 20 N. 1143 
Fu grande quanto mai 
e non davver citrullo, 


fu docile, ma guai 


se gli pestavi il callo! 4 - ° ° . 
iste @  —— LE CORSE imedi = 
Ora che è morto tutti lo vorrebbero L SILE al r 


rivedere al Mondo. Ma se ho già Cian- 
ica che cosa me ne farei di un Cian- È 


'chettini? 
TORRE. | 

Egli è clipeo e palladio. Come la gor- È 
gonea imagine dello scudo minervaceo $i 
fiammeggi egli contro i famelici beott 
ruspanti nelle fortune ausoniche e ne È 
sassifichi i loro precordi di struzzo e | 
le loro bronzee facce. 

G. D'ANNUNZIO. 

Un monumento a lui che ebbe una 
idea fissa ed unica durante tulta l’esi- 
stenzal! E che dovrebbero erigere a | 
me che ne ho cento e le cambio tutti 


i giorni! 
LABRIOLA. 
Proporsò in Consiglio, previo s'in- 
tende il consenso di Bandini, che alla 
via Tito Livio in Prati di Castello sia 
aggiunto il cognome di Cianchettini per 
irendere la strada doppiamente illustre. 
GIA’ NETTO VALLI. 
Siamo agli antipodi. Lui visse ven- 
dendo i giornali, io campo invece com- 


perandoli. 
i F. S. NITTI. 


Tito Livio aveva inventato una mac- 
china fe impastare il pane prima di 
farlo. Fu molto più fortunato di me che 
ho fatto Il PAN ma non mi riesce an- 
cora di impasiarlo... con la maggio 


ranza. 
MAURY. 
80 invece di travasare le idee avesse 
preso esempio da me che travaso il 
vermouth, quanta strada avrebbe fatto 
TEOFILO ROSSI. 
Finì senza un soldo all’ospedale ep- 
pure non aveva fatto alcun deposito 
alla Banca di Sconto. Come va la fac- 


cenda ? 
POGLIANI. 


teus 


\nominativi 
ER SA AL 
(rimandata a 


da 


7 


FINEMAMARZO 


DEREN_IDEAIE 
GRAN FREMIOD GENOVA. 


n 


MU “Sor Capanna ,, Inedito 
(una per settimana) 


Chi cià na casa o un bucio de bottega ». 
davanti a li soprusi de lo sfratto Me 
dice ai padrone: Tu scioji er contratto © 
è le me lego a l’artri è fo ’na lega. 

le direbbe ar piggionale: 

- $to legatte a che to vale, 

el tu sel svejo 
lega er padron de casa che fai mejo. 


Ammi 


‘#5p, del giornale L'EPOCA — ROMA 


Wirettore; GUASIA % A lo sta fi 10? 
Arturo della Rossa, goronte responsabile. __ — Ma comel? Si sa chie per arrivare alla mèta bisogna correre e que lermi 
© Direzione o Bene Via dì tone "ho — V'ingannate: Nessuno ha mai corso tanto... il rischio di essere sbalzato di sellaf 
tras, 0 PubblicitàVia eli 


rai 


Perle giapponesi 
g'app RIVISTA D'ITALIA 


contiene: 
Giuseppe Ro 
Vincenzo De 
giullaresco del duecento. 
Argido Orsieto: Lirica, 
Giovanni Marchesini: I baci 
plicismo. 
Ugo Da Como: Il bresciano Conte Giro 
amo Fenaroli deportato politico nel secolo 


Un mimo 


Dal Travaso delle Idee del 12 cor-| XVII. 
mente P o Natali: Fra parrucche e guardin- 
anti. 


governo delle Sètte, 

A noi spelta l'eterno 

idei «Sette» ben promette: 

Mentre a Fiume w governo 
00 


Fttore Ciccotti: Rassegna Politica, 
Arbac: Iassegna di questioni militari, 

i fascicolo contiene sempre interes 
santi articoli così che la « Rivista d'Italia » 
è ormai la rivista più letta e più ricercata 
dagli studiosi. 

Abbonamento annuo L. 40, 
Fascicolo separato I. 4. 
Bocietà Editrice Unitaa — Via Tre A} 
berghi, 93 — Milano 


Leggete 


Bellissima Villa con vasto giardino 


Che frittata di Governo! 
Con due Rossi nell'interno, 
Penzò tn poco e fece l'uovo, 

isse Facta: Mi ci provo. 

Queste che sembrano due sciarade 
piene di pompa, dovevano essere nel 
modesto desiderio degli autori sem- 
plicemente due graziosi epigrammi, 
cosa che app chiaramente qualora 
si provi a leg uartine, da sot- 
to in sù o. 
timo verso. 


ominciando dall’ul-|e dependances sul mare a Santa Mari 
nella affitterebbesi per sanatorio o con- 
valescenziario. 


Oltimo condizioni. 
i azione Tra) 


ie 


LE FIGARO 


le inserzioni 

fin qualanque pagina 
n (per millimetro) 
ezza «di nna colonna 

“rofiletti nel test L 


‘ran ci si dovesse 
ggendo Origan, 
le fatto di pen- 


Avvisi commercia 
Lu 2.59 — Avvia: finanzia 
di altezza lar, 
{ colonne) 

Le ‘neerzioni ai ricevono: a 
Amministrazione dol «Tra 
preseo gi Uffici di 


vaina Bo 


PETS 


FEDE POLITICA ditrice cUnitas» 0 
«hè coperta delle dec Dali cap 


ABBONAMENTI 
Da oggi al si dicembre 1922, con dirit 
to nil'«Almanacco di Gota » . 
Eatero . È 
Un anno. con 
Estero, nu anni 
Abbona men' 
le d'Italia » . 


sotto le cro 
certo che vc 


Imariacco 19? 
Almay 


col 


E 

mal alla Socistà Editrice € U- 

ai lettori di altre io Emanuele 12-14 
stessa pessima 


rdinaria FOA IGAGAMA GIA NSSA IAA AAA ALI AIA ra 
na «| EPETROLINA 
LONGEGA 


E TRUSGGE La FORFORA 
an POSTE RESTI LA CADUTA DEI CAPELLI 
lE Pira ANTONIO LONGEGA. venezia. 3 


TELA TAI IA:AAMU MAS MARIARANIAFIALOANA 


€” "—_ 


Dice la Pace: — Genova, 
con la sua luce alterna, 
mi parve veder prossima, 
l'attesa è invece eterna: 
Che avessi qualche lucciola 
scambisia per LANTERNA? 


“... Le stoffe 
più eleganti 
da Ami!care 
Piperno al 
COrso .........0» 7, 


Passaporti per l’Interno 


- od 
BIGLIETTIFICIO ITALIANO 


Amministrazione: 
VIA TOMACELLI 126, ROMA (9). TEL. 30-48 
Stabilimento: 

Via Aurclia 59, Roma (45) - Tel, 20.188 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva par 


TRAMVAI 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
LOTTERIE eu, 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


NITTI FRANCESCO 


Età - Del (la faccia di) bronzo. 


» estera 


CONZese. 

le politica - Nittiano. 

._ Religione - Protestante... ad ogni 
occasione. 

Segni particolari - Molti nei, e una 
toglia di caffè (soddisfatta) nel  Bra- 
pile. 

Osservazioni - Grave difetto di ec- 
kessiva circolazione e battito cardiaco 
“con B. I. S. preoccupante. 


massima celerità 


di consegna 


ft TRAVASO DFLLE IDEE — 2 
Il Fascicolo di Marzo della I 


iso 
I 


EEE HOVI 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA —T 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetterla) 


Diancheria 


per Corredi 
GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Via Prefetti - Campo (arzio 


U FABBRICHIAMO MOB 
o. £..66 La dozzina» franco domicile 


ROMA-WVA Anronio Canova, 18-: 
o 
Catalogo solo 


VA SE 


Padua, Barcellona, Spagna, 


O. T. M. 


Oleo Terapia Malugano 


PELLIGGERIA GILDA PIERMATTE! 


Assortimento im Polll - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via &. Nicola da Tolentt 
no, 50 Telefono 38-87 


grafio artistiche da! 
Vero e di belle donne, 
scelti L sm in 


Le signore eleganti 


dovrebbero sempre preferire le 
\} faliotiche Italiane  peramente 
\i artistiche che portano Ta marca 


i imnioio, 
0 — Olio Focforate, 
E:nuisione 0lco-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composta 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARIZAOIE 


OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Maiusano 
— ONEGLIA — 


* Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 


MOLOGNA, Logge del Pavazlione 
TRIESTE, Corso V. E $ 
MODENA, Fortici del Collegio 


NUDI ACCADEMICI 
MM piccole fotografe LL. 10 anticipate — 1f 
grandi fotografie L. 22 anticipate — 12 cartoli 
ne spsciali L 16 enticipate — 6 storeoscop! f 
nissimi LL 1€ anticipate, — Sorivare: LAMBERTO 
MATTEINI, Borga Sam Jacopa M. 1 Firenze: 


MIGLIORE Quart. 82). 
VINO, CH NAT Ho volete guarire sicuramente @ 
TRINCHIERI rapidamente della 
TORINO 
=. || BLENORRAGIA (Scolo) 
i Comm. Dott. FAELLI | || curatevi con je iniezioni uretrali iar 
i Specialista per la cura dolori di 
e i 
== AGON 


Prexxo1 fincone piccolo L. 7.70 — fiacane 
gronda L. 13.20 (conapreso il bollo - par posta 
1a più). 
In tutte le Farmacie 0 dm Prodoi n& 
GON » — Via Botero, 16 — Torino. 


mope 


IvaseIstantanzo * 
UTORISCALDATORE 
D'ACQUA a [ecgla 
Èreverto 
G.Penom , 
Torino 


x 


ER 
È 


:TONICO DIGESTIVO WPitasi 
Ta ©. AL BERTI LI Benevento 
a N 


mi 


Banca Commerciale Haliana 


Capitale sociale L. 400.009. 
Cap. emesso L 312.000.000, inter. versate 
Riserve L. 176.009.000 


Direzione Centrale: Milane 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roma: Via del Plebisotto, 118 » Pa 
lasso Doria (Piuzsa Venezia). 


ALDATORI A_GAE 
AZ, 


DI 
ED 


ALL'INGLOSSO, SCONTO AI RI 


DITORI ED AGLI INSTALLATORI 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO. RUBI Sue Agenzia di città 
NETTERIE DI LUSSO. Agenzia m. 1: Via Cavour, 64 (Ancalo Via 


TATE n in). — Agonzia n. 3: Via V 

GIOVANNI PENOTTI ari gonzia n.d: Via Ver 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-35-23 
«TORINO - Via Pietro Giuria, 2 


tana i 


Porte Pia). - Agenzia 6: Via Toma 
Salito 194ila CafSolo via det ‘Leonotno). 


Dopo il discc 


PROPOR. | 
ZIONALE 7 


CICCIO NITTI — Ti porto l’olio 
L’ITALIA — Esagerato! Basterà 
quel che ho sullo stomaco... 


I FIORETTI DI 


SAVERI 


(per trasmissione dei 


L'on. Nitti è giunto a Meifi accompa 
gnato dagli on. Jaufolla e Reale e di 
un signore in incognito che assomiglia 
va stranamente all'on. Mod: i 

Per iniercessione di al 
litici dell'ex Presidente, il 
aveva abolito le prerogative costituzio 
nali nel territorio di Melfi e applicat 
la legge marziale. Per circolare libera 
mente occorreva dimostrare d'essere 
mici dell'on. Nitti o tesserati del Par 
tito socialista. 

Ecco un riassunto di quanto l’or 
Nitti ha detto nel teatro Roggero, 
sotto alla cuffia blindata del sugger 
tore: 
«L'Italia è in un'ora decisiva del! 
sua storia e il suo avvenire dipende 
dalla piega degli avvenimenti (viva in 
pressione, commenti). Gli ini ( 
Stato succedutisi al Go 
pubblica hanno fatto molte co 
non tutte; altre rimangono da fare. A! 
che quelle già fatte, del resto, si po: 
no rifare, € que re non fa 
tutto dipende dal E 
che sì presenteranno » (appli 

Autodifesa 

Qui l'on. Nisti passa a difendere i 
propria opera del Governo. 

«Le condizioni attuali dell’Italia - 
dice l'oratore — dipendono in massin 
parte dalla guerra. Ora è fuori discu 
sione che io abbia fatto la guerra (voci 
ma che cosa dice ?) un po’ a tutti! (v 
ci: è vero! è vero!) Ma più di me feo 
ro la guerra, quatiro milioni di mi 
concittadini. Ma eltre la guerra c'è 
retaggio poir:ico del Risorgimento 
influenzare la nostra rotta, ed è supe 
fluo dire che al Risorgimento io nc 
presi parto (approvazioni). L’Ital 
è oggi funestata dalla lotta delle fazi 
ni che ricordano davvicino le antici 
guerriglie comunali. Dirò, per scind 
re la mia responsabilità da quelle altri 
che col sorgere dei Comuni in Italia 
non ebbi nulla a che vedere? (impre 
sione). 

Ma teniamoci alle cause più vicin 
lasciando da parte i richiami al pe 
sato. 

L'occupazione delle fabbriche ne 
fu cerio opera mia; essa fu compiu 
dagli operai è nessuno può rimprov 
rarmi d'aver preso parte (applausi). 1 
dal precipitare dei cambi che funes 
la vita economica della nazione, io m 
ho colpa alcuna, perchè i cambi pre 
pitano per conto loro, al momento 0 
portuno, senza domandare il permes 
ai capi di governo interessati (ilari! 
Approvazioni). 

E del probiema angoscioso delle c 
ne, che assilla sempre più i cittadi: 


ausi). 


Diancheria 


per Corredi 
GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Via Prefetti - Campo (iarzio 


'ELLIGGERIA GILDA PIERMATTE! 


Assortimento im Pelll - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 

IOMA « Via è. Nicola da Tolentt 
no, 50 — Telefono 38-87 


Le signore eleganti 


oprebbero sempre preferire le 
Nalioliche Italiane  peramente 
rtistizhe che portano 1a marca 


Sé 
e 
voncessionario: M. BORDOLI 


Oggetti d'Arte e di Lusso 


MOLOGNA, Logge del Payaziione 
TRIESTE, Corso V. Ò 
MODENA, Fortici del Collegio 


NUDI ACCAD&L MI 


fotorrafe iL. 


piocole 16 anticipate — 18 


indi fotografie L. 22 anticipate — 12 cartoli 
spiciali L. 16 anticipate — 6 atoreoscopî fl 
simi L. 1€ anticipata, — Sorivere: LAMBERTO 
Borgo San Jacopa M. 1, Firenze: 


TTEINI, 
jert 32). 


Be volete guarire sicuramente @ 


‘apidamente della 


BLENORRAGIA (Scolo) 


‘uratevi con le iniezioni uretrali ia 
lolori di 


AGON 


Prezzo: flacone piccolo L. 7.70 — fiacone 
prande L 13.20 (compreso il boilo » par poste 
u lim più). 7 
In tutte le Farmacie o dui Prodotii nA 
10N » — Via Botero, 16 — Torino. 


do 


RIO 


Banca Commerciale Italiana 


Capitale sociale L. 400.007.000 
Cap. emesso L 312.000.000, inter. versate 
Riserve L. 176.000.000 


Direzione Centrale: Milane 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roms: Via del Plebisotto, 118 » Pa 
lasso Doria (Piuzsa Venezia;. 


Sue Agenzia di città 
Agenzia m. 1: Via Cavour, 6 (Angalo Via 
rini). — Agonzia n. &: Via Vonoto, T4 (An 
Via Ludovisi). -- Agensia 1 Via 
di Rienso, 136 {Angolo Via 
Agenzia n. di 


' 
Porte Pia), » Agenzia a. 6: Via Tome 
Galileo 194188 Cansoio Vit: det ‘Ieonolno). | 


Via Nomentana 


Dopo il discorso melfitico 


HI 


Mata 
ZIONALE 7 


5 
Mor 


CICCIO NITTI — Ti posto l’olio 
L’ITALIA — Esagerato! Basterà 
quel che ho sullo stomaco... 


I FIORETTI DI S. FRANCESC R 


EI 


santo... 
un olio... 


SAVERIO NITTI 


(per trasmissione dei pensiero al “ Travaso ,.) 


L'on. Nitti è giunto a Meifi accompa- 
gnato dagli on. Jaufolla e Reale e da 
un signore in incognito che assomigiia- 
va stranamente all'on. Modi 

Per i TOS 
litici dell'ex Pr 
aveva abolito le prerogative costi 
nali nel territorio di Melli e app! 
la legge marziale. Per circolare libera- 
mente occorreva dimostrare d'essere a- 
mici dell'on. Nitti o tesserati del Par- 
fito socialista. 

Ecco un riassunto di quanto l'on. 
Nitti ha detto nel teatro Roggero, di 
sotto alla cuffia blindata del suggeri- 
tore : 
«L’Italia è in un'ora decisiv. 
sua storia e il suo avvenire dipe 
dalla piega degli avvenimenti (viv 
pressione, commenti). G 
Stato succedutisi al Gov 
pubblica hanno fatto m 
non tutte; altre rimangono da fa 
che quelle già fatte, del resto, si poss 
no rifare , e quelle da fare non fa 
tutto dipende dalle possibilità po 
che si presenteranno » (applausi). 

Autodifesa 

Qui l'on. Nisti passa a difendere la 
propria opera del Governo. 

«Le condizioni attuali dell’Italia — 
dice l'oratore — dipendono in massima 
parte dalla guerra. Ora è fuori 
sione che io abbia fatto la guerra (voci: 
ma che cosa dice ?) un po’ a tutti! (vo- 
ci : è vero! è vero!) Ma più di me fece 
ro la guerra, quatiro milioni di miei 
concittadini. Ma eltre la guerra c'è il 
retaggio poli:ico de! Risorgimento a 
influenzare la nostra rotta, ed è super- 
fluo dire che al Risorgimento io non 
presi parte (approvazioni). L'Italia 
è oggi funestata dalla lotta delle fazie 
ni che ricordano davvicino le antiche 
guerriglie comunali. Dirò, per scinde- 
re la mia responsabilità da quelle altrui, 
che col sorgere dei Comuni in Italia io 
non ebbi nulla a che vedere? (impres- 
sione). 

Ma teniamoci alle cause più vicine, 
lasciando da parte i richiami al pas 
sato. 

L'occupazione delle fabbriche non 
fu cerio opera mia; essa fu compiuta 
dagli operai è nessuno può rimprove- 
rarmi d'aver preso parte (applausi). Nè 
dal precipitare dei cambi che funesta 
la vita economica della nazione, io non 
ho colpa alcuna, perchè i cambi preci- 
pitano per conto loro, al momento op- 
portuno, senza domandare il permesso 
Ri capi di governo interessati (ilarità, 
Approvazioni). 

E del probiema angoscioso delle ca- 
ne, che assilla sempre più i cittadini, 


chi può dar 


È 
dirò nulla della corsa vertiginosa dei 
pre nè mi giustificherò. Non ho 
sulla coscienza nulla da rimproverarmi, 
poichè, per mia fortuna, non faccio 
l'esercente nè il bagarino (entusiastici 
applausi). 

Le condizioni del Mezzogiorno sono, 
come sempre, inferiori a quelle del 
Settentrione. Ma, o amici elettori, 
nemmeno questo è da addebitarsi alia 
mia opera di Governo, poi non fu 
durante il mio soggiorno al banco dei 
ministri che l’Italia ebbe la forma che 
oggi ha, forma tro; in 
E er perme 


ie non le ho fatte io, 


re allo stesso posto in 
vano. (Grida di: E 

Nè il trattato di Berlino, nè 
di Campoformio, nè quella di Ratisbo- 
na, nè la Rivoluzione f e fan 
to meno la Santa Alle sono opera 
mia. Se avessi potuto sire su queste 
decisioni, certo che avrei fatto del mio 
mia 
dell'Europa è quella che è per via del 
le guerre combattuie 1 sue ultimi 
coli e dei trattati e degli accordi sti 


zilo a fronte alta. 
nsabilità nella v 
di Napoleone 1, di colui che doveva 
sconvolgere la carta d'Europa e abbat- 
tere e creare regni ed imperi. (Ap- 


plausi). 
La perorazione 


Amici eletiori, dopo quanto vi ho 
detto, giudico superfluo passare alla 
critica dell’opera dei governi che pre- 
cedettero e seguirono il mio. 

Occorre oggi mettersi al seguito d’un 
capo riconosciuto e provato, € incam- 
minarsi per la strada dei nuovi destini. 
Questa strada parte, o amici, da questo 
stesso luogo ove siamo raccolti e con 
duce, come tuite le strade che hanno i! 
diritto di chiamarsi tali, a Ruma. 

Siate fiduciosi : l'Ora è propizia, il 
Paese è con noi. L’Epoca nostra vedrà 
il Mondo seguirci con simpatia nello 
svolgimento del più audace program- 
ma che il Secolo abbia visto. (Deliranti 
entusiastici, commoventi applausi. Gri- 
da di: viva F. S.! viva il nsotro Ciccio !) 
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ho nulla a che vede-| 


PRIMA 


Primavera oh che splendorel 

che antipasto d’abbondanzal 

non c'è ramo senza fiore, 

non c’è cuor senza speranza. 

Nel giardino degli eletti, 

che sarebbe il Parlamento, 

c'è un fiorire di progetti 

che si cullano nel vento, 

Ed il vento fa sbocciare 

sul bel fusto popolare 

non fioveiti francescani 

remissivi e genuflessi, 

ma il fior fior dei compromessi 
er le nozze di domani, 

quando avremo un ministero 

mezzo rosso e mezzo nero. 

Nitti stesso che sembrava 


di ricino che mi liberi dalche aspettasse una stagione 


molto calda e punto ignava 
per aprire il suo boitone, 

ure fui s'è messo in corso 
sore primaticcio, 
e più Ciccio d'ogni ciccio 
ha cicciato il suo discorso, 
donde emana ch’è un piacere 
un olezzo di potere. 


benchè minima colpa? | Tra gli arbusti storti o dritti 
C'è qualcuno, qui e fuori di qui, che | yee 
m'abbia visto a distruggere delle case 


hio sorbo sta Giolitti 
che s'imboccia a perfezione, 
sì che pensa ogni fazione. 
gli arriva a dare frutti 
quanie sorbe avremo tutti! 
Facta guarda il suo roseto 
macilento e poco lieto 

chsil programma tutto ingemma 
di speranze sibilline, 

ond’ei vive nel dilemma: 
— Saran rose o saran spine? 


VERA 


Rinverdisce in ogni sito 
l'ideale del partito; 
arboscelli pien d’acciacchi 
metton fuori nuovi cacchi; 
alberoni tutta scorza 

si fan giovani per sforza 
e sbandierano nell’aria 
una flora libertaria. 


Chi va in cerca di un innesto 


per raggiungere al più presto 
quel cacume lusinghiero 


che si chiama Ministero, 
chi par quasi che rinasca, 
chi s'infresca, chi s'infrasca, 
chi si pota, chi rampolla, 
chi frondeggia per la folla, 

e nel tempo che li invoglia 

a cambiar forma e colore, 

tutti mangiano la foglia 

salvo il povero elettore 

filo d'erba che si perde 

nel suo prato sempre al verde. 
E Don Sturzo in un cantone 
che si gusta la stagione, 

tutto osserva e tutto ascolta, 
e par dica: — Rinverdite 
ricicciate, rifiorite 
tutt’insieme o un po’ alla volta, 
io v'aspetto a quest'estate, 

ci vedremo alla raccolta! 
Primavera ch che splendore! 
che antipasto d’abbondanza! 
non c’è ramo senza fiore, 

non c’è cuor senza speranza, 
non c'è donna senza ardore, 
non c’è amor senza esultanza, 
non c’è forse un sol lettore 
che non dica; N’ho abbastanzal 


I pasticci giudiziari 
IL PROCESSO 
ESTURZONES 


del 


M 


2STURZONES 
o sommi tale ine- 


fici. 
Si tratta dunque di un delitto pre- 


BICE SIGIOLITTI 
te... (ol, molto!).... rintenzionale ehe 
originò dal facto dell'incontro di Me- 
sturzones — individuo dedito al P. P. 
e con tendenze inconfessionabili — 
con la Turatangelis che divenne sua 
amante mentre già era fidanzato so- 
cialistufficialmente con la Bice Sigio- 
litti, malgrado l’opposizione costitu- 
zionale dei parenti di essa che yole- 


vano mandare tutto a monte..Cito» 
rio. 

Invaghito p mente della Turze 
tangelis, il Mesturzones cominciò a 
pensare al miglior modo con cui sba+ 
razzarsi della Bice, anche per entra» 


MARIA FACTELLINI 

re in possesso della sua eredità par 
lamentare. 
fenne il momento in cui decise di 

benchè non ancora maggio: 
e — per poi farla scomparire 
davanti a tutti: ma pochi giorni dopo 
la Bice si travestì da profuga della 


proà 
SILZA 


vo 


MARIA TURATANGELIS 
politica, sotto il nome e le sema 
bianze di Maria Factellini pronta gf 
rappresentare la parte della vittima ina 
consapevole (o secondo altri consapei 
volissimi). o 
Così il Mesturzones, ormai comple 
tamente accecato... dall’ambizionez 
avrebbe avuto modo di rifarsi, disfay 
cendosi gi lei, una verginità Popolag 
re ed ereditare i beni papaterni » 
quidarsi in separata Santa Sede. 
Quel che avvenne dopo è ancora 
vedersi. Attendiamo che il proc: 
sancrenoso faccia il suo borsa. 


SAN GIUSEPPE 


ovvero 


W. LA FRITTELLANZA UNIVERSALE !! 


Ricorre di Domenica 
(le feste ormai son troppel) 
il Santo più simpatico, 
ovvero San Giusoppe; 


al qual Santo si dedica 
(la ragione chi salla?) 
la bollente, dolcissima 
8 croccante frittalla. 


Forse per farsi friggere 
ci sembra nato apposta, 
essendo ciò che chiamasi 
d’uomo una buona posta; 


ma lui, tre volte... docile 
«— come ben dice il nome — 
fece in sua vita, sembrami, 
soltanto il falegnome; 


perciò qual nesso sìaci 
luvan la mente fruga 
tra la padella, il mestolo, 
Il martello e la sugal! 


Basta, non ci pensiamoci, 
a senza farci caso 
divoriamo le frìttole 
coi pignoli e col raso. (1) 


D’esse e di dolce nèttare 
ampiam le nostre trippe, 
salutando i moltissimi 
«the si chiamano « Pippe »! 

ACCIO D'EMPOLI 
Menestrello disoccupato 


(1) Sta per riso, perciò fa ridere 
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Colonierie trascendentali 


— Les caro signore deve convincersi 
della importanza Hegeliana di avere per 
Ministro delle Colonie un filosofo teo-0 
diu-retico — tipo Amendola, 

— Non ne vedo l'eticità necessaria... 

— E allora, scusi, ma vuol dire che non 
si rende conto che la mediazione spiritua- 
le della biologia coloniale è veramente 
una forma essenziale della catacresi iper- 
critica italiana. 

— Ma se... 

— lecco: il «se» preso a sè rappre- 
senta una concezione etica negativa, men- 
tre S. E. l'on. Amendola è un etico post- 
tivo della politica ultroceanica, un se- 
guace di Bacone e di Spencer sino alla 
transumanazione. 

— Ciò nonostante gli ultimi avveni- 
menti di Zavia... 

— Lei dimentica il filoellenismo mes- 
siànico deyli indigeni, che S. E ha stu- 
diato compulsando Kant... 

— Cosicchè si tratterà certo dé Kant... 
onate.... 

— Tutto è in mano di Zarathustra, ca- 
ro signore! Anche Tito Livio Cianchet- 
ti 


— Scusi, non offenda la memoria del 
nostro sommo filosofo! 

— Ma no; io interpetro il pensiero pa- 
lingenetico dell'on. Amendola; come del 
resto egli stesso ha esposto sinteticamen- 
te in una sua lettera esoterica, indiriz- 
sata ai coloni. Vuol saperne $l contenuto 
nosografico? Eccoglielo : 

u Ai mici ermencutici amici in Allah, 
salute e sdiosincrasia! 

«Vengo fra voi, Etiopici, Eritres, Li- 
bici e altri Somàli delle Colonie Auso- 
niche con quel mesmerismo eziologico che 
formò sempre il substrato teoretico delle 
mie illazioni macrocosmiche. 

«E vi diro: Confidate nel vostro Dio, 
ma anche in Allahmendola suo profeta, 
poichè è solo così che l'epistemologia sub- 
sesciente dell'Io può assurgere alla dua 

tà del sillogismo metodinamico delle 
nazioni! 

«Non vi lasciate spiritualizzare dun- 
que da elementi oclocràtici che vorrebbe- 
ro sincronizzare l'erotèma della parène- 
si Platonica, e vivete in pace per compie- 
re la funzione etica del varadigma so- 
ciale! ». 

Così, non altrimenti, S. E. l'on. Amen- 
dola ministro filosofico-teoretico delle C'o- 
lonie, potè con tale alto messaggio calma- 
re le rinascenti velleità paracinètiche de- 
gli Arabi 

— Diamine! E come mail 

— Ma è semplicissimo : appena lettolo, 
i ribelli si addormentarono, e tutto 


ALL'ASILO 


Î 


LA VECCHIA EUROPA: — Voi [ 
LO STROZZINO UNCLE SAM: — Mah! L’Europa ha scoperto 


merica, l'America... scopre l'Europa! 


NOTES 


Marzo 


I nati di Marzo, hanno carattere va 
riabile pazzesco, con tendenza al fasci- 
smo e alla guerra perchè sotto l'influsso 
di Marte, 

Le donne sono tencre, lattiginose come 
le provature marzoline, leggere, amanti 
del lusso, delle vesti corte e celle calze 
di seta e diel vento che le mette in mostra. 

Di Marzo incominciano le fioriture del 
la pelle e le gommazioni dei nasi; è con- 
sigliabile la cura del joduro per la depu- 
razione del sangue e la lettura del TRA* 
VASO per la depurazione dello spirito. 

PROBABILITA’. — Riapertura della 
Camera nella seconda decade e crisi mi- 
nisteriale nelia terza per preparare la 
resurrezione pasquale di Giovanni Gio- 
litti malgrado tutti gli scongiuri stur- 
ziani. 

li Papa esce dal Vaticano fa un giro 


volete spogliarmi! 
I'A- 


per Villa Borghese andando a fare una 
visita al Rs degli animali, evidente omag- 
gio alla politica di Leone XIII, 

La pietra che protegge i nati di Marzo 
è la pietra dello scandalo e la pietra che 
protegge i morti è la pietra sepolcrale. 

— non riesce a venire & 
capo di quella pratica? AhI 
quoeta è bellal 

— Duo anni che non cavo 
un ragno dal buco. 

— Ma perchè non & rivolgi 
allora al'eUFFICIO PER 
TUTTI» a via Crocifori # 
cho ti libera da tutti i fastidi? 


Per chi non la conosca, 
ogni giornale reca: 
« La polizia di Mosca 
si fa chiamare CEKA ». 
In Italia, si sa, 
c'è men sincerità. 


SENTO RUMO 


Si sgretola il colosso. Passa un vento 

di novità che le colone squassa. 

Chi più trattien le folle in movimento 
quando quel simun passa? 


E il colosso si sgretola... L'Egitto 

gli dà l’addio, l'Irlanda fa lo stesso, 

l’India si scuote tutta ed è l’afflitto 
Transvaal in fiamme anch'essol 


Si staccan le colonie dall'impero. 


Addio vecchia Britannia in portantina, 


non t'accorgi che pure col pensiero 
l’umanità cammina? 


Tu resti indietro! Chiedi alla tua sarta 


che ti vesta alla moda d'oggidì.... 
E’ ver, sei quella delle Magna Charta, 
ma sei rimasta lil 


LE SORPI 


APRILE| | Ap 
bal ‘ 


«Fissando» la data della Conf 


Pensierini 

— Tanto va la gatta al referend 
che ci vince lo sampone (Le probabil 
aumentano se la gatta è abbonata 
d. R.). 

— Uomo avvisato, sa perfettamente 
Pabbonamento al 'Rravaso da oggi al 
dicembre costa L. 10.80 con diritto 
L'Almanacco di Gota. 
ammi con chi vieni e ti dirò 
sei: Se vieni con quattro abbonati nu 
ti dirò che sei un Degno amico del 1 
vaso (e ti darò il diploma relativo 
d. R.). 

— Dice il Vangelo: — A chi ti dà | 
schiaffo, porgi l'altra Gota. (Quella . 
l'Almanac che anche i lettors poss 
avere, con il semplice invio all'Amm 
strazione del « Travaso », via Toma 
n. 126, di L. 5). 

» 
—______ 

Rossi ch’ama la «Commed 
ei suoi canti... a mente sa 
tutto quel che allegra o atted 
ripescando in essa va: 

Ogni affare — che bel vanto! 


ei sa metterlo in un « canti 


“SA LONDRA 


Von ama le parrucche oggi la Storia, 
è cambiata la mentalità. 
lerra d’Elisabetta e di Vittoria, 


togliti il falpalàl 


redi si possan far, dove tu dòmini, 
guerra trentennal delle due rose 
quella dei cent'anni? (Tempi ed uomini 


si mutan con le cose... 


\oa è più l’èra di contar fandonie 
esta che da quattr'anni è cominciata, 
d oggi avvien che dalle tue colonie 


tu resti coloniatal 


fecchia Britannia addio. La forza spasim 
‘oa godi almeno una virtù medianica 
ti faccia veder quale fantasima 


traversa oggi la Manica? 


om vedi intorno rotear le nottole 

me nei cimiteri? Un Cromwel scaltro 
a t'avverte che più le antiche frottole 
non vanno?... E ci vuol altrol 


Mutato è l’uso ed or dovrai tu pure 

seguirlo... Oh, non andando in faccia al 

con la fiaccola in pugno e con la scure 
nel taschin del gilè... 


lutti riconosciam, con senso onesto, 
fosti al mondo, in ére di macello, 
di civiltà... Vedi? per questo 

ti facciam di cappello 


Berretto frigio oppur falce e martello 
son retorica forse, o vecchia ‘Albioney 
ma trattener d’un secolo il cervello 
è certo da minchionel 
ddio vecchia Britannia vencrandal 
Windsor esce ancora la berling 
Lancaster, e a Westminster comandi 
la Vergine Reginaua 


Tu parli ancora, come or son cent’anuk 

d'isolation... Riscuotiti dal sonnol 

Noa yedi che il sovrau veste coi panni 
fel nonno di sua nonno? 


Ma dall'Orange, 4% 
fia Dublino £ dal 
scono frecce... coi 

si chiama 


Ie) 


IL MAESTRO: — Pensate soltanto a meritare buoni punti nella condotta, Quanto al pro- 
fitto... cercherò di trarlo iol a : È 


& da Bombaj, 
& ancor più in la 
Randa ormai 


fatto è reso » 


volete spogliarmi! 
— Mah! L'Europa ha scoperto l'A- 


per Villa Borghese andando a fare una 
visita al Ro degli animali, evidente omag- 
gio alla politica di Leone XIII, 

La pietra che protegge i nati di Marzo 
è la pietra dello scandalo e la pietra che 
protegge i morti è la pietra sepolcrale. 


E non riesco a 
oapo di quella pra! 
questa è bellal 

— Due anni che non cavo 
un ragno dal buco. 

— Ma perchè non U rivolgi 
allora all'eUFFICIO PER 
TUTTI» a via Crocifori # 
che ti libera da tutti i faetidiP 


Per chi non la conosca, 
ogni giornale reca: 
« La polizia di Mosca 
si fa chiamare CEKA ». 
In Italia, si sa, 
C'è men sincerità. 


Si sgretola il colosso. Passa un vento 

di novità che le colone squassa. 

Chi più trattien le folle in movimento 
quando quel simun passa? 


E il colosso si sgretola... L'Egitto 

gli dà l’addio, l'Irlanda fa lo stesso, 

l’India si scuote tutta ed è l’afflitto 
Transvaal in fiamme anch'essol 


de 


Pensierini 

— Tanto va la gatta al referendum 
che ci vince lo sampone (Le probabilità 
aumentano se la gatta è abbonata N. 
d. R.). 

— Uomo avvisato, sa perfettamente che 
l'abbonamento al Travaso da oggi al 31 
dicembre costa L. 10.80 con diritto @l- 
L'Almanacco di Gota. 

Dimmi con chi vieni e ti dirò chi 
sé fe vieni con quattro abbonati nuovs 
ti dirò che set un Degno amico del Tra- 
vaso (e ti darò il diploma relativo N. 
d. R.). 

— Dice il Vangelo: — A chi ti dà uno 
schiaffo, porgi l'altra Gota. (Quella del- 
l'Almanacco, che anche i lettori possono 
avere, con &l semplice invio all’Ammini. 
strazione del « Travaso », via Tomacelli 
n. 126, di È 5). 


ME, rr. 
Rossi ch’ama la «Commedia» 

ei suoi canti... a mente sa 

tutto quel che allegra o attedia 

ripescando in essa va: 

Ogni affare — che bel vantol — 

ei sa metterlo in un « canto ». 


\ LONDRA] 


Von ama le parrucche oggi la Storia, 

i è cambiata la mentalit: 

|erra d’Elisabetta e di 
tògliti il falpatàl 


toria, 


redi si possan far, dove tu dòmini, 

guerra trentennal delle due rose 

quella dei cent'anni? (Tempi ed uomioi 
si mutan con le cose... 
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LE SORPRESE DEL CALENDARIO 


APRILE| | APRILE] | APRILE 


9 


Interv.sta con F. T. Marinetti 


Una speco di «tapis roulant» mi scara- 
ventò dalla soglia di casa Marinetti fino 
allo studio del genio futurista. Mi tro- 
vai, dopo una « di capitomboli, in 
un ambiente arredato di mobili li 

à sarabandavano lungo le pareti 
magnifiche decorazioni convul- 

sive tiravano pugni nell'occhio del visi- 
tatore e gli facevano vedere un cocomero 
invece di un nudo femminile, un’insala- 
ta russa invece di un treno in partenza. 

Il pocta imperturbabile si stava fa- 
cendo la barba elettricamente mentre un 
congegno mosso da onde hertziane gli 
lucidava le scarpe, gli abbottonava il 

ilet, gli faceva il nodo alla cravatta. 
Colsi il momento buono e chiesi a F 
Marinetti notizie del suo nuovo lavoro 
dal titolo «Gli Zndomabili». 

atta — mi disse — di una co- 

lutamente originale, rombante, 

icoidale, fatta di lamine 

che prendono il gas poetico co- 

lal cervello e dopo esserselo la- 

vorato da tutte le parti, in virtù del mio 

genio centripetante lo scagliano nell’as- 

surdo e lo sputi 

‘o tutt'uno cogli ioni che 

sono fulcro, stantutfo, propulsore della 
modernità elettromagnetica, 

— Bene — feci io — Deve essere una 
spece di sedimento nervoso del fluido a 
molla che traforando gli spazi intermo- 

ari sprizza, spru: sprazza la sua 

ocità al cubo nella casamatta della 

vostra arte pirogenetica e radioballi- 
stica. - 

— A meraviglia. Sicte di un'intuizio- 
ne ai ipo di magnesio. A i 
capito che nom si tratta di uno dei so 
liti budini ero iuido da Verona, 
nè di un caseificio romantico alla Fogaz 
zaro, nò di un conglomerato sadico tipo 
Mario Mariani, nè del fagiuolame liri- 
co di Antonino Anile. 

.Il mio nuovo libro in pressione è a 
sintattico e onomatop Volutamente 
digestivo e a ruota libera, vola, fluisce, 
sciorina la propria bellezza dinamica nel 
futuro. 

— Sarà certo un’opera a scappamento 


rla. Volete darmi la gioia cinema- 

di un assaggio? 

— Sedetevi, altrimenti l’afflato lirico 
che si scatena dalle mie pagine sarebbe 
capace di scaraventarvi al di là dei li- 
salti terrestri e di farvi trovare con la 
testa nel caos. 
afferrai ai braccioli di una poltro- 
na fissata nel pavimento e attesi. Mari- 
uetti tri da un cassetto pneumatico 
una striscia telegrafica lunga parecchi 
chilometri, la mise in macchina, e, lavo- 
rando di piedi, di mani, di naso e di 
testa la fece scorrere a ottanta miglia 
all'ora. I suoi occhi balzarono dietro 1 
segni e lessero così. 

« Zung-tarazung!!! Gli Indomabili si 
rizzarono di colpo nel pomeriggio mar- 

giante. Temperature d’alto forno 
icavano gli atomi della stagione 
scoppiavano col furore di una mitra- 
RI ice paranoica Intorno c’era. un 
odore avvolgente di protossido dì zinco, 
di datteri ammalati, di polpastrelli su- 
danesi; una deliziosa profumeria di ba- 
gno-tureo, di cactus, di mistrà, di pizzi: 
cheria, di vacche fermentate e di stivali 
rotti. Z'ron spraaan; gli Indomabili pa- 
tapunteggiarono contro il sole alle 2. 
di quel giorno equatoriale. Il sole li cal- 
pestò coì suoi talloni roventi prenden- 
doli per il cùbito efuggevole. Gli eroi 
da tutto questo pigiore di elavicole e di 
occipiti uscivano immuni, pompavano 
ig avano, Più li 
7 avano, pressa 
no il loro mastodon 
co ardore. Finalmente il sole fu stanci 
Si tirò su le immense braghe di luce ful- 
va © si dette a scivolare con rabbia lun- 
go il pendio smerigliato del cielo e si 
occultò nell’occaso, mentre gli Indoma- 
bili spolverandosi le membra intatte, sal- 
tavano a piè pari nella notte già co- 
sparsa degli argentei foruncoli delle 
stelle, 

— Ma di che cosa son fatti codesti per- 
sonaggi infrangibili? 

— Di gomma. E sapete perchè? Per 
cancéllare la tradizione, la storia, il 
museo, la biblioteca, il rubamazzo della 
filosofia, il pisepisello della cultura e 
altre muffosità che ingombrano il cer- 


a i 7 3 
I, datope O ernia il futon 
im DI no 
E gon qu girandola che mi inde 
mer 3 firmpeni: mei oelelb frego AE, 
casamatta, 
____—_________"* 
Se il Ministro Teofilo 
sa tutto a mente Dante 
la cosa è importantissima 
ma punto strabiliante: 
Il « vermouth » in bicchieri 
ei non fa che versare: 
«versi» oggi, «versi» ieri... 
per forza ha da imparare! 


Cose dell'Altro Mondo 


Il nuovo aspetto della « Statua della 
Libertà ». 


Il “*Piper,, coilaboraturasturzionistico 
Cara Ninì, 


. ti dissi: « Bii sintetica 
(Col mio parlare un po”... cacofonaro, 
è sforza Sturzo a sorseggiare un sòri 
di dolce Piper dal «Pastarellaro». 
Così il richiamo di Turati invano 
non sarà pel P.P.» Cerda] 

Gaetano 


Si staccan le colonie dall'impero. 

Addio vecchia Britannia in portantina, 

non t'accorgi che pure col pensiero 
l'umanità cammina? 


Noa è più l’èra di contar fandonie 

esta che da quattr'anni è cominciata, 

d oggi avvien che dalle tue colonie 
tu resti coloniatal 


ese n Ò pari x a (Chi d isigli.. disinter 
che la critica non saprà per dove pi- vello degli uomini. Bisogna diventare a. R) "+ ci conti rensati | CM 


Speculazioni di stagione 
(dal Giuseppe friggitore al Giuseppe (hallui |) rifritto) 


fecchia Britannia addio. La forza spasimg. 
ca godi almeno una virtù medianica 
ti faccia veder quale fantasima 
traversa oggi la Manica? 


Tu resti indietro! Chiedi alla tua sarta 

‘che ti vesta alla moda d'oggi 

E' ver, sei quella delle Magna Charta, 
ma sei rimasta lil 


om vedi intorno rotear le nottole 

me nei cimiteri? Un Cromwel scaltro 

n t'avverte che più le antiche frottole 
non vanno?... E ci vuol altrol 


Mutato è l’uso ed or dovrai tu pure 

seguirlo... Oh, non andando in faccia a! 

con la fiaccola in pugno e con la scure 
nel taschin del gilè... 


Berretto frigio oppur falce e martello 
son retorica forse, o vecchia ‘Albioney 
ma trattener d'un secolo il cervello 

è certo da minchionel 


lutti riconosciam, con senso onesto, 
fosti al mondo, in ére di macello, 
di civiltà... Vedi? per questo 
ti facciam di cappellol 


iddio vecchia Britannia vencrandal 
Windsor esce ancora la berlina 
d Lancaster, @ a Westminster comanda 
la Vergine Reginaua 


& da Bombaj, 


Tu parli ancora, come or son cent’anuk 

d’isolation... Riscuotiti dal sonnol 

Noa yedi che il sovrau veste coi panni 
fel nonno di sua nonno? 


Ma dall'Orange, 4° 

fia Dublino s dal‘ ato Pea 

escono frecce... Chi - IL REPUBBI.ICANO — Ab, questi nuovi fedeli di San Giuseppe] Quante «frittelle» sulla 
E La soscisnaali ; : 


Dante a piccoli sorsi 


Noi del « Travaso» che abbiamo datv 
prove non dubbie del nostro grande inte 
ressamento per gli studi danteschi pubbli 
cando un numero commemorativo in occa- 
sione del centenario del Sommo Poeta, 
mon potevamo rimanere ind nti nello 
apprendere che . il. ministro Teofilo 
Rossi, tra un vormouth e l'altro, era riu 
scito a mandare a memoria tutta la « Di- 
vina Commedia », ; 

Ed avendo inoltre saputo che il neo mi. 
nistro nveva pubblicato diversi commenti 


danteschi, ebbiamo subito compreso che il 
Teofilo e. per essere più precisi, il Danteo- 
filo Rossi era l'unica persona competente 


ci saremmo . potuti rivolgere 
ve con sicurezza clie cosa gi ascon 
o ‘l velame degli versi strani» 
danteschi. Vere 

E beno sapere infatti che fra \' Alighieri 
è lui c'è solo la differenza. che mentre 
quegli ha fatto versi divini, il Rossi fa 
vinì diversi. i 

Ci siamo porciò reca ; 
l'Industria dove il colto 
vermouil, che stava... chinato a leggere 
l'intervista — pascaziana pubblicata dal 
« Giornale d'Italia », ci ha ricevuto con 
grande cortesia, 6 — caso strano — genza 
flichetta. alcuna, dandoci tutti i chiari 
mei  desideravamo sui punti più oscu- 
ri del «Divino Poema». É è 

Crediamo di far cosa grata ai nostri let: 
to un primo ele 
iù discussi, face 


(BONOMI). 


«... E di lontano A 
«Conobvi 4 tremolar de la marina». 


(DE VITO). 
«Non men ch'all'altro Pier, che con lui 
[cantan. 


(PIETRO MASCAGNI). 
x... Nessun maggior dolore. 
"Che ricordarsi nel tempo felice.-- ». 
(SALANDRA). 
«Che fece per viltade il gran rifiuto » 
(DI CESARO') 
«Un vecchio bianco per antico pelo». 
(BOSELLI). 
« Onorate Valtissimo pocta » 
(D'ANNUNZIO). 
n Vuolsi così colà dove si puote n. 
(DIREZIONE DEL P. P.). 
'I venni in loco d'ogni luce muto». 
(IL CINEMATOGRAFO). 
« Galcotto fu il libro e chi lo scrisse n. 
(« L'Europa senza pace» di NITTI). 
“La provvidenza che governa il Mondo n. 
(L'on. TORRE). 
mAnco al nasuto vanno mie parole ». 
(DON STURZO). 
«Lo ministro maggior de la natura». 
(GIOLITTI). 
«Assai lo loda e più lo loderehbe >. 
(IL CARO PEANO). 
«E dopo il pasto la più fame che pria». 
(IL CONSUMATORE). 
«E più saranno ancora, infin che ’1 vetro ». 
QIISIANO). 
« Ovidio è "1 terzo, Vultimo è Lucano ». 
(NITTI). 
«Udir mi parce mormorar di Fiume n. 
(mormorava: PASIC). 
« Dissi maestro, chè quel ch'i odo ». 
(Quel chiodo è la B.LÉ.). 


E il discorso Facta? 
Verba, non Facta. 


— Dunque Loi, on. Giolitti, è 2 
aontento del nuovo Ministero? O 
— Oh! per me è stata una vera si 

gioia il vedere ascendere Facta | 
— tina vera gioia? ma allora 
gi affretti = venderla al CAV. 
A, MASINI in vicolo Collegio Ca- al\ 
pranica 4 e farà un affaronel 


— Uomo immorale! a que 
st'ora vieni a casa 

— Mogliettina mia, è inu- 

tile che in mi mostri tanto 

di dentif Oh! lo so che tufai 

so del «MONTELUCO», il 

sovrano dentifricio prepa 

rato dal dottor Arrigo Pi- 

perso e raccomandato dai 

migliori medici odontoiatri. 

e —_________—_——_—_ 


Chi a Genova caschi, 
propositi maschi 
bisogna che peschi, 
se no... si sta freschi! 
La terra dei Fieschi - 
diventa dei... Fiaschi. 


Shi Paso 


GIA NETTO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


uaresimae i PR. 


IL CONFESSORE — Ma, figlio mio, il digiuno non è un peccato... 
Però, Padre, io faccio digiunare gli altril... 


PER LA TAVOLA PASQUALE 


Il Referendum 


Tutti i nodi arrivan 


del “Travaso,, 


o al pettine! 


Raccomandammo più volte di con- 


o —=» 
6 "Db 


servare gelosamente ogni numero del 
Travaso per non doversi un giorno 
pentire della propria negligenza. Sen- 
za pregiudizio dell'avvenire — che si 
annuncia gravido di altre sorprese in 
relazione strettissima con la stessa rac- 
comandazione — dichiariamo giunto il 
dì fatale in cui si potrà vedere ad cc 


chio nudo 
stri consi 
Ma non perdiamo 


ll TRAVASO apre un Referendum, 
un piccolo referenium, che non ha 
l’importanza dei Grandi Concorsi pre- 
cedenti ma che potrà assumere un va- 
lore storico anche maggiore. Si trat- 
ia di: 

DIRE QUAL’E' STATO IL PIU” 
BEL NUMERO DEL «TRAVASO» 
DAL 1.0 GENNAIO A TUTTO IL 
MESE DI MARZO 1922. 

Per ovvie ragioni, dovrà essere ©- 
scluso dalla scelta il numero 1142, a 
dodici pagine. 

Le risposte dovranno essere inviate 
(a CIAFR, TRAVASO, ROMA), DAL 
1.0 AL 7 APRILE P. V. scritte su 
CARTOLINA POSTALE. 

I concorrenti dovranno limitarsi a 
indicare il numero del Travaso da lo- 
ro prescelto, senza la data e senza nes- 
sun’altra parola. Subito sotto, dovrà 
poi essere scritto : « Si presume che le 
risposte cl Referendumino saranno...» 

E ancora più sotto saranno indicati 
il proprio nome, cognome e l'esatto 
indirizzo. 

LE RISPOSTE CHE PERVER- 
RANNO IN BUSTA, O IN BIGLIET- 


uanto siano preziosi i no- 


spazio. 


TO CHIUSO SARANNO INESORA- 
BILMENTE CESTINATE. 

Sarà dichiarato PIU' BELLO, que! 
numero del Travaso che risulterà pre- 
scelto da un maggior numero di per- 
sone. 

E fra coloro che avranno in 
tale numero, sarà premiato colui chel 
avrà indovinato con la maggiore ap- 


prossimazione il numero complessivo 
delle risposte del R ENDUM. 

A PARITA’ DI CONDIZIONI, 
FRA UN ABBONATO ED UN LET- 
TORE, SARA’ PREMIATO L’AB- 
BONATO. 

Donde vedesi la convenienza — per 
chi non lo sia già — di abbonarsi im- 
mediatamente, tanto più che L’ABBO- 
NAMENTO SPECIALE da oggi al 31 
dicembre c. a. (validissimo anche @ 
quesii effetti) costa, con diritto all’AL- 
MANAOCO DI GOTA, soltanto Lire 

I premi, che allieteranno la Pasqua 
dei vincitori, sono questa volta tutti 
commestibili e fanno venire l’acquoli- 
na in bocca soltanto a nominarli: 


?? 


1.0 PREMIO — GRAN PIZZA DI 
PASQUA GENTILINI della Premia- 
ta e notissima fabbrica CAV. PIETRO 
GENTILINI in Roma, via Novara 16, 
16A, 18 e via Alessandria 218-20-22. 


2.0 PREMIO — ZAMPONE VE- 
RO DI MODENA della ormai degusta- 
tissima FABBRICA DEL SIG. IL- 
DEBRANDO GIUSTI di Formiggine 
di Modena (rappresentante per Roma : 
Canevazzi Giuseppe - Canneti 38 - e 
via dei Colli 1.) 


3.0 PREMIO — DUE SALAMI 
GENTILI della sullodata Fabbrica 
Giusti di Ildebrando. 

Animo dunque e pronti per l'attacco! 


o 


© —« sd 


:La vita a Roma: 


Bore si mangio bens 


Chiisa ia BANCA ITALIANA DI SCONTO 
nos ei rosta che qualche ulficio Governativo, 


Dove si manga mals 


DAPPERTUTTO. 


Dov: si bere grosso 


AL «YERO MELFI»; osteria con la sclite cu 
sin sor Qicaio proprietario. 


Dove sì stafa 


ALLA BUVETTE DI MONTECITORIO 


Dova sì giuoca d'azzardo 


NELLE BISCHE PROIBITE E NELLE ALTREI 
dere elenco alia È. Questura 


Dovs cl si procura fa cora'na 


Per piccole quantità con la ricetta, nelle 
farmanio di sccond'ordine. Per quantità mage 
giori, senza ricetta in ogni buona farmscia 


Dove non sì baila 


PPARTAMENTI SFITTI. Per gli cente 
è inutile rivolgermi al Commisanriar 
allogat 


Dove si prò fare un fuon colpo 
PRESSO GLI UFFICI DEL TRAVASO, il saba 
to ecra quando il distributore ve L'incasso 
della vencita, Occorre la seza circolare per 
la csssnforie. 


Dove si può fare ua buon suclélo 


DAL MURAGLIONE DEL PINCIO e meglio 
ancora ad ogni incrocio di etrada nil'ona del 
passeggio (preferito i camione). 


Dovs ci si diverte 


ALLA CAMERA DEI DEFUTATI. 


TEATRI DI ROMA 


ANZI tengono il c; 
Piccolo Merst, un grando 
tre opere di dimensioni assorti 

della prima del Tannauser, la cui gran 
dezza supererà qualunque previsione, Lo 


covi qua le faccie della signora Toti del 
Monte e di quel Buffone del euo trenitore, 
il quale allorchè non fa il gobbo, oe 
CETO riga dritio, si chiama Segura Tak 
cn. 


VALLE la compagnia Tumiati, di 
nanzi alla quale trema — di commozione 
— tutta Roma. 

L'avventuricro è riuscito a ghermire la 
fortuna pci capelli, dopo di che, stanco 
per la lotta sostenuta, si è dichiarato tute 
to «esaurito ». 


Al QUIRINO Mimj Ailmer è indubbia» 
mento la più bella donna del Mondo. L'on, 
Torre, che del Mondo — beato lui — è 
eu per giù il padrone desta tutta la nosira 
invidia, 

AILARGENTINA, sotto gli auspici del- 
la Sociotà «Caccia e Pesca» si mostra in 
piena luce il Pescatore d’ombre e d'ombri= 
ne, il quale si dimostra come qualmento le 
spine abbondino più nelle prime che nelle 
seconde. 

Comunque, però, egli non prende mai 
dei granchi, ma prende invece dal primo 
all'ultimo gi i x 


spettatori, nel 
gioco della’ sua poctica dramma 
AL NAZI 


NALE la Foug 
Fougez, l'incanterole Fouge:, Fougez for 
ever, soltanto Fougez. 
AIl'ADRIANO comicità irresistibile, 
Pieiromarchi non teme concorrenza. 
APELISEO. — 2° 
pezzo, lAmbasciutore, 
Al MANZONI 8 o 22: ecco un ambo che 
è uscito per tutto le ruote © che. riesce 


ora per la ruota... della Fortuna di Scar- 
petta. 


Al MORGANA «Trovatore». Macchè tro. 
vatore! Chi trova più un posto nel simpati« 
co teatro di via dierilana, scralmente u®& 
sauritan? 


arrivato.» da wa 


chiromante 
del 


I “Travaso,, 


FACTA, — Biond'’era e belio Lol, a' 
suoi tempi e di gentile aspetto lo è an 


osso! 
Sio. La mano destra è vigorosa e ferma 
. Trai ben reggere il timone dello Stato 
sebbene Lei senta di reggerio.., con la 
sinistra. La 


Ja della fortuna è profon: 
da © non breve, il eneduce a 
ritenere che Nitti non riuscirà così pre 
sto a torre Lei dal suo magno posto. 

GIURIATI. — Ecco una mano che 
potrebbe dare una mano alla pacificazio 
ne della tormentatissima Fiume, ma ve 
do la palma intersecata da rughe che... 
sono sempre dispiaceri; il che forse di 

ende da ciò che non c'è fiume che non 

inisca in un mare... di guai, Ho una trie 
ste cosa da dirle: si guardi dagl'idi di 
Marzo! 

DE NICOLA. — Ecco quello che si di 
ce un bei culmine, da cui si distacc: 
fortemente incisa la linea della vostra 
fortuna, La mano è molto rossa e levi 
gata: segno che avete troppo amici da 
troppe parti. Vi consiglierei di tenere ll 
mani in saccoccia a scanso di ulterior 
fregagioni. Così potreste anche giustifi 
carvi dicendo di averne... piene le tasche 

DI CESARO'. — Curioso! Questa | 
una mano strana che tosto che afferr: 
fascia, ma è sopratutto una bella mani 
puita, in cui scorre un bel sangue no 

ile, E' da augurarsi che la man-teniat 
sempre così; però voi non sarete mai ul 
abile cacciatore di... portafogli, poich 
non sapete stare... allo postei 

DEPOSITANTI DELLA B, I. S. - 
Ahimè! io non posso dirvi altro che que 
sta è una mano... vuota e dai punti ner 
che qua e ià vedo... depositati son trat 
ta a conciugere che voi non sapete o po 
tete stringere che.., un pugno di mosche 


L' APPENDICITE 


Vi dirò, dunque, ragazzi, che ment 
i povero Geppapetto era prigionier 
Pipinocchio tutto giulivo corse a cass 
ma mentre stava per mettere il palet 
alla porta onde ripararsi dallo corron 
contrarie, udì qualcuno che faceva: 

— Cri, cri, eri! vga: 

_ io capito — pensò — mi voglio: 
rammentare che sono ori-cri-stiano, © fa 
mi una paternale; ma io reciterò un 7 
ter-ave è siamo pari e patta anche c‘ 
la coscienza. 

Ma la voce (che era di un grillo ca 
terino) continuò: 

— Guai a quei ragazzi che si ribellan 
Per essi non è il Regno dei Cieli! 

A cui Pipinocchio di rimando: 

— Ma io mi contento di quello de! 
terra, anzi solo di Montecitorio e di 
torni! 


ragnzzo — ripicchiò il gr 
» che bisogna che tu ti scolga un mest 
re per guadagnarti onestamente un + 
20 di pane! n 

= n t'affannare. Il pane quotidia 
lo domando tutte le mattine al buon I 
bi se unche lui non ci fosse, ci sarebbe 
fornaio di Via Ripetta 102. 

Ma siccome il grillo seguitava a pre 
care bene, Pipinocchio che voleva ras 
ar ‘avendo altri grilli per il cai 
afferrò un martello che ci mancava solo 
falce, è con esso Accoppò il povero & 
male moralista. 


VI. 


Irtanto si faceva notte e Pipinocce 
aveva fame; ma nella stanza nom 0” 
che una pentola a forma di triregne 
per di più era solo dipinta sul muro. ( 

fruga e rifruga, gli venne fatto di t 
vare un uovo. Ò 

=— Un uovo non basta — si disse 
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ha vita a Roma: 


Bore sì mangio bent 


Drisn la BANCA ITALIANA DI SCONTO 
» Gi rosta che qualche ulficio Goveruativo, 


Dove sì manga mals 


APPERTUTTO. 


Dov: si bere grosso 


IL «YERO MELFI»; osicria con la selita cu 
@ Sor Uccio 


Lo proprietario 
Dove sì stafa 
ALLA BUVETTE DI MONTECITORIO 


Dova sì giuoca d'azzardo 


(ELLE BISCHE PROIBITE E NELLE ALTREI 
leiare elenco alia È. Questura 


Dovs ci si procura la cora'na 


ricetta, nelle 


Per piccole quantità con la 
rmagio di sccoud'ordine. Per quantità mag* 
ori, senza ricetta in ogni buona farmacia 


Dove non sì baila 


PPARTAMENTI SFITTI, Per gli cente 
inutile rivolgermi al Commisanriar 
oggi 


Dove si prò fare un fuon colpo 
PRESSO GLI UFFICI DEL TRAVASO, il saba 
ecra quando il distributore vers l'incasso 
lia vencita, Occorre la seza circolare per 
ioare la osssnforie, 


Joog si può fare nua buon suclélo 


DAL MURAGLIONE DEL PINCIO e meglio 
cora ad ogni incrocio di etrada nil'ona del 
uaseggio (preferito { camione). 


Dove ci si diverte 


ALLA CAMERA DEI DEFUTATI. 


TEATRI DI ROMA 


AI CO: 


STANZI tengono il cartellone, un 
’iccolo Me 


st, un grande Rigoletto ed al- 


re opero di dimensioni assortite in attesa 
ella prima del Tannauser, la cui gran» 
ezza supererà qualunque previsione, Le 


ovi qua le faccie della signora Toti del 
Monte e di quel Buffone del euo tenitore, 
l allorchà non fa il gobbo, ossia 
o riga dritio, si chiama Segura Tal 


ia Tumi 
di commozione 


Al VALLE la compa 
zi alla quale trema — 
— tutta Roma. 
L'uvventuricro è riuscito a 
fortuna pei capelli, dopo di che, stanco 
per la lotta sostenuta, si è dichiarato tue 
to «esaurito ». 


Al QUIRINO Mimj Ailmer è indubbia: 
mento la più bella donna del Mondo. L'on. 
Torre, che del Mondo — beato lui — DI 
su per giù il padrone desta tutta la nosiza 
invidia. 


AILARGENTINA, sotto gli auspici del 
la Sociotà « Caccia © Pesca » si mostra in 
piena luce il Pescatore d'ombre e d’ombri» 
ne, il quale si dimostra come qualmento le 
spine abbondino più nelle prime che nelle 
seconde, 

Comunque, però, egli non prende mai 
lei granchi, ma prende invece dal primo 
all'ultimo epettatori, nel € rovente 
gioco della sua poctica drammaticità 


AI NAZIONALE la 
Fougez, l'incantevole Fouge:, 
ever, soltanto Fougez. 

AIPADRIANO comicità irre 

Pieiromarchi mon teme conico! 

AlPELISEO. — E° 
pezzo, lAmbasciatore, 

Al MANZONI 6 o 22: ecco un ambo che 
è uscito por tutto le ruote e che riesco 


ti, di. 


Fouge 
Fougez for 


ibile, 
enza. 


arrivato.» da un 


ora per la ruota... della Fortuna di Scar- 
petta. 
Al MORGANA «Trovatore». Macchè tro 


vatore! Chi trova più un posto nel simpati« 
co teatro di via Merulana, seralmente ue 
sauritani 


chiromante 
del 
“ Travaso ,, 


FACTA. — Biond'era s belio Lol, a’ 
suoi tempi e di gentile aspetto lo è an- 
còra per quanto oi sieno molti che non 
possono vederla... Presidente del Consi- 


ritenere che i nom riuscirà così pre-; 
sto a torre Lei dal suo magno posto. 

GIURIATI. — Ecco una mano  chei 
potrebbe dare una mano alla pacificazio 
ne della tormentatissima Fiume, ma ve-| 
do la palma intersecata da rughe che... 
sono sempre dispiaceri; il che fors 

ende da ciò che non c'è fiume che non 

inisca in un mare... di guai, Ho una trie-{ 
ste cosa da dirle: si guardi dagl'idi di 
Marzo! 

DE NICOLA. — Ecco quello che si di | 
ce un bei culmine, da cui si distacca 
fortemente incisa la linea della vostra 
fortuna, La mano è molto rossa e levi 
gata: segno che avete troppo amici da j 
troppe parti. Vi consiglierei di tenere le 
mani in saccoccia a scanso di ulteriori 
frogagio: Così potreste anche giusi 
carvi dicendo di averne... piene le tasche. 

DI CESARO'. — Curioso! Questa è| 
una mano strana che tosto che afferra 
fascia, ma è sopratutto una bella mano 
pulita, in cui scorre un bel sangue no-| 
bile. È' da augurarsi che Ja mantteniate 
sempre così; però voi non sarete mai un 
abile cacciatore di... portafogli, poichè 
non sapete stare... allo poste! 

DEPOSITANTI DELLA B, I. S. 
Ahimè! io non posso dirvi altro che qui 
sta è una mano... vuota e dai punti neri 
che qua e ià vedo... depositati son trat" 
ta a conciuzere che voi non sapete o po- 
tete stringere che.., un pugno di moschel 
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iL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


La 
“sgnera Cattareina, 


evoluta 


La conferenza di Genova 


La conferenza? E cosa si guadagna? 
Io mi pare che as tratta d’zarlatan 
Che, con la scusa della pace, j van 
'A bersi dei millioni di sciampagna] 


E tutto il santo giorno bevi é magna 
Godendosi il bel sole, fiu de can, 
Per loro sarà certo una cuccagna, 
Perchè chi paga? Sèmper i italian! 


E, sissignore, a farla più cumpè, 
Il Governo fa mettere nei fogli 


Che ha voluto invitare anche i sovièl | 


Benissimo! Così, fra gli aliri imbrogli, 
Tutti i Ministri, quand la srà finè, 
Tornano a casa senza i portafogli! 


La sgnera Caffareina 


Ritornato in casa con tanto di naso 


Sua Eccellenza Cascino ; ; freni di naso 

$ 5 vagnato, volle asciugarselo al calore del 

è massone o... scaccino? fuoco; ma preso dal sonno e dalla stan- 
Giova porre al Pipì chezza, sì adornato col pri sula bra 
ce, che în breve glio lo fece diventare 

i (tre) punti sugl’ì. con una punta color rosso sovversivo. 
Finalmente in sul far del giorno si 

iò avendo udito picchiare all’uscio. 


VIIL 


svegli 


Vi dirò, dunque, ragazzi, che mentre 
i povero Geppapetto era prigioniero, 
Pipinocchio tutto giulivo corse a casa: 
ma mentre stava per mettere il paletto 
ella porta onde ripararsi dallo correnti 
contrarie, udì qualcuno cho faceva; 
Cri, eri, eril PT. 
Ho capito — pensò — mi vogliono 
rammentare che sono ori-cri-stiano, e far- 
mi una paternale; ma io reciterò un pa- 
ter-ave è siamo pari e patta anche con 
la coscienza. Ù 

Ma la voce (che era di un grillo can- 
terino) continuò: L 

— Guai a quei ragazzi che si ribellano. 
Per non è il Regno dei Cielil 

A cui Pipinocchio di rimando: 

— Ma io mi contento di quello della 
terra, anzi solo di Montecitorio e din- 
torni! 

— Pensa, ragazzo — ripicchiò il grillo 
»— che bisogna che tu ti scelga un mestie- 
ra per guadagrarti onestamente un tor 
zo di pane! a 

— Non t’affannere. Il pane quotidiano 
lo domando tutte le mattine al buon Dio 
£ se unche lui non ci fosse, ci sarebbe il 

‘ornaio di Via Ripetta 102.. Ò 

Ma siccome il grillo seguitava a predi- 
care bene, Pipinocchio che vo! razzo 
lar mole avendo altri grilli per il capo, 
afierrò un martello che ci mancava solo la 
falce, è con esso &ccoppò il povero ani- 
male moralista. 


VI. 


Iatanto si faceva notte e Pipinoochio 
inveva fame; ma nella stanca nom c’era 
che una pentola a forma di triregno e 
per di più era solo dipinta sul muro. On- 

fruga e rifruga, gli venne fatto di tro- 
vare nn uovo. Pi 

-— Un uovo non basta — si disse — 


Le avventure 


vide Pip 
fece le viste di r: 


di Pipinocchio 


di ©. CocoLL'opio 


per fare una frittata; ma io le frittate 
so fare e farle fare anche ai Ministri, 
non solo di Dio ma pure del Governo. 

E preso un tegame ci mise dell’acqua 
santa e si aocinso a romperci dentro 
l’uovo; ma appena fatto tac! il guscio si 
spezzò e ne uscì fuori un Migliolino fra 
la stoppa. 

Pipinocchio pensò allora di uscire di 
casa per cercare l'elemosina di qualche 
portafoglio ben fornito. 

VIL 
.Per l'appunto quella era una nottata 
cia d'inferno, e Pipin io non poteva 


soffrico il temporale nè tampoco l'inferno; 
onde attaccatosi al campanello d'una 
chiess ch'egli scambiò per una casa priva 
ta qualunque, comniciò a suonare a di 
stesa, pensando; « Suonate et apersetur 
vobis!» 

Si affacciò un Merry del Val molto 
stizzito, che per tutta risposta buttò ja 
testa a Pipinocchio — che non aveva an- 


cora cappello, nemmeno CREEo 


vista — an vaso di Caltagirone rico! 


Fra Geppapetto di ritorno, che appena 
Pipinocchio co! naso a quel modo, 
roverarlo acerbamen- 


IL FATTORINO : — Signori, bi ti 
I COLOMBI: = «Tessere»... ri 


LA ZITELLONA: — Ma che te ssere: lo direi... «filarela 


te, ma sottovoce lo esortò = badare, per 
l'avvenire, di fare le cose a modo, e per 
chè non desse troppo nell'occhio, gli con- 
sigliò di passarsi una mano di vernice 

ta bianca e gialla su tutto il corpo. 
Dono di che, facendogli cenno che la 
smettesse, gli disse in un orecchi 
(Cantina). 


Il “Sor Capanna ,, inedito 


(una per settimana) 


Le cose a Fiume so’ umbrojate assai 
però er Governo invece d'esse bravo 


de mette fine a tanti e tanti guai, 
pensa de nun guastasse ed ciucosiavo. 


Sto Governo a quante pare 

sai che pensa de st’affare? 

’na cosa sola: 

trattannose de Fiume lui ciriola, 


:L SANTO 


(iaca travasata) 


Oggi è il Santo Giuseppe, domanî 
sarà un altro, come un altro fu ieri. 

L'uomo si bisogna di santi, per in 
sistere tn sua non santità, Be non esi 
stessero santi, dovrebbe diventarie 
egli (il che gli è peso) o manifestarsi 
reo ed inetto (il che nuoce a sua po- 
crìsìa). 

In ragione capoversa, esistendo Ml 
Santo, questo manopra per lu è sop 
porta le vrivazioni che l’ovra sottin- 
tende. Egli dica: Ecco #1 Bene! - cho 
lo fecero altri. E tanto gli basta: 
Creato da altri il Bene, non occorre 
a lui di crearne un secondo. 


TITO LIVIO CIANCEHETTINL 


Uirettore. GUASIA 
Arturo della Rossa, gorento responsabilo. 


Direzione e itedarione Via del Tritone 61 
niniste, e Pubblicità V, Tomacelli 120- Tel. 30-55 


ip. del giornale L'EPOCA — ROMA 


VAI 


A 
T. 


il TRAVASO DELLE IDEE — 8 


BONS e LD A 


(Dalle Inter-svisie di NICOLA PASCAZIO) 


Don Sturzo ha tanto buon naso che Lilfalia si ‘avvantaggerebbe se tutti i Ministeri fossero affidati a lui! 


I perv 


ALl'ISTRUZIONE 


LA MAMMA:— lasci: 
SCHANZER: — Ma 


bettere da Montecito 
Alla Signora 
Libera Sovie 


NEO SUL PA 


che in treno 
i meno un frate, 
a Tudina là poi 


che 1 
ci diceva lo Lita: 


AI TESORO 


Mi RIPETTA 
i! Ha 
ki 
sl ui 
Li È mo o 
Li cappare:tla € 
3 ci caldo tiepolo sì. |. 
Pi Sono un momentino alla 
| a dare o contro il governo, 
rò là avuto una M or ansia € 
no troppa che te lo dicco 10 Pi 
che cuando si comineipia con ta 
eli cd sei n spettarsi cualche 


di cattivo genero. 

AI vole poi dire che se non era; 
£ quattro gatti rossi a darci il vo 
—= tivo, avevamo il felonemo di uni 

ra tutta ministeriale ossia uno : 


Scena comica finale : gli effetti del surmenage Llo nuovo e moristico, 


FOIS 


Inter-svisie di NICOLA PASCAZIO) \ Ag . È ne 
ni 
ANI ig A api tamen 6,7 i, br 


ne unica a mezzogiorno, post 
zione centralissima (adiacenze di Ara 
gno) affittasi esclusivamente ad abbone» 
ti Travaso. 

« Pigioni mitissime (da 100 a 150 liné 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI mensili); camere da bagno © riscalda” 

mento; portinaio analfabeta. 

FIUME: Dico Fiume e sottintendò mare di gual. E cioò guai per il Rivolgersi all’ Amministrazione 
Fiume © per la terra onde scatorisce. Basta oggigiorno tale strasiatura © sia —Trayaso (Via Tomacelli 126) sabato ® 

la Costituente un ricostituento del Fiume che corse di sangus, perdendone ! otto. 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Roma, Domenica 26 Marzo 1922 Cent. 20 


LA MAMMA:— Lasciatemi tutelare l'onore di mia figlia!... 
SCHANZER: — Ma che iutela d'Egitto: vostra figlia ha uno stato libe 


posito di sp "dirò chef mento legato dal tenore e sassinato dal| uerà secondo le solite regole in vigore 

1 n # Costanzi| baritono, mentre il tenore, che per tutta | nelle principali e più screditate de 
litivo Pardito del popo-| mie di, scherma dei Lungotescre, di Par 

mi puzza di pipì per nîco, Porta Metronia eco. 

ho lè fillio| ,« Negli sconiry in parola, quando non 


m'h tirato ( 
indove danno una nuov di l’opera al fa pu 
gni che la chiamano il lo M lo, in ultimo al 
he ia climondi il fatto per modo|modo che si viene a sapere € 
ome ni francesi che fe-| di una principessa e al scappa col bari-| c'è esclusione ds colpi, sono ammessi £ 
A nell’ottantanove e non| tono e le donne. riconosciuti validi — oltre quelli di cal 
to Moni no e ecomando il marzolo che lè ora|cio. di mune e di schiaffo . $ «pignoli» 
e son sicuro che Bucazza Yavrà pensato | quata» (traversone) la «piccatina> € 
NEO SUL PAN4RO ch'al sare fui all'inbottilliatura se no scappa la lu-| ‘«leccamuffi» gli «scappeltotti» la «le 
> ri er i applausi a pi os na, ma lui cueste coso non se le corda. «sgargamella». Ù 
n sé Saluti e baci dal tuo natissim « Il duellante che ne «toccato» 0 
vitarino nel banfiteatro in prima fi- stoccato, deve accusare tutte le ferite, 
Poemi parova di essere in una sedia SOVIETTI COMUNARDO | ri comprese quelle all’onore, prodotte 
ho d fatto | (sata fori della finestra a un cuarto pia da arma da taglio di panni addosso © 
ti sapere che DER est fovevo plaudire cuando il barbio- __-—1—-—_——r7 a, fioretto di ganaglia, secondo i prineé 
n bonissimo pappaga Cl l rette fava il santo propio come ai 3 più politici, liberali, democratics e com 
pa bonimimo riassio cl Pair de | E ume i vg i Codice parlamentare cavalleresco | cundenzs dci contendenti. 
L'Andata bene con cuella ®: rina. mo enello sì che è bene 3 i ; “a Nei casi di duello al primo sangue 
parolaccia che in treno con io eravamo catro che te lo dicco i imaginati| In occasione dei matcls, slide e tor-| invece, + padrini faranno sospendere gl 
tutti vomini meno un frate. un nostro Comunale slar o inalzato| nei più o meno cavalleri di questi] assalti non appena uno degli avversari 


La signora Tudina !à poi accolto l’uc-{ cnalche cosa como dieci o venti volte con| giorni, svoltisi L non Avoltisi sulle pe-| presenterà lividi, echimosi occhi pestà, 
cello con vero trasporto, ma lui invece] delle più fatto pitture nel sol t 


A ito che| dano dei templi consacrati all'Arte © denti spezzati e naso infranto con € idem 
\lle FINANZE non pole vedore l’altro e sa a vederle. sulle pedato dei corridoi della Camera | te fuoruscita di sangue; 0, in séguito, @ 
"Me l'hanno dovuti 3 Dictezora l’opera Mascagni che è cuol- (bella, una «camera» che ha doi «corri-| un colpo di fendente pedestre, si, verifi 


al ci diceva le lita la | to che là fatta in piedi con la carta doi» !) è d'imminente pubblicazione un bherd uno stato di inferiorità sulla qua 


Libera Sovietti 
una cono: 


sudetta. b Di achetta magica in mano. | Nuovo Codice parlamentare cavalleresco le sarà necessario un sopra luogo € quin 
Cvi è trovato una stagione. che ll Al'arovi net a al cià sempre un|consòno allo attuali dirottive, dal quale| di sl soprassedere. 
lo che passi un at i A b stralciamo i passi seguenti « Se ciò nonostante gli avversari non 
« Allorquando un onorevole es sente si riconciliassero, e lo scontro accennasse 
he una cicc: offeso da qualche collega, egli è in dirit-| cavalleresca mente a ricominciare, sl li 
I dullo, mo dev'essere | fo € in dovere di mandarlo a sfidare od| rettore di esso, dopo fattili mettere col 
n Na per modo che il barbieretto amico | anche a quel paese saviandogli due pa-|la spada di Damocle in quardi « 
La primavera pol evi, vanzi i-{di Monici al non fava che picchiare le drini o sputendogls în faccia alla prima| imporrà loro il «colpo (di 
ondi e si va fori in bella vitta mani ed io sotta ancor io. occasione. d'arresto» e quindi farà stendere $l_ver 
parella e non ti dicco propio che fae-| Ha però cuel maledetto vizio che il « Fissato il giorno e Vora dello scon bale dello scontro dal più prossimo Com 
Gi caldo ma tiepolo sì. . cene enntarini non li lassiano mai cantare da| fro, $ no vversari si recheranno  sul| missario di 
Sono stato un me ntino alla Cam per sì, ma con più cantano con più ci| terreno muniti di sciabole a doppio ta-| * Questi di 
a dare il voto contro il governo, che pe-| danno sddosso i professori ‘d'orchesta | glio e scarpe a doppia suola; essì porte-| revoli». 
rò là avuto una 1 or ansia che lè fi-| con i suoi strumenti e ti suluto Minghi-| ranno seco anche sl guantone da combat- 
no troppa cho te lo dicco 10 per modo | na sun la rove umani. timento in ferro nichelato con punte. +“ “ ***—--— 
che cuando si comincipla con tanti ami-| ‘lì fatto voi lè bello per modo che sia- « Al comando del direttore dello scon 
ehi cd sempre da spettarsi cualche scherzo] mo ni tempi della rivoluzione più vera| tro, Voffeso si rpugnerà l'arma con la ‘Alla lumaca 
di cattivo genero. . |o più maggiore e scar: cavano i condanna- | mano sinistra, avanzando in linea col pu- 
Al volo poi dire che se non eravamo nei | ti borghesi hegandoli in mezzo a una spe-| gno destro disteso fin sotto sl naso del è simile la Grecia: 
quatiro gatti rossi a darci il voto nega- cie di grosso Panaro di cuelle pati. l’offensore, il quale si limiterà a parare... 
= ; Hivo, avevamo il felonemo, di una Camo: Quello però che miiadispiaso dimondi l’altra guancia. nel suo fatale andar 
7 ra tutta ministeriale ossia uno spettaco- nel libretto lè che eso che snrebbo ill «Znisiato così 2 duello (o «unello» 
a finale: gli effetti del surmenage lo nuovo e moristico. copo della rivoluzione al fenisse mala- dir si voglia) il Aaa Lo A) lascia la Tracia. 


uelle vengono chiamati «one 


A ine i er 


ABBONAMENTI 
Perle giapponesi Da ogg! al 31 dicembre 1922, con dirit 
to all' «Almanacco di Gota» . . » L. 108% 


Eatero . e os » + * ui 
Un anno, con l'Almanacco 1922 . . » 1250 
Estero, un anno, 00m l'Almanacco 192. » 20- 
Abbonamento cumulativo col + Giornar 


A Milano, riv 
las», Galleria 


Tariffa delle inserzioni — 


Avvisi commerciali: (in qualunque pagina) 
L 250 — Avvisi finanziari: L. 4 (per millimetro) 


Il Messaggero del 18-2-22: 
VELLETRI, 17. 
In contrada « Colle Caldara» sono sfate, |d! altezza larghezza di una colonna - parina su 


‘altra notte, rubate tre mule: una baia | 4 colonne) — Trafiletti nel testo: L. 75 cad. 


ti anni 10 zoppa alle anteriori sinistre, e00... 
Non aveva dunque sane che le 


steriori destre? Ma a chi vogliono dar- | gitrice «Unitas» Galleria Vittorio Emanuele 
la.a la baia!? 


Amministrazione del «Travaso» e a Milano, 
presso gli Uffici di Pubblicità della Sociotà E: 


12-14, rappresentante esclusiva per tutta la sona 
e” dell'Alta Italia © Toscana. 
Dal n. 2 (febbraio 1922) di Dio € il 
prossimo (Bari): 
ROCCAMANDOLFI, 8-7-19. 
Rev.da Superiora. 
Tempo fa la sig-a Scasserra Anno chie | 


U FABBRICHIAMO NOI 


Mito moriva... Ora però, grazie a S. Anto” 
nio e alle preghiere delle sue Orfanelie, ha 
dato alla luce un grazioso bimbo che g 
ilorida salute insieme alla mamma, 
VITI 

Il Gaszettino, dell 
rando la tentata ucci 
di Cismon (Vicenza): 
don Lazzarotto che la notte anzi. || 
entre desinava in una camera 
no della canonica fu svegliato da || 
rivoltella sparati l'uno dopo || 


I corrente, nar- || 
ione del parroco | { 


«.... Le STOffe 
più eleganti 
da Amilcare 
Piperno al 
COPMSO ....ccv000 75 


CCL) 
Il Popolo d'Italia del 16-3-22: 
«Ruggero Bonghi regalò agli studenti di | il 

ettore la famosa frase, secondo la quale | {{ 

alo stile è l'uomo ». È 
Ruggero Bonghi, o Buffon? Buffon 


sio Messaggero del 16 marzo 1922: |ÎÌ $ 


ha cominciato ad avere la sventura & PISA ca re ESE 
tropro spesso la madre, quan- 


il discorso la fare. GRANDS VINS DE CHAMPAGNE 
perch'abbia ragion d'essere... VEUVE AMIOT - Gran Spumante 
Cherry Brandy - Curacao - Kummel - Wodlka 
H 9 
Passaporti per l’Interno cen 
OPORTO H. & C.]. FEIST - London 
defle migliori Case Estere e Nazionali 
I Ditta ERCOLE PROVASOSLI 


era a a bambina... 
RAME ee 
3 : Ì 
Degli alberi la festa 
ruole ripristinare 
Già Netto e quindi appresta 
E “a REIMS —© 
Dirà: — « D’Arbusti intessere A 
a Roma un serto io bramo, Cognac BOULESTIN 
l'Assessore del Ramo ». LIQUEURS RELSKY 
see 
pre ce ARQUEBUSE DES ALPES 
Digestivo - Medicinale - Prodigioso 
HERMITE 
Grande Liqueur de Dessert 
WHISKY - RHUM - H. & C. J. FEIST 
WINI DI LUSSO - CHAMPAGNE - LIQUORI 
TUE - CACAO OLANDESE - ece. 
Rappresentanzs- Deposito» 
minano 
Wla Larto Alberto, 22. Teletono 32-22, 


Philipson Dino 


(Età - «Ragazzo». 

Faccia - Da schiaffi. 

Occhi - Pesti. 

Naso - Sanguinante. 

Bocca - Chiusa. 

Denti - Saltati. 

Orecchi - Tirati. ’ 

Fede politica - Con le gliette. 
Spa - Odia i luoghi... Bint- 

iti. 

Segni particolari = Molte echimosi. 

Un livido quì, 


Benedetti Tullio 


Età - Del ferro greggio (1). 

Statara - lm ra 10) terreno. 

Occhio - S...fuggente. 

Bocca - Provocante. 

Naso - Un palmo, dopo la tromba- 
fura al demodirettorio. 

TA ai 

recchi - Da mercante. % 3 
Fede politica - Protestata. tro ga i rag portotra: 
Segui particolari - Tira rald, mente l'intestino: guarisce la stitichezza: 


di pronta azione Guardarai dalle fmi 
(1 Ossia she si dovrebbe battere. 


Comm. Dott. FAELLI 


Specialista por la cara 
BTO « Via Nazionale. 

Aa 44, Roma (Tel 368), 

SARI TTI OT IEVAL 


SCIROPPO PAGLIANO 


dsl Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
Via Pandolfini, 18 — FIRENZE 


DIABET 


zioni nocive e dallo contraffazioni 


Le inserzioni si ricevono: a Roma, presso la IN 


TETRIGLOR nz 
NASTRI DATTILOGRAFICI, 
AL Re@ È 66 La dozzina-franco domicilio ** 


leva preghiere per la sua salute, Ogni RoMma-Ve Anronio Canova, 8 
volta che dava alla luce un bambino su Fi scibe a 


'TPETROLINA 
LONGEG 


Drstruce LA FORA 
CE LESTA LA CADUTA DEI CAPELL® 
IGEGA - ve: 


10 LON: INEZtA: 
allibita turi onorimen e manRUE Grit 


STOFFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


PELLICGERIA GILDA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelll - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 


IL TRAVASO OFLLE IDEE — 2 - 


LA MIGLIORE 


Biancheria 


- DA - 


INCOZZI 


VIA PREFETTI 
(Campo Marzio) 


Ì 


I SOCIETA Al LA TRINCHIERI ANNIBALE, 
lat TORINO -ViaTess 


5 3 & 
n LS € ROMA - Via 8. Nicola da Tolenti- 
ICER fo no, 50 — Telefono 38-87 


i CASSEFORTI STANZIERI © NAPOLI 


RAPPRESENTANTI DEPOSITARI - ROMA 


 CONCIDA & MANCINEGDI - Stamperia, 72-73 (Tritone) 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Malioliche Italiane peramente 
artistiche che portano Ta marca 


Ioeace Istantaneo * 
ATORISCAPATORE 
D'ACQUA a [Gila 
Brever To 
G.Penorn 
Torino 


Concessionario: M, BORDOLI 

Oggetti d'Arte e di Lusso 
DOOR Lee e Pope 
MODENA, Bortioi del Collegi 


grate artistiohe dal 
Vere e dì balle donne. 
i Invil scelti L 2 la 
nanzi  Cataloce sole 
L. î GENNERT, Calle 
Padua, Barcellona, Spagna, 


BOSTITUISOF CON FACILE ADATTAMEN. 
TO GLI ATTUALI IMPIANTI A RAG E FOR 
NISCE ACQUA A 600 PREPARANDO UN 
BAGNO LN POOBI MINUTI CON MINIMA 


RISCALDATORI A GAZ DI PROPRI: 
PABBRICAZIONA, BAGNI, LAVABI, ta 
IMPIANTI SANITARI COMPLETI, VEN. 
DITA DI APPARECCHI AL DETTAGLIO 
ED ALL'INGROSSO, SCONTO AI RIVEN 
DITORI ED AGLI INSTALLATORI. 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, RUBI. 
NETTERIE DI LUSSO. 


GIOVANNI PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-25-23 
TORINO - Vla Pietro Giurla, 2 


O. T. M. 


Oleo Terapia Malugano 


Olio Medicinale all’Etore-fenil.salicilica, 
"Catraminoloum — Ramniolo, 
Olio Jodo-ferroso — Olio losfurat& 
Emulsione Cieo-fosfo-Inosit, 
Euaulsione Sulfo-guaiacol Composta, 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malusgano 
— GNEGLIA — 


FAO FERRERO mRICCARDO 


"Neo \: TORINO 
MARSALA PIO dona 


Banca Commerciale aaa 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roms: Via dei Piobisatt » Do 
qa dt or pisata” Vanesiaie = 


Sue Agonzia di vittà 


BLENORRAGIA' (Scolo) 


ura indolore DG ON 


rapida-sicura 
con iniezioni 

Prodotfi “AGON,, Pax sia L 1,10 grande L11228 
Via Bertola, 27 - TORO Per posta bg L LO 


di 


Che hai, paggio Sturzando, 


Jo guardo i tuoi programm 


Ed io verso il periglio del 
chè se il P. P. fia tuo, bada 


Sta ben ma c'è contatto!... 1 
che con maneggio pratico | 
Tuito il mio gioco è pieno d 
ti dò il « Corrier d’Italia », 


S1, ma piano o Sturzando, 

se tu l’alfier mi tendi, guarc 
Incerta io son... Il core me 
che assai fatal sarebbemi fi 


E che paventi adunque? Be 
dar scacco al re con Meda | 


Perchè, paggio Struzzando, 
Leggo i tuoi lunghi articoli 


Sei mesto nel sembiante, gl 
Ti duol forse l’Anile? 


che il gioco degli scacchi cc 
io credevo d’avergli scacco 
mentre egli, che sa cogliere 
quand’io muovo a regina fa 


Non ci pensar, c’è Nitti] Le 


Io nacqui dove l’« Epoca » 
e si stendono reti così ben f 
da irretire l’Italia tutta a 
E tal sono i miei sogni che : 
in cui potrò pel « Mondo » 
e su gli atlanti nuovi, su le 
dove c’è scritto Roma riser 


Com'è dolce il tuo dire... S 
IAhi, tu m'intenerisci la « ( 


Non sai, Jolanturati, che h 
non sai che in tal partita pi 
Mi scruta il Viminale, mi f 
Se perdo... oh come infurias 


Son decisa o indecisa, xomn 
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Fastie, 
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IL INAVASU VELLE 1UtE — a 


La partita a 


scacco matto 


Scena seconda: Baggio Sturzando e Tolanturati 


LEI 

Che hai, paggio Sturzando, che guardi e mi favelli? 
LUI 

Io guardo i tuoi programmi che sono tanto bellii 
LEI 

Ed io verso il periglio del tenzonar m'avvio, 

chò se il P. P. fia tuo, bada che il PUS è mio! 
LUI 

Sta ben ma c'è contatto!... Non vedi le pedine 

che con maneggio pratico io spingo a te vicine? 

Tutto il mio gioco è pieno di mosse trepidanti; 

ti dò il « Corrier d’Italia », fammi lisciar l’« Avanti! »... 
LEI 

S1, ma piano o Sturzando, molta prudenza occorre: 

se tu l’alfier mi tendi, guarda al gioco di Torrel 

Incerta io son... Il core mel dice, e tel confesso, 

che assai fatal sarebbemi far altra mossa adesso... 
LUI 

E che paventi adunque? Bello sarìa domani 

dar scacco al re con Meda legato a Modigliani! 
LEI 

Perchè, paggio Struzzando, mi guardi e ti scervelli? 
LUI 

Leggo i tuoi lunghi articoli che sono tanto belli! 
LEI 

Sei mesto nel sembiante, gli occhi a me volgi afflitti... 

Ti duol forse l’Anile? 
LUI 

No... penso a quel Giolitti 

che il gioco degli scacchi conosce a menadito; 

io credevo d’avergli scacco matto servito, 

mentre egli, che sa cogliere e sfruttar Valtrui fallo, 

quand’io muovo a regina fa un salto di cavallol 
LEI 

Non ci pensar, c'è Nitti] Lontano è il tuo « Paese »? 
LUI 

Io nacqui dove l’« Epoca » è tepida e cortese 

e si stendono reti così ben fatte e buone 

da irretire l’Italia tutta a Caltagirone. 

E tal sono i miei sogni che spero venga il dì 

in cui potrò pel « Mondo » rispandero il P. Piz 

e su gli atlanti nuovi, su le carte pendenti, 

dove c’è scritto Roma riscrivere Girgenti! 
LEI 

Com'è dolce il tuo dire... Sei prode e sei leale... 

lAhi, tu m'intenerisci la « Critica Sociale ». 
LUI 

Non sai, Jolanturati, che ho giocato ogni frutto? 

non sai che in tal partita punto tuito per tutto? 

Mi scruta il Viminale, mi fissa il Vaticano... 

Se perdo... oh come infuriasi l’« Osservator Romano »] 
LEI 

Son decisa e indecisa, vorrei c on un Supremo 


pensier trovar la strada di venir teco, e temo 
non le tre punte nere ma i tre puntini verdi... 
La mia viriù ti vince! 

LUI 

Ma no, sei tu che perdi! 

Animo, ancora un gesto su quello scacco bianco] 
lo dal mio lato dritto, tu dal tuo lato manco 
marcerem di conserva... Non miri adunque là 
don Salciccio Saverio che da mezzan ci fa? 
Quinci imporrem la nostra volontà partigiana, 
la tua sarà sovrana, la mia sarà sottana. 
Su, dunque, ti decidi per il no... per ila! 
Vieni meco o non vieni, Jolanturati? 

LEI 

Ni 

LUI 

Pensaci ancora un poco... 


LEI 


di Chi sa... forse... ma... 80... 


GLI ASTANTI 

Come va la partita! 

LUI 

Bene! Dò scacco al rel 

E insieme nitteggiandoci, prima del nuovo inverno, 
daremo in quattro mosse scacco matto al Governo] 

LEI 
E ancor, paggio Sturzando, mi affisi e mi favelli? 

LUI 
Guardo quei del tuo gruppo ch e sono tanto bellil 


Il volto del Governo 


Istantanea del Presidente del Consiglio nell’aito di rivolgérsi al diversi tt 


dori della Camera, 


LI 


ari 


CASCINO : — Gli affari sono affari e il culto... dei principi esige degli 


adattamenti. 


CRONACA_NERA... E ROSSA 


Romanzesca storia d'amore! 


d 


convenienti parti 
a signorina Destra Coltabor 
a, sui cui trascorsi di giover 
meglio sorvolare, s'era infiamm 
. P. Sturzi, sim 
lo d'una vecchia famig 
che dalla triste condizione in 
‘era ridotta aveva saputo per me- 
o altrui risollevarsi ad insperato 


sa, il giovane P 
alla signorina. E in breve il 
fu pieno di chi i 
coppia, sull'avvenire 
i più neri pronostici. 
ù autorevoli della fami- 
>. si affrettarono a chic- 
no della giovane ai parenti 
di g' li non parve vero di 
prometter la Destra, salvo poi a non 
nere, com'è loro inveter: i 


do tutto pareva concluso, € 
e il di delie nozz 
al paese, ecco che 
nti più larghi del P. P. 
ito troppo sinistr 


Ù Di 

nto lontana. 
eriti nell'amor proprio, i parenti 
fecero del loro meglio 


ntare erano dovuti 
ro: e tirarono in ballo il vistoso C 
tale che portava in dote la loro Des 
mentre il P. P. non recava altro che 
uno scrdo... crociato e poche obbli- 
azioni alla borghesia. 
pochi ma pessimi familiari 
ani si diedero attorno per 
riuscire in un accordo. Fu tentato per- 
fino tin ratto del giovane P. P.; ma 
questi aveva buon naso e non si fece 
compromettere. 

Finchè un giorno, un famigerato si- 
gnore che non aveva rapporto alci- 
no di parentela con i due, ma che 
moriva dalla voglia di veder concluso 
il matrimonio, tenne un discorso alle 
due parti, nel quale promise, come 
regola di nozze una ricca eredità sp 
partenente ad una vecchia signora la 
quale, secondo lui, era moribonda e 

lella quale egli possedeva un testa- 
mento falso. 


Ogni FIUME ha il suo LETTO. 
In sue frontiere anguste, 

il paese diletto 

ha il letto... di Procuste 


Parve che 
ro lì lì per 
| feste, laute 
a spese di 


parpagnoli nel pet 
bri grida con voci 

Il P. P. è rientrato abbattuto nella 
sua santa sede, promettendo di non 
più amoreggiare con la Destra. 
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S. E. per gli Affari del Culto 


Passeggziando 


® 0° 0 0 0 0 co 0 


0.0 © © 0 0 0 0 


Vado a spasso qua e là senza costrutto 
Per i giardini insieme con Gaspari, 
Ch'el me cura e compagna da per tutto 
Con la scusa de vess el Segretari. 


Ogni tanio un soljato, in zenoccion 
El me presenta l'arma o l’alabarda; 
Ghè i Svizzer, mi so no de che canton, 
inpata gioventù, bella e gagliarda. 


Sc 


Pe che va benissimo il decoro 
E il jasto d’una corte millennaria, 
Ma per tucc sti soldaa, tolti al lavoro 
S. ne devono andar, soldi, per aria! 


— Se mandassero qua sei Guardie Re gie 
î una dozzina di carabinieri 
ìa un risparmi di sommetie egregie... 

(E dico forte questi miei pensieri). 

Gasparri sente e corrucciato el fa, 

Gentile sì, ma con decisi modi : 

— Che cosa mi vuol dif Sua Santità? 

E mi: — Pensavo agli Angeli Custodi! 
e 
110 


GASPARRI — Santità, è un’imprudenza: con l'attuale scarsità di alloggi, al ritorno, potreste trovare la 


casa occupata da un altro inquilino! 


Vurria truvà ’nu punto Cardinale, 
credete a me, p'o bene d'ò Partito; 
Sinistra o Destra, ’a cosa è tal’e quale 
a quacche parte aggio a *mpezzà lu 

[ditc 


Ma ve pare ca so’ fatto 

pe ’na vita d’aslinenza ? 
@ Songo, è overo, "nu pecuozzo 
be ma ’nce tengo all'apparenza! 


Ogne gruppo "e deputate 

È? ha da fa comme dich; 

A che me ’mporta d’o Papato? 
Chi se cura d’o Curato ? 
Chi ha paura d'o peccato è 


z 
K Pozzo fa ’o prevete? 
Pih! Pih! 

1 


Da mise e m 
da Demosocial 
fumanno pippa 
*’nzieme a li de, 


Tutte qi 
l’uocchie 
Pure Nitt 
*mbraccio 


*Nce sta 
ca me dici 
ma i’ so’ 
4 me la cav 

songo bor 
F 


aa 


ALLA € 


(.. nella incredikt 


L’ITALIA — Spero che que 
GL'INVITATI — Cara Sigr 
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IL RISPET 


Canzonetta del vecchio, ma 
non tanto, Re PPertorio di 
Villani e Maldicèa. 


I. 
senza costrutto 2 Vurria truvà ’nu punto Cardinale, I° sò nato pe’ fa proprio sta vita, 
‘on Gaspari, x credete a me, p'o bene d'o Partito; songo ’nu Segretario ’e bona razza; 
gna da per tutto È Sinistra o Destra, ’a cosa è tal’e quale.. tengo buon naso, "n aria assai contrita, 
1 Segretari. a quacche parte aggio a *mpezzà lu Turata poi pe’ me sta ascenno pazza! 
[dito! 

di NODI E Ma ve pare ca so’ fatto Ma pozzi decenno messe è 

o lalabarda; pe ’na vita d’aslinenza ? Ma so’ tipo ’e predecàè 
o de che canton, ii Songo, è overo, ’nu pecuozzo 'A sti tiempe de progresso 


ae gagliarda. ! voglio io pure cammenà! 


ma ’nce tengo all’apparenz » - 
1 CONTRORIVOLUZIONARI: — Dèspota! volete toglierci dalla fe- 


0 il decoro Ogne gruppo "e deputate ‘Aggio a fa c'o Rre... PiPino | sta le nostre idee? 
millennaria, ha da fa comme dich'ì; n’alleanza al pasciulì, LENIN: — Ohibè. Io vi tolgo la testa, rispettando scrupolosamente 
I, tolti al lavoro A che me ’mporta d’o Papato? ‘cumbinanno l'acqua e ’o vino |quello che c'è dentro. 
soldi, per aria! p Chi se cura d’o Curato è e all'Italia *nu piattino È E a 
r i Gi veri ei Îl ! , D x cco una lettera si ritt ‘a 
sei Guardie. Regi $ CR e veramente sopraffin! ————|Così parlò Flyman |mocratica con pendenza a sinistra. 
sari gie Pozzo fa ’o prevete? Pozzo fa *o prevete? E’ firmata Coccorita Ortuza e dice 
binieri Pih! Pih! Pih! Piht La mia non sarà una conferenza, |così: « Benchè alla mia età certe vel» 
sommetie egregie... ma una circostanza perchè si tratte-|leità amorose, dovrebbero cessare, io 
SRO È) M rà di vedere se io piglio in giro il pub-|sono sempre in crisi, Voi che avete x 
pensieri» Ù blico oppure se è il pubblico che piglia | disposizione il Piccolo insegnatemi 
3 i in giro me. p cosa debbo fare. 
icciato el fa, Da mise e mise — ossà? — chesta carnetta Parecchi pensano senza scrivere,] Rispondo di Applicate sulla parte mas 
isi modi : ‘ ialcri: ù moltissimi scrivono senza pensare. |lata un po’ di pecorino sardo e poi an- 
dif Sua Santità? È ci Demoso alri Ei C'è qualcuno che dice che io appar-|date fuori porta a bere mezzo litro @ 
if Sua Santit fumanno pippa oppure sigaretta, tengo a questa seconda categoria. E|a mangiarvi il fegato in padella. 
gli Angeli Custodi! ì *nzieme a li deputate fa la vita... sia Non ho mai sognato di uccidere| C'è qui una lettera di Luigiettà 
i la lettera con lo spirito. Sènza la let-|Sturzineschi. Dal nome sembrerebbe 
tag A Tutte quante ogge me fanno tera, che arriva in redazione, sarei un|la missiva di una donna internazionale 
i l’uocchie ’e triglia p'o P.P.! uomo finito, mentre senza spirito vivo | bianca invece dal contenuto si capisce 
110 Pure Nitti dint'a l’ pa lo stesso almeno agli occhi delle mie | subito che si tratta di una beghina di 
puri e ‘ure itti dint’a l’anno lettrici meridiane. h Caltagirone. Scrive questo: Ho tro- 
*mbraccio a me vurria ven! Vedo l’amico Pascazio sorridere, | vato il modo di trasportare l’opera dei 
ma Pascazio non sa, non sa nemmeno | pupi (marionette in italiano) dalla Si- 
*Nce sta, è overo,’ o confessore con chi fa le interviste e quello che |cilia al continente e di dare rappresen: 
E ca me dice ’e me penù; dice, quindi non può immaginare leltazioni di primo ordine al teatro di 


” lettere che m’arrivano ogni giorno. 
, > 
ma i' so” pronto a tutte l’ore, Quante me ne arrivano! La mia scri- 
me la cavo con onore, vania ne è ingombra dalla mattina al- 
songo bon'.... Osservatore! Era 
È , cinesco ne 0 le tasc] iene. 

Pozzo fa *o prevete? Chi mi scrive? Uomini di tutti i co- 


Monte Citorio. Che ne pensate voi di 
questa mia attività ? 

Rispondo: Fareste meglio a pensîa 
re alla salute eterna. ‘Ad ogni modo se 
tale sport politico vi si confà usate la 
scriminatura e vestitevi di piguè bian- 


Pih! Pih! lori, donne di tutte le moralità. co. Le scarpe con la fibbia tornano di 
Basta con il preambolo e mano al- |moda, ma la cocolla tende sempre più 
l'argomento. a diventare cocollaborazione. 


Sentite Giovannina Giolitti: Ieri 
notte ho sognato che recitavo a per. 
difiato una quartina che diceva cosìa 


E tutto smarrito 
succhiandomi il dito 
‘gridavo a distesa: 

l'ho presa! l’ho presa! 


Vorrei sapere, dove ho presa quer 
sta. quartina. 

Rispondo: L’avete presa in un can 
to che fa parte delle romanze da Ca- 
mera. Sono brutti sonni che derivano 
da cattive letture serali. Se volete dor- 
mire bene bevete il vermhout Rossi @ 
leggete il Giornale d’Italia. 

Cicciettina Nitti: Ho una smania, 
una smania, una smanial Voi che sa- 
pete tutto spiegatemi la faccenda. 

— Dovete aver bevuto troppo caf- 
fè. Non fate pacchianerie e ricordate» 
vi che per stare bene al mondo non bi- 
sogna dar retta a Lapegna e non ir» 
ritare i propri pediCelli. 

Filippina. T.: Indicatemi la via più 
breve per andare al Gabinetto. 

— Rivolgetevi a Don Sturzo che è 
il Cobianchi della situazione. 

Risparmiamo ai lettori il seguito 
della conferenza di quell'uomo di let. 
tere che è Flyman. Se le sua parola 
rimarranno lettera morta la colpa sm 
rà d'essere egli ancora troppo Piccos 
lo, © quindi dedito alle piccinerie. 


ALLA CONFERENZA DI GENOVA 


(.. nella incredibile ipotesi che sia condotta... in Porto) 


Degli « artefici » dei porti 
questa scioperomanìa 
non si sa dove ci... porti: 


L’ITALIA — Spero che questa volta potrò avere qualche cosa... 
è una vera porterisl 


ggi, al ritorno, potreste trovare la L INVITATI EE Cara Signora: per vecchia consuetudine, chi fa gli onori di casa deve offrire. 


vu gersazzione con 


CASCINO 


Lasciarglicla al M.0 
di Grazia e Giusti- 
zia, nella cassetta 
delle lettre, buca del 
culto, giù al por- 
tone. 


Feccllenzaccia mio! 


Se l'affare di trovarti con tanta luna- 
nimità di conzenzi al posto di Sottose- 
gretario uon ti ha fatto alare superbia 
spero che non ti giunga discaro questo 
mio lagonico biglietto d’invito col quale 
osa credere che sarai della nostra cot- 
teri Gumesica & yirno, cue avremo pure 
dadesione scritta deb Presidente del L'on 
ciglio, se don Sturzo glie la permette 
e van trvi itire >» no perchè se no sare 
più trertatrà volte scompiacente, 

Vedi bene che dei veccni unisci io non 
me ne scordo moi e forse sirà perchè 
mon piglio l'abbidutini della vita poli- 
tica. 

Surà una Tiunione «i peu canine, che 
la facciamo per testeginare ia rottura 
di Rosy col capitano cavalleria che 
te non erano puanzati ufficialmente cr 
mancava un pelo. Ma tutto è andato @ 
monte perchè lui è un cretino, che quan 
so gli ho detto che la situazzione non 
poteva durare perchè non siamo a Fsu- 
me, e era ora che mettesse fuori quello che 
nascondeva nell’arrier panzè, s'è impres- 
sionato e non è stato buono nè a dire 
als nè a fare bai. 

Rosy dice che questa è la penultima 
disillusione della sua vita e che doppo 
sl prossimo tentativo si fa monaca per- 

è ogni volta che trova l’animo gemello 
gli ss fa moggio moggio all'improvviso e 
gi si squaglia come fece Gastone e comme 

fatto questo che, diciamo la verità, 
veniva così spesso per via sua che i0 
son ms sarebbe mai immagginata una fi- 
nua di questa specie. 

Ta doppo tutto, tanto peggio per lui? 
E adesso Rosy mi deve sentire a me e ss 
deve mettere sotto con tutto l'impegno a 
cercare ogns occasione per farlo schiatta- 
Ve di biaf 

Così domenica colla acusa che fanno 
cinqu'anns e nove mess che il Barone è 
amico di casa e che Nacleto ci tiene a 

farlo mussare nell'intimità, per via del 
lasone che-cià un’antenato che era ami 
to di Pietro il Leremita, raduniamo le 
conoscenze più importants a pigliare una 
tazza di tè doppo mangiato. Così con 
questo pretesto sfogheremo pure la gioia 
per l'abbolizzione della nominalità det ti- 
toli e della collabborazzione del Pipì che 
somincia a buttare bene col Pus 

Finalmente Nacleto può ritirare quel 
lo che tiene fuori, specialmente sn Fran- 
cia e in Svizzera per quanto to credo che 
con tutti $ Pogliani che ancora gireno 
per Roma, la cosa sia prudente fino a un 
certo punte. 

Ha io ms accorgo che ti sto a fare la 
festa comme un pallore e non vorei farti 
l’effetto des libbri di versi di S. E. Ani- 

Per cui, cesso. Ah proposito, all'in- 
glese ci Tei sempre? Non creds che ti 
tarebbe bene a ri fata un po’ la con- 
‘08Y 

Di queste e d’altre centomila cose ne 
perliamo a lungo domenica, t'aspetto. 

tieni pure franco che è tutta gente che 
ti ci troverai bene. Ci sono tre 0 quattro 
massoni, di cui alcuni dormienti, Mon- 
signore, quel parente di Don Sturzo e 
un tenore spagnolo che guarda Rosy col- 
Vocchio del pesce morto, ma non c'è 
niente di sodo nemmeno stavolta se no, 
figureti se so non te lo direbbe. 

Insomma è tutta gente che ti deve pia- 
cere se cs levi sl Commendatore che sotto 
sotto me la tira, ma io lo lascio fare e mi 
si diverto che se poi pussasse il segno, 
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« PROBLEMI » 


LA MAESTRA — Ricordati che la matematica non è un'opinione. 


IL PICCOLO FACTA — Già: 


ma la politica... sono parecchie! 


ABBONAMENTO 
al “TRAVASO,, 


Gola L. 10.50 
I solo Aimanacco L. 5.00 


Il Banchetfone 


E’ inutile che facciamo la cronaca del 
banchetto offerto da oltre 300 parlamen- 


tari all'on. Orlando, dal momento che |}... 


per uni 
anno con l'Almanacco dii 


- Ma vanno mal 
quello due Eocellenze con 
tanta fretta? 

— Vanno al Quirinale per 
la firma di un decreto-legge 
che dichiara nazionale €... 
Internazionale il famoso 
« Monteluco » 51 sovrano den- 
trifcio preparato dal dottor 

Arrigo Piperno e raccomandato da tutte le ce? 
lebrità dell'odontoiatria. 


Slo Piantaniola Quietasi Roma 


L’Ammiristrazione Comunale che vuole 
a tutti i costi radicarsi con profonde ra 


dove 


ll nostro Referen dum-dum 


Qual’ è stato il più bel numero 
del TRAVASO dal 1° gennaio 
a tutto il mese di marzo 1922? 


Indirizzare le risposte a Ciafr, dal 1. 
al 7 aprile p. v., su cartolina postale, 


dici sul Colle Capitolino per rimanervi| indicando quante saranno le risposte al 


pianta stabile, ha preso il provve- 


tutti è giornali seri ne parlano 4... cre» | dimento radicale di ripristinare la «fe- 


papanza. 

Però ne diamo il menu: 

Consommé$é di diplomatici. 

Absburgo fritto. 

Ohimelette alla Caporetto fermato al 
Piave. 

Sgaloppo Austriaco alla Vittorio E- 
manuele Veneto. 

Bistecche di cavallo d'Orlando. 

Pasticcio smontato alla Parigina. 

Balmì in gloria. 

Frutti della Vittoria. 


I controsensi 


pr volto le spalle e lo lascio cocere con 
acqua sua come ha fatto Benedetti con 
Plilippson. 

Se vieni un po’ prima che arriveno 
Valtri, ti faccio vedere la cammera da 
detto son la luce mistica che la lascia 
tutta in pelombra come gli piace al Ba- 
rone che cià la hore del lestetica, Ci pro- 
verai gusto a starci, per via che la de- 


orazione è tutta in verde con un freg- 


‘o a triangoli e tre punti e accanto al 

in c'è l'acquasantiera... 

Una buona stretta di mano. senza tin- 
biccrello e la santa benedizzione dalla tua 
preggiatissima amica, 


ZILOMENA BAGARINI 
IN FALPALA” 


N ‘Piper,, è la felicità 
Caro Gactan, 
come mi trovo bene! 
Don Sturzo, quando preseo me se ’n viene, 
mi porta a bere il Piper da Latour; 
ed esserne contento dèi tu pur, 
poi che il consiglio dal tuo cuor partì 
per far felice ognor la jua 
Nia, 


(Perle giapponesi della vita)|ss dal vento di. 


polizza dell'istituto Nazionale 
Ru l 


sta degli alberi». 

Dopo avere... piantato in asso i servizi 
annonari e quelli delle aziende munici- 
palizzate, dopo avere — con grande pre 
giudizio della... pianta dei piedi dei 
buoni quiriti — piantato a mezza strada 
la sistemazione delle medesime che sono 
comprese nella... pianta di Roma, era 
naturale che il nostro municipio avesse 
finito per... piantare anche gli alberi. 
Sotto la corteccia di uomini inetti dei 
nostri amministratori, scorre dunque la 
linfa vitale della eaggezza e della corcien- 
te operosità. 

Sappiamo che l'assessore competente, 
persona di alto... legnaggio, indotto for- 
fronda che tira, dopo 
aver stabilito di ripristinare la festa in 
parola ha deciso di celebraria con la 
massima economia ed ha perciò saggia 
mente pensato di far piantare gli alberi 
nelle innumerevoli buche delle vio cit- 
tadine evitando così di scavarne altre 
apposite. 

Questi ed altri sono eaggissimi prov- 
vedimenti che rendono aucora più bella 
l’idea di piantare una foresta fra le stes- 
so case della Capitale opera alla quale 
il signor Sindaco deve essersi servito in- 
citato dialle reiterate esortazioni dei suoi 
amministrati che gli vanno da un pezzo 
gridando: basta, è ora di... piantarla! 


Pai ricordi di un questurino 


tato per lu 


nor e. anca »sgienrato anche 


poichè si appresta a 


Referendum. 
Per più dettagliate notizie, leggere il 
prossimo numero. 


Wustri e non iliustri illustrati 


Ecco SASSONE, vanto, gloria, luce 
della Scuola schermista italiana, 
Ognuno sa quanto rumor produce 
quando... tiri un Sassòn sulla pedana, 


1) posta abruzzese Della Porta 


» {che il lustral fonte battezzò Modesto, 


illustre ancor non è, ma non importa 
diventarlo presto. 


compresi tutti. gli imali che 
chiano alla mammella (dello Stato) 
ostituiscono un ordine numerose i Ru- 
inanti, o Nittiani, o Ruminittianti pro- 
detti, individui schiettamente 

iù finchè non 


situazione con le esalazioni meb 
I fermento indigestivo. 
Fi Ruminittianti si annovera il 
Camelus Amendolarius », 
pmplicemente « Camendolarius 
, @nimale filosofo 


esso rumina le teorie di 
0 i discorsi politici 


gel 

l'on, Nitti. 

dî Ha due gobhe sul dorso che secondo 

i indigeni starebhero a rappresentare 

corni dei dilemma filosofico: « essere 
non essere...» caricato della Croce 

Benedetto) del Potere. 

L'eAmendola * ianus» proviene di 

regione del Gi ismh e deve alle 
e gambe lunghe e sottili se in breve 


Annàm, vial ]|w 
ornali parlano del grande, pros-| 14€ 

immo, strao Hiario a Vo nimenio del- | #5t, 
Qarrivo in Europa — e, Dio (quale d 
olesse, in Italia — del princi | bia: 

amita giallo cromo Bun-Dac. di. 

ne in Occidente per cercare La 


bianca di cui fare la Regi-|! 
li ombrelli e dei man-|!M 


egl ; 
is e nell’att ri | cer 

i e eino-psico-odontoia” (di, 

le abitudini e i co-|do 

mei 

Sia permesso al «Travaso» di corro- € 
re a tali ricerche e di offrire ai let bra 

ori il contributo ad hocxstorico-scien- | te"! 
ifico-socialgcografico, del suo redat- se 
ore di turno. per 
Sua Altezza il Principe Bun-Dac HE 


Dun-Bac o Dan-Buc che dir si 10- ; 
glia) il cui nome — o cognome? — si- 
mifica chiaramente Era della Pace 


ile (poichè prima era «Avventi- | 50 
Lia» a 2500 compresa la ricchezza mo- | Pe? 
bel tipo. Ciallo tendente al- I 
anzi al mandarinone, ci |ma 
opa preceduto e seguito pia; 

glio personale, compren- la 
ra in buono stato, | VEN 
; tre cocco-|S' 1 

nte non ce n'era |N0 
saio di schiavi im-| I 

halsamati ve mogli nere, ba- | do 
ie rosse e bambini verdi. so 
i 


tratta di una carovana alquanto 
: sarà, dopo tutto, il “ 
lare Indietro i forestieri | dol 


gono a passare la Primavera | can 
opa, o di far loro pagare le co- {sua 
nere d'albergo qualche centinaio asa 
ire in più. Essendo lAnnom una co- | vrn 
onia francese, è logico possarci s0- fa 


( 


nostro Referen dum-dum 


ral' è stato il più bel numero 
del TRAVASO dal 1° gennaio 
a tutto il mese di marzo 1922? 


indirizzare le risposte a Ciafr, dal 1. 
7 aprile p. v., su cartolina postale, 
licando quante saranno le risposte al 
ferendum. 

Per più dettagliate notizie, leggere il 
simo numero. 


lustri e non iliustri illustrati 


cco SASSONE, vanto, gloria, luce 
a Scuola schermista italiana, 

1uno sa quanto rumor produce 
ndo... tiri un Sassòn sulia pedana, 


veta abruzzese Della Porta 

il lustral fonte battezzò Modesto, 
tre ancor mon è, ma non importa 
hè si appresta a diventarlo presto. 


Storia naturalissima 


Nella classe dei Mammiferi qua: 

sono compresi tutti. gli animali che 

chiano alla mammella (dello Stato) 
ostituiscono un ordine numerose i Ru- 
inanti, o Nittiani, o Ruminittianti pro- 
iamente detti, individui schiettamente 
rbivori, che mandano giù finchè non 
ossono fare diversamente, mangiando 
la foglia con rapidità e covane in petto 


IL CAMELLO 


(Camendolarius Nittianus) 


tempo ha potuto fare molta atrada, do- 
To) ver vissuto in libera docenza 
ailtarion, all'ombra 


ingamente quello che non possono di-|pi 


erire, salvo a rimetterlo fuori ad ogni 
propizia investendo l'uomo 
uazione con esalazioni meb 
je del fermento indigestivo. 
i Ruminittianti si annovera il 
Camelus Amendolarius », detto più 
inte « Camendolarius  Nittia- 
animale filosofo Eccellenza, 
con autorevole « Voce» 
plista Prezzolini comprese nol Gruppo 
lei Fiorentini. 
Oltre tutto, esso rumina le teorie di 
egel e di Nictsche e i discorsi politici 
l'on, Nitti. 


Î Ha due gobhe sul dorso che secondo 


starebbero a rappresontare 

corni del imma filosofico: « essere 
»_caricato della Croce 

Benedetto) del Potere. 

L'«Amendola‘ Nittianus» proviene dal- 

regione del Gi h-al-ismh e deve alle 

je gambe lunghe e sottili se in breve 


i indigeni 


vucni 
uropa — e, Dio (quale 

e, in Italia — del princi 

ar cromo Bun-Dac. 

‘ene in Occidente per cercare 

glie bianca di cui fare la Regi- 

del paese degli ombrelli e dei man- 
ini; e nell’attesa tutti si sbiszarri- 
ono in ricerche cino” psico-odontoia” 
che sulla storia, le abitudini e i co- 

mi dell'Annam. 

Sia perm al aTravaso» di corro- 
Iborare a tali ricerche e di offrire ai let 
ori il contributo ad hoc-storico-scien- 
ifico-socialgeografico, del suo redat- 
ore di turno. 

Sua sa il Principe  Bun-Dac 
Dun-Bac o Dan-Buc che dir si 10- 
glia) il cui nome — 0 cognome? — si- 
#5 chiaramente Era della Pace 
Btabile (poichè prima era «Avventi 

la ricchezza mo- 

bel tipo lo tendente al- 

anzi al mandarinone, ci 

uropa preceduto € seguito 

glio f male, compren- 

n ancora in buono stato, 

quattordic i bianchi; tre cocco- 

drill: europei (veramente non ce n'era 

risogno) © un centinaio di schiavi im- 

balsamati con relative mogli nere, ba- 
ie rosse e bambini verdi. 

tratta di una carovana alquanto 

s dopo tutto, il 

lare Indietro i forestieri 

ono a passare la Primavera 

si a, 0 di far loro pagare le ca- 

nere d'albergo qualche centinaio di 

ire in più. Essendo l’Annam una co- 

Da francese, è logico passarci so- 

ra 


iene in 
ial suo ba, 


Ciò che può in 


il natu |g 


Quest'animale è t 
considerarsi domestico... 
chi lo tiene in cattività. E 
ms animale da soma rende importani 


al suo padrone, davanti al quale | 


per farsi mettere sulle 
carico di un qualunque mi- 


Può resistere a lungo agli stimoli del- 
la sote del potere. Prove me sia che do- 
po essersi abbeverato par sole 24 ore 
alla fonte delle «Finanze», ha dovuto 
attendere due anni prima di ritornare 

ua ei Coma). 
enti aerei coimisteniati 10 
shiamano la «nave del deserto» forse 
perchè si è arenato alle « Colonie n dove, 
purtroppo per lui, avrà vita mo!to... Mi- 
surata. 
BUFFON. 


amante delle novità etno-geo-cleido- 
sterno-mastoidee, ‘è il conoscere di 
quei popoli asiatici le abitudini, gl 

... consumi. 
rimè, per quante ricerche ab- 
biamo fatte, poco ci è stato possibile 
i conoscere. Tuttavia diremo che il 
Principe Bun-Dac, signore di Phung- 
Hoa, regnante col titolo di Khai-Dinh, 
in viaggio verso l'Europa per la ri- 
eca della regina bianca da condurre 
viene da una regione 
c ‘olgono ben diversa 

nente che 

Colà per esempio c'è l’uso di cele- 
Lrare i funcrali dei neonati, e di sot- 
terrare i defunti in cima agli alberi; vi- 

il culto degli antenati in modo su- 
ivo, tanto che essi vengono no- 
senatori per incenso morte na- 

tural durante. 

In caso di matrimonio, Ja sposa vin- 
ce un terno al lotto, e lo spo- 
so perde le sioni ma mette sà le 
penne. 

1 pasti quotidiani vengono ‘consu 
mati di notte, e il cane in salmi è il 
piatto nazionale; quando si va a tavo- 
la ch'è di pietra — gli arnamiti 
vento al trono annamitico di un ere- 
si tagliano le unghie; poi si mangia- 
no i baffi e fumano zucchero d'orso. 

La religione è la scismatica, sccon- 
do le locali regole Sturzoturatiche; ra” 

ione per cui il Principe giallo Bun- 
Da, Dan-Buc 0 Dun-Bac st è deciso 6 
sposare la sua 1347.2 moglie sceglien- 

ola fra le bianche, in modo che re- 
candosi — speriamo — a far visita a 
sua Santità potrà promettere alla Chie- 
sa Cattolica Apostolica Romana l’av- 
vento al trono annamitico di un ere- 
de bianco e giallo, come è onesto e 
legittimo, desiderio di tutti coloro che 

no l'Europa... senza pacel 


+ lazzaro in un 
zatore. 


Lazzaro sull’Orco, ii qual 
altro modo, ossia come ca) 


Bi sente in distanza il trillo di una Lodo- 
letta che, a quanto si dice, dovrà essere 
molto lodolettata. 

AL VALLE il generoso Tumiati che vuo 
le bene al pubblico quanto il pubblico ne 
vuole a lui, offre a tutti i suoì ammirato- 
ri una lauta Cena... delle Beffe. 

Per le adesioni rivolgersi al botteghino 


AL'ARGENTINA sono tornati quei fa- 
mosi Sei personaggi in cerca di... Pirandel- 
lo che dall'anno scorso non fanno che cerca- 
re, © trovano, ogni volta, il teatro pieno 
zeppo in ogni ordine di posti. 

AI QUIRINO: Balli ‘ussi marca eztra; 
non si teme concorren: importazione di- 
retta, niente di dazio. 

Al NAZIONALE. Il nostro specia! 
disegni di sesso femminile incaricato di 
trarre lo sembianze della Fougez con fedel- 
tà assoluta, ci ha portato il pupazzetto qui 
appresso, il più somigliante che sia stato 
fatto sino ad oggi alla cantatrice elegan- 
tissima alla Salomè dei tempi nostri, a colei 
cho, unondo in delizioso ed utile connubbio 
le Belle Arti o lo Belle Modo, può definirsi 
l'Arduina Colasanta del teatro di varietà. 


ANWADRIANO (è il manifesto che parla) 
Boccaccio nella sua integrità. 

Chi vorrà mancare a questo spettacolo, 
che mette a nudo proprio Boccaccio, ossia 
l'uomo più... boccaccesco che si conosca? 

AN'ELISEO.. Primavera così è non amar- 
mi scapigliata, p viceversa. 


Pogl'acci,.per Cavalleria © apeci 
la B 


Al MORGANA: come e 
mente per 
posto 


A mala pena riesco 4 trovarlo — e lo 
iene con onore — i! direttore dell'orchesta 


i Ce giore, Gia 


non si troval ». 


maestro Consortà qui efigiato. 


f 


Al MANZONI grando ressa di pubblie@ 
per la serata in onore di Elvira Ghio: 
degna compagna di dom Vincenzino, con 
quale formano un tutto unico e stanno — 
come dire? — con due stesi 
Scarpetta. 

La Direzione del TEATRO DEI PICCOLI 
promette una grossa mancia a chi riporterà 
la Pianella perduta nelle neve. 


Con l'accordo tripartito 
l’talian fu già avvertito: 
Quando trattasi d'Oriente, 
non gli danno un occidentel 


NOTERELLE AGRICOLE 


L'aprile è il mese delle primizie dell'ortor 
ave, piselli, carciofi, patate novelle, i 
ori, ravanelli, rape, cipolline, fi 
tutto un ben di Dio che ai prezzi correni 
porta l'industria orticola molto al di sopra 
di quella siderurgica o cotoniera, e fa degli 
ortolani i veri pescecani del momento, one 
d'è cho molti piantatori di insalatina 6 di 
cuenrbitaceo già pensano all'acquisto di ques 
sto o quel giornale. 

A questo mondo, al giorno di oggi, chi hg 
dove piantare qualche cosa fa fortuna: il 
comm. Materazzo si è arricchito con le pian- 
tagioni di caffè, i lavoratori dei porti spe- 

in miglioramenti piantando la grana 
ipio di Roma, di Milano e... qual- 
fanno quattrini... piantando 


A proposito di Municipi, i sindaci dos 
vrebbero far trasformare totti i giardini 
pubblici © i cortili dei palazzi ed edifici eri 
riali o comunali in orti, sostituendo ai fi 
o allo piante ornamentali legumi e solanacoi 
obbligundo a fare uguale trasformazione tut- 
ti i proprietari di arce, comprese la terra» 
zo ed i tetti. 

Così facendo, oltre che ricavare un rag* 
le utilo per le casso dello Stato 
si 

Ze ragionevoli i prezzi degli ortaggi che, 

punto ove sono oggi, fanno essere un com- 
blimento ed una vera messa in valore la 
qualifica di testa di rapa e testa di cavolo. 

L'on. Benedetti per epiteti del genere re- 
galati al collega Philipson, si considera 
infatti creditore del medesimo di qualche 
raigliaio di lire. 


Un ramo con 12 ciliegio fu venduto & 
Parigi per 125 franchi pi 200 lire ita« 
liane, Evidentemente non si trattava di 
ramo di ciliegio, ma di un ramo di... pazzi 


a pagano molto meno 
e, per i dep , non si riscuoto» 
no affatto. 


Piccola posta agricola 


R. F. Palermo. Se non sa. che cosa colti 
vare, coltivi le Muse oppure le buone relaa 
zioni, ma vegga di non uscire dal seminato, 
-P. 8. Roma, E’ un fatto veramente stra 
nio che la sua gamba di legno di pero abbi@ 
messo gemme e foglie e frutta, 

Ma del resto, sempre in tema di legn® 
quante teste di ‘sottosegretari non hanno rin 
fiorito, in questa stessa stagione? 

N. U. Firenze. Per Pasqua ella può fa 
pra le uova colorate alle sue galline danda 
oro a mangiare semi di caff‘rano, di ama* 
anto, e di polvere di corteccia  d'indacoi 
Per averle rosse mescoli nel pastone quale 
che litro di arilina” ti 


iL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


rr————————n - 
OCCHIO A LE PENNE! |ll tassamétro ai ballerini] ! “Sor Capanna hp de 
dE (Favola romanesca) 22) Gorerne Guerre, ne ; 


dini e specialmente le cittadine degli 

È Stati Uniti, ha emanato una ordinanza 

C'era ar de là d'un Fiume ; che mette un frena alla soverchia attivi» 
tà danzante, e molto praticamente, senza 

proibire $ vari fox-trott, shimmy, cake 


un omo cor costume iugoslavo walk ecc, ecc... mette un limite al numero 
e cert'arie da bravo doi ostie pa ara sera 
da levà li cazzotti da le mano. ei aa > 0 
De qua c'era de guardia n'itajano, Ra ZA 
un bersajere co’ le penne ar vento, che Rici px ani Mata del > 
È È de rompanno. Bella ed invidiabile mor-| C'è quarche deputato assai scontento 


che t'attacca er Governo a più mom posse 


che si nun era la Dipromazzia tel Fulgido esempio di coraggio e di te- 
pensanno che cor pre addosso 


nacia, meritevole davvero di medaglia al 


U P ri « tira via », valore... del ballerino, che ha avuto sl ii 
ch'è tutta un « lassa perde » e un « tira y Ù coraggio di stringere al petto una dami- lo fai marcià più mejo ar Parlamento. 
Ft y getta di- quell età, nei Iddio miseri 
ma sai si quante sleppe avrebbe dato Cordioso non glie l’ha levata dai calzàrs!| —Attaccallo è presto detto, 


ma st’attacco nun fa efietto: 
tra tanta fiacca 
che véi attaccà si quella 


a quer mor'ammazzato d’un croato] ss . 
Sarà interessante sapere come $ con- 


travventori verranno colpiti sul fatto ed attacca, 


Ù La corenie der Fiume ) 4 ; È 
in quale misura sconteranno la relativa 
e , on pena. 
cercava d accostasfe, poverella, Bisogna ammettere de, 5 siano pei LO SFRATTO 
; ’ $ a policemen ad hoc incaricati di sorvegi 
verso la sentinella co’ le piume; Fe i balli pubblici e privati e di contare 
" rese pene DI Abbad con l'orologio alla mano gli sgambetti (den: travaotta) 
ma er iugoslavo je diceva: — ada, delle signorine, pronti ad intervenire o 
e R prima del 60.0 secondo, se $ danzatori, Ecco il conclusivo notorio dell’ingor. 
tu te sei messo su ’na brutta strada; nella foga del ballo hanno oltrepassato dume acefalato delli padroni di casa, 
io f, n misura, pur sensa perdere il tempo. in cui si mira il possessore di sapienz 
iai poco da sperà da quer frescone Anzi! 1) 
GLal:p90o.Ca'sp q ” il in'altra restrizione, alquanto più|®mBteriale, ovvero di luogo dove l'Ata 


nòo risiede, imporre alla Sapienza me. 


i 'è wi one? draconiana, reca l'ordinanza; quella che 
nun vedi, da le penne, ch'è un capp le coppie non si deboro allacciare tro, tafisica: O compra la material sa. 
si Fi ESS i de ‘aggi po strettamente, in modo che tra il bal- ienza metafisi 
Rispose er Fiume: Sai pe che raggione lerino e la ballerina ci si possa sempre area na n “i seo 
A fai tant bravo e l’impunitol? mettere un dito, a meno che non si trat- inn com 1 scnan tetta, 
ju me fai tanto er bravo e p ' ti di marito e moplie; Non è ammesso al- | 10 Tito Livio, invito. la Sapienza 
. Pi . 5 tro contatto che quello delle mani, e del. | metafisica ad uscire e stare in lastrico! 
lo sai perchè sei peggio d’un vassallo le braccia Aiente peregrinazioni sigle Così vedremo ben delineati li campi: 
Mare, a sa delle quattro | pestia pecunia di un lato, U i. MI 
e te credi più forte der Cappone!? de, te st te più , Uomo mi- 
P' PP. gambe, niente 4 rofinaments più o meno | seria aall’altro! E dl seguito a dopo. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI, | 


perchè te sei vestito L'inesorabile policemen seguirà la sua 
coppia nes vortici della danza tenendo 
co le penne der.,. Gallo. {Gini pero più; mettiti et orare GUASTA 
Ammazza ammazza E grieder la oppio eonlasent ie i | __arre aa Rm ato ram _ 
è tutt’odio de razza Ma Uicarciro. DI e meno duro, pere | ammini e PRAIA V.Tomacai acre: s0-3 
TRITALOSSA do pa America non sj scherza, în tema Tip, del giornale L'EPOCA — "ROMA 


VENTATE DI MARZO 


: ti ina senza voltarti. # * È 
-. iL Mimso. Pr, pipa faire iuariace. babbo; il Maesiro vuole che rrenda interess? alle grandi sco- 


Rertel 


———z 


Secolo Il — Anno XXIII 


L’ITALIA: — Come ha 
IL BELGIO: — Lavora 


-—— SALL 


Messer lo sole, sfoggia i 
monna Flora, ove son le vos 
Primavera d’Italia, vieni fu 
diamo il saluto all'ospite rea 


Ave! Vale! Salute! Bent 
Benarrivato! Salve! Come s 
Se dove parla il cuore il lab! 
noi siamo muti a gran vel 


Perchè, ci creda amabil 
le vogliam bene noi del Bel 
per il suo viso francamente 
(Franco vuol dir «sincero» e 

Le vogliam bene perch 
un carattere, è un uomo olt 
E d’uomini oggidì non se ni 
troppa abbondanza... Quasi 

Ci son dei maschi pullu 
intorno ai troni, bestie sen: 
che sognano il poter, preso 
e s’inchinano a un re... pel | 


